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DEL CHIERICO FRA LORENZO 

DA SANT’ ANTIMO MINORE OSSERV. RIFORMATO, 
SCRITTA AL P. ESPROV1NCIALE 

BENEDETTO DA PIETRAPERZIA 

DELLO STESS’ ORDINE 

- Dal quale domanda fapere , fe . il Corpo del 
Serafico P.S.Francefco ripofi nella fila Bafilica di 
Affisi , pofieduta dai PP. Minori Conventuali : o 
pure fe ripofi in altro luogo * affatto ignoto , co- 
me ha voluto il P. Lettore Flaminio Annibali da 
Latera, Minore Oflervante, dubitare, 

E RISPOSTA 

DEL P. ESPROVlAuLE, 

In cui roanifefta quello fuo fermo Pentimento : Jf 
Corpo del Serafico nofiro Padre S. Francefio 
Tipo fa nella Jua Bafilica di Aflijt , pojfe- 
. d^ta dai PP» Minori Conventuali . Ciò 
'«*/// c he dimoftra , confutando le prò- 
* 7^7 ve del P. Lettore Flaminio /.>/. 

fuddecto . f<lA* 


IN NAPOLI MDGGLXXX V II 


PRESSO GIUSEPPE DI BISOGNO , 

CON LICENZA J3E' SUPERIORI 


Digitized by Google 




Di FRA LORENZO DA SANT ANTIMO 

• i < / • ‘V | v . ^ C * • 

. SCRÌTTA AL f. SSPRWlNaAlE 

BENEDETTO DA PIETRAPERZIA. 

•m * * . . S 

« ’ r - 

_ «.*•,,* 

Dentro . 

' t • . »• " •* * \ 

Metto ReVé Pi Pai Ir. Colendifsì ' ' ' 

v- 1 < < < > ^ a- ’ ; • _ .. 

Orre oggi appunto u t mefe da 
che mi trovai preferite ad ua 
difeorfo molto ferio , nel quale 
i noftri Religiofi, che lo fece- 
ro , fui principio fi div ifero/ ne* pareri ; 

E gli uni foftennero fentenza alla degli 
altri in tutto oppofta v , 

Il fogge tto , fu del quale fi altercaro- 
no , fù il feguente : Se il corpo del nojiro 
Serafico P. S.» Francefcò xipofi in realtà 
in Affi fi nella fiafilica confecrata al diluì 
nome , pojjeduta dai PP. Minori * Con- 
ventuali : O pure ; Se ripofi in altro Iuq+ 
go , affatto ignoto ? 

Come i Difcorrenti fi divoro 

A J " • " - ‘due 

* Y at- 
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Partiti , alcuni faflenendo , che realmente 
ripofi in detta Basìlica : altri , che dove 
ripoii , non li fappia , il difeorfo , che fù 
nel principio molto dolce ; divenne a po- 
co a poco troppo ferio. Io, che per man- 
canza di età fono ancora fuddiacono , ed 
appena ho fludiato due anni Teologìa, 
non feppi inferire quale abbia de* due 
Partiti detto meglio , Tanto più , che 1 * 

• uno, e l’altro cantò allegramente la vit- 
toria . - 

Perdoni V. P. M. R. V ardimento; 
Bramo eflere da Lei fu di quella quiflio- 
ne illuminato . E bramo lume tale , quan- 
to, occorrendo, ne poffa parlar fonda- 
tamente, E però la prego manifeftarmi 
in ifcritto il fuo parere , 

Dubitando, che V, P. M. R. non ab- 
bia il Manuale de' Frati Minori , difpojlo 
dal P. Flaminio Annibali da Latera , Mi- 
nore OlTervante, traferivo in quella mia 
due o fieno ftrofe della dichiarazione 
Vili, che fece il cennato P. Latera, la 
quale fi legge nella pagina 118. e feguen» 
ti del Manuale citato. E gliele traferi- 
vo , acciocché , fu di e(S V. P. M. R. 
riflettendo , mi communichi ciò , che de* 

me. 
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medefimi ne fente . E col riverente ba- 
cio delle S. M. mi fofcrivo 
Di V. P. M. E. 

i 

Napoli Trinità Maggiore 3. Agofto 1787. 

Umli £$. , ed Obbligati^. Servo 
Fr à Lorenzo da Santantiino 

Fuori 

Al molto Reverendo Padre Padrone 
Colendillimo II Padre Benedetto da Pie- 
traperzìa Lettore Emerito , ed Efpro vin- 
cale de’M. O. R. 

Napoli 

Trinità Maggiore 


Ri 
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SI SS O STA 

DEL PADRE ESPROVINCIALE 

— ' ' - 1 * f 

BENEDETTO DA PIETRAPERZIA 

* ' • . . 

DATA 

«• , * * « , * ’ 

A FRA LORENZO DA SANT* ANTIMO * 

• - -Ni 


Dentro 4 , • 

y • , # * *• • .1 .. 

Dilettiamo Fra Loremo . 

. % 

^*r**Oi forfè avete penfato, che col 
TT ■*. comandarmi di manifeftarvi in 
_ J ifcritto il mio parere fulla di- 
ba ttuta quiftione ; Se * *7 corpo 
del nojìro Serafico Padre San Francefco 
ripojì in realtà nella Bafilìca de ’ PP. Mi- 
nori Conventuali di AJJìJi : O pure : Se 
rìpo fi in altro luogo , affatto ignoto , fìa 
per me affare di poco momento . Con- 
getturo quefto volìro penfare daH’efpref- 
lìoni , che mi fate , Confìfton quelle nel 
voler’ efier voi compatito del carico, che 
m’imponete, di fcrivervi con erudizione, 

e con 
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6* còti chiarezza il mio fenttmento ; m 
maniera , che , occorrendo, ne poffiate 
fòn datamente parlare . E , fecondo quelle 
efpreiìiòni, parmi , che Voi non inten- 
diaftè dì altro domandarmi compatimento, 
fe non dell’applicazione, che mi conver- 
rà fari % - ■ . *5 ik- ‘ ■ i < . 

Se così là peniate * liete certamente 
In abbaglio * Non fu la fòla previfione 
di dovermi feriamenté applicare ciò , che 
tre giorni mi tenne fofpefo a rifolvere , 
fe dovevo * o no , accogliere con piacerti 
il voftro comando < Giò , che maggior- 
mente mi fpingeva a pregare la volti» 
bòntà di fcttfarmi , fe non foddisfacevo 
al voftr’ ordine * era il amfìdetare , che 
a qualunque de’ due Partiti mi folli ap- 
pigliato i mi farei incontrato _ coh fortifTu 
mi contradtttori . E chi non fa , che co- 
lóro, i quali ^ottengono, tfpofare il Cor- 
po del noftro fanto Padre nella Bafìlicà 
dfe'PP. Minori Gonvèmpali di Affili , 
producono ragìohi di gran pefo ? Dall* 
altra parte, chi ha cognizione della vai- 
ila erudizione dei P. Lettore Flaminio 
Annibali d* Latera , che: iòfìiebe, Loppb- 

A 4 fto , 

1 « . \ 
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ilo, ha ribrezzo di contradirlo in quell' 
Aflimto . ' 

Io tuttavia ho avuti due motivi di 
manifeliarvi il mio fentimento , il quale 
è quello^ II corpo del nofiro Serafico PSan 
P r ance f co ripofa nella jua Bafilica di Aj- 
JiJi , pojfieduta dà PP* Minori Conventuà - 
✓ li . Volete fapere , quelli due motivi 
quali fieno ? ve li dirò candidamente: Il 
primo è , che lo ripofo del noftro Santo 
Padre in quella Bafilica , è narrato dà 
San Bonaventura , a cui il P. Lettore 
Flaminio ha ofato contraddire. E quello 
motivo per me è principalillimo . Il fe- 
condo fi è , per non lafciar voi , la pri- 
ma volta, che mi comandate , difpiacciu- 
t°. 

Confido , che nel dimollrarvi quello 
Affunto , vi collituirò in illato di poter- 
ne di eflo fondatamente parlare, fecondo 
l’ardente defiderio, che nutrite.. 

La condotta , che terrò in quella oc- 
correnza , farà creila ; Prima trafcriverò 
con carattere corfivo un intero §• della 
Dichiarazione ; mettendo avanti ad elfo 

il nome del fuo Autore, eh’ è P lamini o • 

Poi 
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Poi com incerò da capo a dar la mia ri- 
fpofta, con anche premettere ad effa il 
mio nome Benedetto . E col piacere di 
fiutarvi caramente , mi dichiaro 
Di V. R. 

Napoli Trinità Maggiore 6. A godo 1787; 

, • * 

. ** 

Umilifs . , ed Obbligatifs. Servò 
Fra Benedetto da Fietraperzìa « 

» 

Fuori . 

9 

Al Rev. Religiefo Padrone Colendiifimo 
Fra Lorenzo da Sant’ Antimo Chierico 
■ - Studente Teologo 
M. O. R. 

Napoli • 

Trinità Maggiora 






Fì** 


\ 
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<|0 II Corpo del N. P. 3. Frttncefco 

* . * ■* t j | . t . ' 

rumini* . dichiarazione vm. 

• ' ’ . | * . ..... | 

r m* mi * • * * “ *• ' 

Della potala del Corpo del Padre 4 
San Franeefco* 

» 

*Y\Rimà di cer ètte iti quii Mòdo f e pò* 
ÌT fitura fiia il Corpo del Santo Pa - 
'triatta $ bifignerèbhe fiper di certo dovi 
egli rìpófi , 0 fi ritrovi * Sì dice comu* 
nemente , che fi confervi nella fua Bufili- 
ca d' Affi fi , ma per crederlo fenz' alcun 
dubbio , farla neceffario di provarlo con 
fido fondamento di fa fiotti , facendoci fie 
pere in quél parte dalli Chìefa lo dtpo* 
rteffero i Cittadini d' ÀJfifi nel 123°* 9 
allorché nella .Trasfusione* affaltarono tu- 
multuariamente il Carro Trionfale , su di 
cui era portato il Saero Pegno i ed em- 
pirono il tutto di tal confusone , e dif or- 
dine j che veder non lo poterono nè i mol- 
tifimi Frati , nè gl' innumerabili Secolari , 
accorfivì da tutte le parti del Mondo . 
(fiefi' infolenza , è attentato degl' Ajjifianì 
fu tale , che Grègorio IX . , fattone con - 
fapevole ? col fio Prove , Speravimus h$- 
ftenus , interdiffe la loro Citta , ed obbligo 


* ^ 4e 


in 
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titpóf* nella /uà É afille a di ÀJfifi . il* 

in pena il Magijìrato di andare ai futi 
piedi nel giro di quindici giorni J 11 fatto 
nlevàfi dallo Jlcffo Breve , riportato dal 
nojlro V adingo all' anno 1 230. n. 3. , dó- 
ve t Annalijìa , dopo 0' aver detto che il 
P. Generale Fra Elia erà fatò dejìina - 
lo dal Papa fopr'mtendente alla Sacra Fun~- 
l'ione , qua(i colle medefime parole del Bre- 
ve [aggiunge : Cìvitaiis Re&ores id fib| 
muneris aflumpferunt , 8f ut ventimi e- 
rat ad Ecclefiam , reftiterunt commu- 
ni omnium defiderio corpus vìdere vo- 
lentitim ; nam rapientes illud in fuper*» 
bia i & tumulti* , translationis myfto- 
tìum datnnabiìhei 4 profenarunt * non 
paffi a Fratribus praditfo Corpori debkant 
irenerationem exhiberi* dum omnia pertur- 
bàrtìnt 1 omnia cònfudertint . Sari a tomo a 
dire , nece [fario , che ci fi dicejfe con fin - 
eerita , dove in quel tumulto , e zuffa quel- 
li , che lo rapirono , lo nafcondeffero , per 
credere fi cur amente , che il Corpo del no- 
jlro Santo Padre fia nella fua Chiefa £ 
Afffi . Io non nego , che vi fia \ ma ne 
ho qualche dubbio , perchè Gregorio IX. 
nelT accennato B-eve proibifce ai Frati di 
abitare in quel Convento , e di celebrarvi 
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jo 11 Corpo dtl N. P. J. Pnnctfco 

mai Capitolo Generale . Di più , fottìi 
la fiejfa ChieJa di S. Francefco al Ve - 
/covo, e Capitolo d AJfifi, quando nella fua 
Bolla , Is 1 qui Eccleliam fuam, l' aveva 
efentata : Predi&um Corpus , dice egli de 
Cittadini d' Ajfifi , aufu facrilego rapien- 
tes in fuperbia , &c tumultu , translationis 
myfterium damnabiliter prophanarunt . Jn- 
di venendo al gafiigo , Soggiunge l Auéfco- 
ritatem nobis in San&o prediéto volentes 
adimere , nos praedi&am Ecclefiam , quarti 
exemimus , Epifcopi , & Capituli Aflìlìna- 
tis fubjicimus ditioni, prohibentes , ut ibi 
de cetero nullatenus generale Capitulum 
celebretur, nec aliqui ex Fratribus cotnmo- 
rentur , & locum fupponimus Ecclefiaftico 
Interdico , donec nobis de tanta injuria ia- 
tisfiat . In feguito di ciò , i Vejcovi , e 
Capitoli d’ Ajfifi preteSero mai Sempre di 
avervi della padronanza 9 da cui per libe* 
rarfi , i Padri Conventuali da Benedetto 
'XIV. la Secero dichiarare Patriarcale ,/o£- 
getta immediatamente al Romano Ponteji - 
ce. Ma perchè gafiigar la Chieda , per 
dir cosi y S e avevano peccato i Cittadini ? 
Io temo , che ficcome quejla grazia /’ era 
fiata concejja a riguardo del Corpo del Pa > 


Wpoja nella fua B afille a M AJfifl . 15 

dre S. Francefco , dal Papa poi li foffe 
tolta , quando inteft , che no n vi era flato 
depoflo . Queflo è un mio d ubbio , che na- 
fte dall attentato degl ’ Affi fi ani , i yz/à/i 
operarono in quefla circoflanza con tutta 
la violenza : Vi , Se ArmÌ3 , dice nell' ac- 
cennato luogo il Vadingo , volueruntefle 
precipui A&ores in hoc fpe&aculo Cives 
Aiììfiates , adhibitis multis Cuftodibus, et 
talida Militum manu . Chi sd in quello 
ftompiglìo dove qud Cittadini armati Iona - 
ftoiutejflerérì' • * 

Benedetto . Saviamente premette i! chja* 
riiiimo padre Lettor Flaminio, che prima di 
cercare in qual modale pofitura fila il cor- 
po del Santo Patriarca , bifognerebbe faperfl 
di certo dove egli ripofl^o fl trovi. Si dice 
comunemente 1 che fl confervi nella fuoBa * 
fllica d' Ajflfl ; ma per crederlo fenza al- 
cun dubbio , faria neceffaria provarlo coit 
fodo fondamento di ragioni . Avrebbe pe* 
rò dovuto affolutamente ommettere le 
fèguenti parole : facendoci fapere tn qua * 
le parte dalla Chiefa lo deponejftro j Cit- 
tadini di Ajflfl nel 1250. 1 

Il fatto 1 , che la traslazione del Cori 
po del aoftro Padre San Francefco , dal- 

U 
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t4 il Corpo del N. P. Francefco t 

la Chiefa di Sai) Giorgio alla Nuova, de* 
dicata al di Tui nome , fu chieda dai Mi- 
ni dro, e Capitolo Generale, congregato in 
Affili : ed ai medefimi fu conceduta dal 
Papa Gregorio IX. col Breve : Mirifi - 
cansy dato in Laterano XVII. Kalendas 
Junii, pontificatus fui anno quarto, rap- 
portato da Wadingo an. 1230 . n. 1 . lom, 
3 . pag . 231 . Caterum , cum gloriojìjjìmum 
corpus fanti prediti ad cede fi am , ipfiu% 
nomine dedicandam , cupiatìs transferre, 
Nos defiderium vejìrum favore debito 
profequentss &c. Ciò, che T ideilo Papa 
aderifee con maggior chiarezza nell’ altro 
Breve : Speravimus hatenus , diretto Pe- 
ritino y & Spoi etano Epifcopis , dato La- 
ter ani XVI. Kalendas Julii y pontificatus 
nojìri anno quarto : Sciunt fiquidem , quod 
Nos Santijfimum Corpus Confefforis pre- 
diti pio amore venerabihter amplexantes , 
translationem cjus diletis Generali 

Minifiro , & quibufdam aliis Fratribus, 
Ordìnis Minorum viris religiofis , & timo- 
rat is y tamquam vicarila nojlrts , commi fi- 
tnus confidcriter , cum non nifi autori- 
late apo fialide Jedis effet translatio fa- 

*+ • E fefi. 
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Hi pò fa nttia fu a Bajìlica di AJfiJi . 1 5 

E febbene pii i Miniftri delia trasla- 
zione iuddetta norj fieno fiati i cennati Fra- 
ti, autorizzati dal Papa, ma il Podefià, ed i 
Rettori della detta Città di Affili , che vi 
$’ intrufero con fuperbia , e violenza e 
ptofarono quella Sagra Azione ; Tempre 
refia iiKcmtrafiabile , che la traslazione 
fiali fatta in vigore del cepnato Breve 
Mirifcam . Sento dire, che il Papa non 
defigfcò luogo particolare della nuova Chie- 
f», nel quale doveva collocarli il SantQ 
Corpo . Soltanto de Tigno la nuova Chie** 
fa : Ai eccUfiam ejus nomine dedicali- 

dam . 

Supponendo Io collante il P. I^ttpr Fla* 
minio, in negare, 0 in dubitare cj^e jiì Cprpq 
.del no Tiro S. Padre fijt Rato trasferito al* 
la fua nuova Chiefa, lo prego a^d efami^ 
nar meco il feguente Punto di. Diritto \ 
Nella ipoteli , che il Corpo del noftrq 
Serafico Santo Padre fia .fiato trasferjtq 
dagli Aflìfiani alla Tua nuqva Chiefa, q 
che l’ abbiano depafio in una parte dell$ 
medefima ; potevano , dopo , il Generale 
dell’Ordine , ed i di lui Frati levarlq 
da quella parte, e collocarlo in alpra deli* 

• — * '■*' « 11 
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1 6 II Corpo del N. P. S. Francefilo 

Chiefa medefima , fenza ricercare autorità 
jdal Papa ? 

Senza che perb Io ,i ed egli ci prea- 
diam faftidio, polliamo , e dobbiam va- 
lerci dall’ efattillìmo efame , che fece del 
medefimo Articolo Benedetto XIV. Que- 
lli nel lib. 4 . part. 4 . Cap. 1 ». ». 13 . 
torri. 4 . pag. m. 396 . De Canoni zat. San* 
£tor. rìferifce , che Ahi fvfiinent , requi* 
ri fummi Pontificis licentiam , Jìve agatur 
de translatione integri corporis , Jìve non 9 
Jìve res fit de corporibus traditis perpetue t 
Jepultur£\ Jìve de corporibus , quo perpe- 
tua non fint tradita fepultur £ : dummodo 
non agatur de translatione de loco ad lo* 
co intra eamdem ecclejiam , fed de trans- 
latione de una ecclefia ad aliam ; vel 9 
o multo quidem magis de una ad a* 
liam dtoecejìm . E nel n« 14* quella 
derilione : Ideoque tutijjìmum ejfe videtur 
afferere , transferentes corpora Sanéìo/um 
non incidere quidem in pcsnam excommu* 
nicationis : Sed juxta ufum , ac difciplìnam 
non poffe fieri translationes de civitate ai 
tivitatem , inconsulta Sede Apojìolica, uti 
rejpondit Sacra Congregatio Concilii tom . 

! 
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Ri po/a nella fui B afille a di A/Ji/i . 17 

16. Memarialium pag . 733. in Archivo^ ibi 
enim fic legitur : An qui transtulerunt 
Corpus Santi* g£frijìin* Virginia v &< 
Martyrìs , incidermi in pcsnam excammuni- 
cationis ? Sandijfimus nofier refpondit , trans - 
ferentes non effe excommunicatos , /<f</ /j* 
toc/* obtinuit hodie ex fylo , talem trans - 
lationem non effe faciendam , inconfulta Se* 

de Apoftolicd&i ■' ^ Sijgf 

Potevano dunque beniflfimo il Genera- 
le dell’ Orditté y’ jpdd di levare 

il Santo Col^p^a quella parte della 
nuova Chiefa “fir ou iveanlcr depofio* 
gl’ infuperbiti , e violenti Podeftà , e Ret** 
tori di Affili , e collocarlo in altra parta 
della Chiefa medefima . E poteano , ansi, 
doveano ciò fare , sì perchè dee fupporfi* 
che gli AfTifiani in quell’ atto di fuperbia, 
di violenza, di confusone e di tumulto, 
non l’abbiano decentemente collocato : 
sì, e maggiormente, perchè la traslazio- 
ne del Santo Corpo dalla Chiefa di San 
Giorgio a quella di San Francefco era 
fiata commeffa dal Papa al Generale, ed 
agli Frati dell’ Ordine , come a Vicarj 
Apoftolici, giuda le trascritte parole del 

B 4 bre- 



iS Jl Corpo del N. P. S. Francefco 

Breve Speravi mas haéìenus , che anche ri* 
ferifcc Benedetto XlV\ nel n f .1$. dei 
luogo citato , 

Ora , non fapendo il P. Lettor Fla- 
minio * fé il Generale , ed i di lui 
Frati abbiano lafciato il Santo Corpo 
in quella parte di Chiefa , nella qua- 
le lo depofero il Podeftà , ed i Ret- 
tori di ÀlH-ì : o pure , fe V abbiano 
levato, e collocato in altra parte della 
Chiefa medefima , come può pretendere, 
che per ammetterli , che il Corpo del 
noftro Padre S r Francefco efifta nella 
Chiefa de ? PP, Minori Conventuali di 
Aflìfijgli fi dovrebbe far fapere in qua- 
le parte di ella Chiefa Y abbiano depotlo 
Bèl giorno della traslazione gli A ili fi a ni? 
Da quello antecedente: Non fi fa in qua- 
le parte della Chiefa , dedicata al Serafico 
Padre Sart Francefco , in A {fi fi , abbiano 
il Pode/ià ed i Rettori di e {fa Città de pofìo 
il Corpo dello fìeffo Serafico Santo Padre , 
quando il di 25 , Maggio del? anno 1230 . 

Io tra ferirono ad e [fa da quella di San Gior- 
gio * pntrà mai inferirli , e dirli buona ; po- 
trà mai averli per legittima quella 1 con- 

fe* 
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Ripofa nella fua Bajìlica di AJfìJi . ip 

feguenza : Dunque il Corpo del Patriarca 
San Francefco non ejìfle in . detta Chiefa , 
alla quale fi narra ejfere fato .il di 15* 
Maggio dell anno 1230, trasferito ? E 
pure , in foftanza , quello argomento • 
ha egli fatto il noftro P, Lettore Flami- 
nio riverito ! 

Dilettiflìmo Fra Lorenzo, bifogna , che 
Io, e Voi abbiamo pazienza : Io, in tradurvi 
interamente il Breve Speravìmus haàenus t 
e Vo!*in leggerlo con tutta attenzione. 
Poiché , fé non facciam così , il P. Let- 
tor Flaminio , ora con poche parole d| 
quefto Breve •; ora con altre poche di 
Wadingo, ora con una rifleflìopcella fol- 
la traslazione del Santo Padre , deferta 
da San Bonaventura, e di pochiflìme ri- 
ghe , dal medefimo Serafico Dottore ver- 
gate nel filo dalla medefima traslazione, 
e taccìute nel noftro Breviario francefca- 
no, nelle lezioni, che recitiamo nel di 
25. di Maggio, ci terrà a bada; e cre- 
deraffi di avere dimoftrato il fuo Affun- 
to; quando in verità , con tutte quefte 
lue fpecolazioni non ha fatto altro , che 
manifeftare ai Lettori de’ primi due 6 $. 

B a del- 
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CO II Corpo del N. P. S. Francefcq 

della fua Dichiarazione Vili, il proprio 
Abbaglio ( i) . 

. Qual’ 


(i) Il breve che Io vi tradurrò , è appunta 
quello , che fi legge in Wadiogo an. 1230. n. 3. 
tom. 2. pag. 234. 

Gregorius hpilcopus pervus Servorum Dei 
Perniino , & Spbletano Epifcopis 3 cc. 

Speravitnus hadlsnus , ut Potelfas t Cqnfìlium , 
& Populus Alfifinatenlis multiplicpin gratiam, qua 
éos adhuc in minori officio con (tituc j praevemmas, 
& fumus continuo profequuti , licqt convenit, agno- 
fcentes , feftarentur agmtam , reveren^er nollri^ 
beneplaciti omnimodis obkquendo , ut feqiper in 
gratiam crefcerent ainpliorem . Sei , quod non fi- 
ne amaritudine referimus vehenienti , iplì gratin 
ingrati , Nobis malum prò bono iqiqua viciffitu- 
dine repedentes , in eo Nos acrner provocarmi! , 
in quo debueirant Nobis fummo ftudio potilfime 
compiacere . 

Cuoi enim beatutp Francjfcum , glorificaturh jq 
cxlis , clarificantes in terris , ipfpm adfcriplerimus 
catalogo Gonfeiforum , & in honorem ejus eccle- 
fiam fundari volentes , de manibus noftris lapide 
ibi primario polito , iplamque duxerinius eximen- 
dam, ut libertatis tituba decorata, femper mterec 
Celebris , & infignis ; iplì, non attendentes innu- 
niera bona , qux civitati eorqm , quin etìam uni- 
verlis , & lingulis exinde poterant provenire , om- 
nia perturbarunt ^ omnia confuderunt , in anima- 
rum fuarum periculum, fam® difpendium , et ja- 
Auram etiam temporalem . 

> Sciunt fiquidem ? quod Nos San&iflimuin Cor- 
pus confelforis prxdidi pio amore venerabiiiter 

ara- 
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Qual’ è il contenuto di quello Breve? 
È’ } che il Papa, avendo fatti agli AlTi- 

B 3 liani. 


àrnplexarttes , traslaiionem ejuò diledlis fìliis Ge- 
nerali Miriiftro , & quibufdam aliis Fratiibus , vi- 
ris religiofis,, & tirooraiis, TAMQUÀM VJCA- 
RIIS NOSTR1S , Gornmifìmus confìdenter ; cum 
fion nifi audloricate Apoftolicae Sedi» elfec transla- 
tio facienda : ibique illam Concelfimus indulgen- 
tiam, qux limina Beatoruin Fetri , & Pauli vìii- 
tantibuS , concedi coKfiievìt . 

Sed ipli, vefano fpiritu conditati , fiori atféndih- 
tcs , tjuod Sacra myiìeria libri nifi a Sacri* fune 
tradtarid.i riiirtifins, prxdidtum. Corpus aufu facri- 
jego RAPIENTES , in luperbia, & tunlultu trans- 
Iationis itiyfierium damnabiliter prolaliarunt ; non 
patti a Fratribus prdfdk'lò Sanalo venerationerti 
debitam exhiberi « 

O qux infarda ipfos raliter fa Teìna vi t, ut Sacer- 
dotale fibi olficium Ulurpanies , reni divina rii, Deo 
con tredtarent, invito ! Nonne fciunt,quod Oza in- 
clinata arex Dorriinì ( z. R?g. d. ) rhaminl ap- 
ponens, a Domino percutfua interiit ; qui videba- 
tur uteumque verifimilfter excafatiduo , quia ne ar- 
ca caderet inclinata, manum uppofuit udjutricem ? 
Konne audieruht , qfuod ÓzìaS ingreHus ternplum 
Domini , cfuia fuper altare thymiariiatis incenfuml 
voluit adolere ( 2 . Parai. 26. ) , percuttu» eli le- 
p'ra , ut perpecfte detur iritelligi , quod con trema- 
ti o divinoriirii eft hicls perii ras interdici v ? Non- 
ne poffunc ex jimìli culpa pobnas firniles formi- 
dare ? 

Ceterum , ut feiamt quam graviter Nos , ?nib 
Dami nurti offeriderunt, atktoritatcm Nobu iti Scri- 
tto 
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fiani, anche da Cardinale, motte grazie, 
fperava che i medefìmi non gli avrebbe- 
ro recato alcun difgufto . Eglino tutta- 
via , immemori di tanti favori , 1* aveva- 
no malamente corrifpofto . Poiché dove- 
vano i medefìmi ricordare di edere fla- 
to tale verfo il Serafico Padre SanFran- 

cefco 


Ao praediAo volentes adimere , Nos prjediAam 
ecclefiam , quara exemimus , Epifcopi , x Capitu- 
li Affiilnatis fubjicimus ditioni ; proibente» , ut 
ibi de cetero nullatenus Capituhltn generale cele- 
bretur , nec aliqui de Fratribus commorentur , & 
locum fdpponiinus ecclefiaftico interdiAo , DO- 
NEC Nobis de tanta injuria fatisBat • 

Ne vero contra eos feverius procedere compel- 
lamur , Univerfitati eorum noftris damus litteris 
firmicer in praeceptis^ ut infra quindecim dies poft 
fufeeptionem earum , vjros idoneo» Univerfitatis 
ad noftram praefentiam deftinat e procurenc , pa- 
rato# fatisfactionem plenariam exhibere , ac de 
lìando mandatis noftris praefìare fufficientes cau- 
tiones . 

Quocirca fraternitati veftra: per apoftolica (crip- 
ta mandatnus , quatenus fi Poteftas , Confilium, & 
Populus praediAi praeceptum noftrum neglexerint 
adimplere , Vos in Poteftatem , & Confìlium ex- 
communtcationis , St in Terram interdi Ai fen- 
tentias , appellatione poftpofita , r promulgan- 
te» , faciatis eas ufque ad fatisfaAionem condi- 
gnam inviolabiliter obfervari . Dat. Laterani 16 . 
Kalendas Julii Pontitìcatus noftri anno quarto . 
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cedo il di lui amore , che volle elfer pre- 
ferite quando li gittarono le fondamenta 
della gran Chiefa* in onore dello fteffo 
Santo fabbricanda, e volle egli porvi la 
prima pietra con fue mani . Dovevano 
benanche rammentarli , che per rendere 
quella Chìefa molto celebre, l’avea di* 
chiarata efente dalla giurifdizione vedo- 
vile , e foggetta immediatamente alla San- 
ta Sede « 

Siegue a dire il “Papa ai Vedovi di 
Perugia , e di Spoleto , che dovendoli fa- 
te la traslazione del Corpo del cennato 
Patriarca alla nuova Chielfa da quella di 
San Giorgio , attefo che quella non potea 
farli fenza facoltà pontificia; ed attefo, 
thè quella facoltà non potea conferirli , 
che a perdile Sagre , avea comunica- 
ta la medefima al Generale , ed ai Frati 
più gravi dell’ Ordine dello ileflb San 
Francefco , coftituendòli , fu di cib , Tuoi 
Vicarj . Gol di più , che avea quivi con* 
Cedute le medelìrne indulgenze che fi lu- 
crano dai vi fìtdntibus lìmina Bèatorum 
Petri , & Penili . 

Eglino perb , cioè il Podelià , il Con- 
iglio , ed i Principali di Aififi ( fi con- 
fi ^ tinua 
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tintia a narrare nel Breve ) , commofli 
da uno fpirito di pazzìa furiofa , dilpreg- 
• giando la nvtffima , che p Sagri mifterj 
debbanft trattare dai Sagri miniftri , nel- 
la .fteffa Chiefa di San Giorgio , ove do- 
veva farfi la prima Sagra funzione , di 
levare cioè la cafsa continente il Santo 
Corpo, e porla fui carro, per tragferirfi 
al nuovo tempio: ivi fteffo , con Sag rile- 
ga temerità refpinfero violentemente il 
Generale, e gli altri Frati; quelli cioè, 
che come perfone Sagre, e come Vicarj 
apoftolici , eli! foli potevano , e doveva- 
no toccare quella Sagr’ Arca , e con le 
indegne lor mani alzarono, e pofero fui 
' carro il Sagro Pegno . N è terminò qui 
la lor Sagrilega temerità . Accompagna- 
ti eflt da foldatefca ben’ armata , fi pofe- 
ro ai lati , ed a tutto l’ intorno del car- • 
ro; e non mai permiferoal Generale , e 
agli altri Frati, che fi fodero accolgati , 
ed avellerò efibita al di loro gloriofilfi- 
tno Padre la venerazione dovuta . 

O quale pazzìa ( iìegue a dire con am- 
mirazione^ dolutilfimo il Papa ) o qua- 
le pazzìa T ammaliò fino a tal fegno,che, 
ufurpandofi un’officio Sacerdotale , maneg- 
giai 
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giaffero fpelfo una cofa sì Sagra , contra 
l’efprelfo divino divieto ! Forfè non fan- 
no, che Oza ( come fi narra nel capo 
fello del fecondo libro de’ Re ) ila Rato 
dal Signore gaftigato con morte fubitanea , 
unicamente perchè fìefe la mano a folle- 
nere l’Arca di elfo Signore, che llava per ca- 
dere ? azione ,che , febbene fatta con buona 
intenzione, tuttavia non gli conveniva, 
perchè non era Sacerdote ? Non udirono 
forfè mai il Fatto deferitto nel capo ven- 
tèlimo fello del libro fecondo de’ Parali* 
pomeni y che il Re Ozia fia fubito dive- 
nuto lebbrofo, per quella unica caufa , 
che , entrando nel tempio, osò da fopra 1’ 
altare del timiama dare incenfo al Signo- 
re ; ciò che foltanto conveniva ai Sacer- 
doti , figli Aronne , e non a lui y eh’ era 
laico? Forfè il Podellà, ilGonliglio, ed 
i Principali d’Alììlì non devono aver tut- 
to il timore,, che fieno fopraggiunti da 
limili gallighi , avendo eglino commelfe 
colpe limili ? 

Inquanto al relìo ( qui il Papa torna 
adefprimere il fuo gran cordoglio , càgio- 
natoglifi dalla profanazione fuddetta * E, 
da Papa , decreta la pena contra i Pro- 

fa- 
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fanatori ) Inquanto al retto, acciocché 
comprendano quanto gravemente abbiati 
etti offefo Noi, anzi lo fteflo Dio, toglien- 
doci l’ autorità , che abbiamo fu del Cor- 
po del Santo predetto , foggettiamo la 
mentovata nuova Chiefa alla giurisdizio- 
ne del Ve Scovo , e del Capitolo di Affi- 
li : proibendo , che in avvenire fi celebri 
ivi Capitolo Generale; ed ordinando che non 
vi dimorino Frati: e fottoponghiamo il Luo- 
go all* interdetto ecclefiaftico : pene, che do- 
vran durare tino a tanto , che dal Pode- 
stà , e dai Rettori della Città ci fi darà 
foddisfazione , corrifpondente alla gravif- 
fima ingiuria , che ci fu fatta . 

Ed affinchè non Siamo aftretti a p r p ce * 
dere contra loro con maggior Severità, in 
virtù, di quefte lettere, fermamente lor 
comandiamo, che dentro a quindici gior- 
ni , da correre dal ricevo delle medesi- 
me , procurino di destinare alla noStra 
.prefenza , in nome dell* Università , Uo- 
mini idonei a darci un pieno loddisfaci- 
mento , e di efibirci Sufficienti cautele di 
Stare pronti ad e Seguite quanto loro Tara 
jda Noi comandato . , 

A tale oggetto per quelli appailo bei 


Ripof* nell à fut Bofilicd di Afftfi . a? 

Scritti v’imponghiamo di far noto, che fe il 
Podeftà , il Configlio , ed il Popolo non 
cureranno adempiere il noftro comando, 
Voi promulgherete contra del Podeftà, e 
dei Configlio la fentenza della Scomuni- 
ca, e fottoporrete la Città all' interdetto 
Accclefiaftico , fenz’ ammettere verun’ appel- 
lazione : e farete inviolabilmente ofiferva- 
re quefta fentenza fino a che ci daranno 
la foddisfazione condegna . Dat. in Late- 
rano il dì 1 6 , Giugno V anno quarto dei 
noftro ponteficato * 

In tutto il contenuto di quello Breve 
ci è, almeno un ombra, che quelli, i 
quali rapirono il Sagro Corpo , non 1’ 
abbiano trasferito alla nuova Chiefa, in- 
titolata la CKiefa di San Francefco ? Non 
ci è certamente . Ce la vuol far compa- 
rire il P. Lettore Flaminio . Poiché , trat- 
tando con finitfìma arte della parola m- 
pientes , ch’egli traduce in rapirono, vor- 
rebbe con effa far capire, che il Pode- 
fìà, il Configlio, ed ì Principali di Af- 
fifi abbianfi prefo il Santo Corpo , non 
per portarlo direttamente alla nuova Chie- 
fa, ma a quel luogo, che farebbe loro 
piacciuto . E vorrebbe far credere , che 

ftante 
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ftante il difordine , la confufione * ed il 
tumulto, fieno riufciti nel difegnó. Con • 
avere benanche fuperato di non aver fat- 
to faperé nemmeno al Generale , ed ài 
Tuoi Frati il luogo, ove l’avevano, (ma 
fuori della nuovi Chiefa ) riporto . 

Ma il P. Lettore Flaminio è in erro- 
re . Tutto il delitto del Podeftà , del Se- 
nato , del Popolo di Afilli , che cagionò 
al Papa la gravifiìma offefa ,- ed afflizio- 
ne , lo rteflò Papa lo manifertò nel Bre- 
ve Speravìmus haélenus , già trafcritto . 

E fu, ch’eglino, perfone laiche, abbia- 
no toccato il Sagro Corpo , cofa , che ap- 
parteneva ai Sacerdoti , ed in particolare 
al Generale , ed agli altri Sacerdoti del fuo 
Ordine. In fatti il Papa propone loro la col- 
pa di Oza , il quale laico , toccò , per 
ripararla , l’arca del Signore : anione , che 
gli meritò la morte fubitanea . Gli propo- 
ne la colpa di Ozia , il quale , anche lai- 
co , ardì dare nel tempio incenfo al Si- 
gnore . Ardimento , per il quale fi vide 
all’ iftante pieno di lebbra. E dirteli Pa- 
pa , che eflendo le loro colpe fimili , do- 
vevano temere uguali pene . O quale 
ftrepito avrebbe fatto il Papa, fe averte 
. _■ fa- 
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iàputo, che quei Sagrileghi profanatori 
aveflero aggiunto al delitto della profa-, 
nazione l’altro, maggiore, di non aver 
portato alla nuova Chiefa il Sagro Cor- 
po ; e di averlo nafcofto in luogo a tutti 
ignoto ! Oltre che l’avrebbe fpiegato nel 
Breve, avrebbe e fulminate contra loro 
pene afprilììme, ed avrebbe ordinato di 
pretto reftituirfi . In fomma Io non foche 
altro di feverità avrebbe aggiunto . 

Delle tante cofe , che qui dice a fuo 
piacere il noftro P. Lettore riveritittimo 
Flaminio , bifogna che ne trattiamo ad 
una ad una , per farlo ricredere di tutte } 

Si moftra egli in primo luogo dubbiofo 
di effere nellaChiefade’Minori Conventua^ 
li di Affili il Corpo del noftro Santo Pa- 
dre , perchè Gregorio. IX. ripetendo , che 
gir Attìiìani colla temeraria Sagrilega lo- 
ro intrufione in quel Trafportamento, gli 
aveano tolta V autorità , ch’egli avea fo- 
pra il Santo , proibì ai* Frati di celebrar- 
vi Capitolo Generale, e di abitarvi: e 
foggettò la Chiefa medefima al dominio 
del Vefcovo , e del Capitolo di Attili. . 
Fa càfo , che , avendo peccato i Cittadi- 
ni , venga gaftigata la Chiefa, che non. 
• .. f» 
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fa in colpa. E vuole far comprendere , 
che il Papa ftccome avea concedute all» 
Ghiefa tante grazie fui rifleflb, che do- 
vea ripofare in effa il Sagro Corpo; cosi 
quello non ripofandovi , 1’ aveva dalle 
medefime fpogliata, 

Deve il noftro P. Lettore Flaminio 
deporre il fuo dubbio, fulla certezza , che 
nel predetto Breve Speravimus haéìenits , 
nemmeno per ombra fi dubita di effere 
fiato il Corpo del Santo Patriarca trasfe- 
rito alla fua Chiefa . . 

E Pavere il Papa proibito dicelebrarfì 
Capitoli Generali nel Convento di San 
Francefco, e di abitarvi i proprj Reli- 
giofi , ciò venne in confluenza di aver* 
Egli fatto padrone dell’ intero Luogo il 
Yefcovo, ed il Capitolo di Affili , 

E forfè anche venne in confeguenza , 
che quando riferirono al Papa ciò che feri- 
re ( an f 1230, n. 3. tom. a. pag«*33*) 
Waddingo , che ; Vi , et armis voluerunt 
effe precipui aéìores in hoc fpe Acculo 
( della Traslazione ) cives AJfifiates , ad- 
hibìtis multis cujìodibus , et valida iridi- 
rum manu , gli abbiano confidato , che la, 
(addetta temeraria Sagrilega intrusone de* 
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laici Aflifiani non fia ftata fenza il con- 
fenfo 44 Generale Frat’ Elia, e di altri 
Frati principali dell’ Ordine : Caventes , 
anch’eglino con gli Aflifiani, ne dolo ul- 

10 , aut arte furriperetur , vel, pr£cìfis ul- 
lis partìbus , mi nue retur adeo infignis thè - 
faurus y come vien’efprefio nel luogo or 
ora citato di Waddingo . 

Stupifco poi come il dottiffimo P. L et» 
toro Flaminio abbia fatto cafo , che, aven- 
do peccato i Cittadini , fia ftata gaftigata 
coll’interdetto la Chiefa, che non fu in 
colpa . E ftupifco perchè egli ben fa , 
che ( a differenza della Scomunica ) 1 * 
interdetto può incorrerli per il peccato > 
altrui 

Se Io dimoraflì nel luogo ove dimora il P* 
Lettor Flaminio, gli direi : Veneratillimo P. 
Lettore Flaminio, ciò, che Io fto dicen- 
do , non è dottrina ftabilita nel cap , Sane , . 

11. De officio , et potevate Judicis dele- 
gati y fcritto nei 1 175. da Aleffandro III. 
al Vefcovo Carnotenfe ? Non è fentenza 
comune , replicata agli Arcivefcovi , Ve- 
scovi , e Prelati d’ Inghilterra dallo 
fteflo Aleffandro III. l’anno 1170. col 
cap. Non ejì 11. De Sponfalibus , Q 

Ma- 
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Matrimoni is? Non è canone irrefragabile, 
ripetuto da Bonifacio Vili, nel cap.Si fen- 
tentia , 1 6. De Jententia excommunicarionis 
in 6. ? Avrette Voi il mal animo d’ in- 
gannarmi , coll’ infegnarmi , che la Glie- 
la non refta interdetta, fe uno viene ad 
uccidere un’ altro dentro ad effa ; fulla 
confiderazione , che la Chiefa non è in 
colpa ? Ora fe il Podeftà , il Senato , ed 
altri laici di Affili, arrivati col Sacro Pe- 
gno alla nuova Chiefa , vollero anche 
quivi farla da Sagri miniftri , toccando 
ipeflò il Corpo del noftro Santiffimo Pa- 
triarca , perchè non reftare interdetta la 
tnedefima? perchè non doveva il Papa 
dichiararla tale ? 

L’ A (Temone del P. Lettore Flaminio, 
che i Vefcovi , ed il Capitolo di Affili 
fieno dati mai Tempre nella pretenfione 
di edere della Chiefa di San Francefco 
di ella Città i Signori , e padroni ; que- 
lla Aflerzione , quando non fi trovaffe 
fondata lòltànto ne’ Regiftri degli Spazj 
immaginarj , avrebbe dovuto lo fteffo P. 
Lettore produrne un qualche documento. 
Allora pérò, farebbe entrato in ifceua a 
contrattargliela il P. Wadingo, ~ 
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Il P. Waddingo , che fatto 1 * anno 1130, 
n. 2. tom. 2, pag. 2 3 2. riporta il Breve» 
di Gregorio IX. diretto : Miniftro Or - 
dìnis FF, Minorum , ejufque Fratribust 
inoranti bus apud Ecclejìam Beati Francifci* 
qui dicitur collis Far adì fi, tam pr afe riti- 
bus , quam futuris y col quale il Papa , tra 
le altre grazie , efime la mentovata Chie- 
fa dalla giurisdizione del Vefcovo;ecoi 
quale obbliga i predetti Frati a pagare 
annualmente una libra di cera a Se , ed 
ai fuoi Succeifori ; Ad ìndÌQium autem hit* 
jus libertatis ab Apofìolìca Seda percepta y 
ìinius libra cera cenfum Nobis , et Sue - 
cejforibus nojlris , anni$, fingulis perfolve ■» 
tis ; Waddingo., dico, nel citato n. 3, 
riferifee, che i Frati avevano pagato., è 
pagavano ne* di lui tempi al fommo Pon- 
tefice la impofta cera ; cenfum annuum^ 
libram unarn cera , in rei memoriam. F ra- 
tres folvìint quatannis : Se i Frati hatt 
pagato, e pagano annualmente al Papa 
la libra di cera per Y efenzione dalla giu- 
Indizione del Vefcovo, ed. il Papa Tela 
riceve , come può il Vefcovo, ed il Ca- 
pitolo di 4 ® pretendere di effe re 

C gqo. 
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gnor® e padrone della medefima Chie-. 
. fa 

Waddingo fotto V anno fterto 1230 
1». 11. riferifee, che dopo la traslazione 
Addetta, acculato da Sant’ Antonio , e da 
altri il Generale Frat’ Elia , quelli fa da 
Gregorio IX. deporto , e dai Vocali fu 
eletto in prelènza dello fteflo Papa il 
Beato Giovanni Parente . E nel n. 11. 
del medefimo anno riferifee , che Frat* 
Elia, fingendo profonda umiltà, rinunziò 
al nuovo Generale la cura della Chief» 
predetta, che non era ancora terminata : 
Ex fi èia etiam profunda humiiitate refi' 
gnavit curam Bafiiliae* confummandx novo 
Generali . Se il Vefcovo , ed il Capitolo di 
Affili, in feguelà del Breve Speravimusha* 
ftenus erano divenuti, e rimarti fignori e 
Padroni della Chièfa di San Francefco; co* 
me la cura di continuarne la fabbrica 1* 
aveva il Generale Frat’ Elia , e poi il 
di lui immediato Succedere Beato Gio- 
vanni Parente £ 

Se il P, Lettore Flaminio fi forte de- 
gnato riflettete , che Gregorio IX. eir- 
• co fc riffe la- durata dell? pene puedièìom 

'' ■ si *•' 
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Eccidi am, quatti exemimus , Epifcopi , & 
Capituli Ajfijinatis fubjicimus ditìoni', prò- 
hibentes ut ibi de Qetera nullatenus gene- 
rale Capitulum celebrelur , nec ali qui ìe 
Fratribus commorentur , & locum fuppo- 
nimus eccìejì africo interdico ; fé fi folle 
degnato riflettere , dico , che Gregorio 
IX. circofcriffe la durata di quelle pene 
con la dizione DONEC , avendo imme- 
diatamente foggiunto: DONEC Nobis de 
tanta infuria fatisfiat , certamente non av- 
rebbe fatta la predetta AlTerzione : H*c 
autem , parlando della dizione Do nec ? 
fcrilTe ( Confuk, 168. n. 1. tom. 9. pag, 
m, 458. ) Pignatelli , limitai prohibitio- 
nem y ut non Jit perpetua * Dunque le 
mentovate pene durarono fino a tanto , 
che il Fotellà , ed il Contiglio diedero 
foddisfazione al Papa della gì avilfima in- 
giuria, che aveangli fatta. 

Ora, ancorché Wadingo non ci av ef- 
fe riferito , che , dopo la traslazione , la 
cura della fabbrica della Chiefa di. San Fran- 
cefilo l’ ebbero, non il Vefcovo ed il Capi- 
Afp r ma i Generali Frat’ Elia t 
ed il $e&to Giovanni Parente ; chi non 
penferebbt , che U Pgj(f ì$à , ed il Senato 
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di Attìfi abbiano fubito mandate colle più 
parlanti procure a’ piedi del Papa perfo- 
ne di rango , e dì eloquenza, ad efibirgli 
qualunque fod disfazione , ed a proiettar- 
li prontittìmi efecutori di ogni fuo co- 
mando ? Che il Papa lìa rimatto foddis- 
fatto? E che quindi anche le pene fieno 
fiate rimette ? 

Quel dire, che i PP. Conventuali, per 
liberarli dalla pretenfione de’Vefcovi di 
Attili , abbiano fatto da Benedetto XIV. 
dichiarare la predetta Chiefa , Patriarca- 
le , foggetta immediatamente al Romano 
Pontefice ; quel dire mi avrebbe fatto 
giurare, che i primi due di qu e tta Di- 
chiarazione Vili, non fieno fiati comporti 
dal chiariflìmo P. Lettore Flaminio da 
Latera . Atrefo che la Coftituzione , con 
la quale da quello gran Pontefice Bafili - 
Ca Af fi enfi s Sancii Francifci in Patriar- 
chi lem & Cappellani papalem erigi tur ^ cani 
alìis gratùs , priyìlegiis , et indultis , di- 
ttrugge evidentemente tutt’i fondamenti 
del fuo dubbio . Anzi di tutto V Alfunto 
del P. Lettore Flaminio . Erta è la jz. 
del tomo quarto del Bollario del mede- 
fimo Papa, comincia Fidelìs Dominus in 

ver , 
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1 urbis fuis, fi legge nella pag.82. del citalo 
tomo, e porta la data de’ 15. Marzo 1754* 

EflTa, che in vero, per la grandifiima eru- 
dizione, della quale è piena, è aliai pro- 
lilTa , ha i §§• luoi anche proliifi . Con 
tutto ciò , per togl iere totalmente il dub- 
bio al noftro P. Lettore Flaminio , deb- 
bo trafcriverne alcuni interamente. 

Ecco il {.1. tale, quale: Et fané vix 
aiterò ab illius ( di San Francefco ) obitit 
anno decurfo , quum de fervi Dei exuviis 
decenter collocandìs agtrelur , cumque in 
Jìnem opportunus locus ^ et fundus prope 
Afffienfis Civitatis ménta . , illius Alumnls 
prò Apofiolici Sede recipientibus oblatus 
fuiffel ; Santìé mem. prédecejfor nojìer 
Gregorius IX. dignum exijìimans , Q con - 
veniens , illius memoriam , per quem tan- 
tus Ecclefue Dei fruftus ptoveherat , in 
io etiam honor ficari , ut Ecclefìa , in qua 
ejus corpus recondendum erat , nemìni , pr£* 
terquam romano Pontifici , fubeffet , eun - 
dem fundum in jus , et proprieìatem prx~ 
diéìé Sedis Apojìolicé accepit : Statuit- 
que , Ecclefiam inibi Jìatuendam omninO li - 
ber am , ac nulli olii , quam Apoflolic <e Se - 
di fubjeóìam fore , et ad hujujmodi liber - 

C 3 la* 
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tatis ab Ecclefia romana percept £ tndìóum , 
unius libra: cene cenfum annuatim Sibi ? 
et Succejfo ribus fuis ab eadem Ecclefia per- 
folvendum decrevit . Super quibns apoflo - 
licas littcras ì qnarum imtium e(l Recolefl- 
tes } edidit Rea te XI. K al end as N ovetti- 
bris , Ponti /teartus fui anno 11. Deinde ve- 
rò quum idem Gregorius pradeceffor , ili 
ipfa Àffifienfi dottate glorio fifjhnum Pa - 
Triarcham Sanéìorum Confefforum catalogo 
ritè adfcripfiffet , ac defignatàm hujifmodì 
Ecclefiam in ipfius honorem Onnipotenti 
Deo dicandam , erigendamque Jlatuijfei , il- ■ 
lìus primario lapide fuis ipfe mani&jft'p& 
Jito , per alias fuas litteras Laterali , 
Kalendas Maji * anno Incdrnationis Do r 
minici li 30 . Pontificatus fui anno IV- 
incipientes : Is » qui Ecclefiam , non mo- 
do conce fum eidem ' Ecd e fi <e liberi atis , £y» 
immediata Romano Pontifici fubjeóìionis 
privilegìum , nova, et folemniori concezio- 
ne confi rmavit ; JW etiam Ecclefiam ipfam 
Ordinis Fratrum MinOrum Caput, et Ma- 
trem (*) ab omnibus habendam , ac in ea per 

Fra- 


(*) Wadingo prima di riferire il Breve di Gre*» 
gorio IX. che comincia j> qui Ecclefiam- , nel 

qua- 
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Fratres ejufdem Ordims perpetuo fervien - 
dum fore conflitu.it : aliaque ad ajferendant 
illius immunitatem , ac dignitatem, et Fra- 
irum in ea defervientium commoda promo* 
venda , opportune decrevit, qu<e latius con - 
ùnentur in prafatis ejufdem Gregorii Ut - 
teris : quas aìii deinceps prasdecetfores no- 
fìri Romani Pontifìces , ex quo ipjius San- 
ali Francifci Corpus in eamdem memorabi- 
li pompa illatum fuit , in primis Innocen- 
lius IV. qui pofìea Ecclefiam ipfam ad 
f upremum fajhgium perduftam , fuaque jam 
con frullone , et mole confpicuam , anno 
1253. Doruìnica ante feftum Afcenjionis 
Domini , ad honorem Dei , et ejufdem Beati 
Francifci , Solemni ritu dedicavit : N ecnon 
Clemens Papa IV. per fimiles fuas Litteras 

C 4 con- 

quale fi leggono le feguenti parole : Ut Eccle/ìa 
ipfa ( cioè di San Francesco ) nulli , nifi 'Roma- 
no Pontifici ftt fubjedi.t , & vefiri OrJims , cujus 
lnditutor , & Pater extitit confejfor pr.eJUìus , ca- 
put habeatur , & Water, nel n. 2. dell’anno 123C. 
tomo 2. pag. 232. avvertì, che: Vere tome n ariti* 
quitate caput eji Conventus Santi* Mari* Angelo- 
rum, & Mater ex in ditata primitus ibi Religione. 
SeJ Cornabium ' hoc pontificio privilegio vtrumque 
habet (Tigniate, audio ritate ; Cr ex conMto thejaurm 

y nMfr • > . V 
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confi rroarunt innovarunt . JSf icolaus veri 

etiam IP . peculio ribus Litteris , datis Rea - 
te li. Idus Maji, Pontifcatus fui anno li, 
et incipienti bus Pr sete rea , (ìatuie, Ecclefiam 
ipfam , et totuni locum ipfius cum per - 
tmentiis fuis , Ecclejiajiico interdico , abf 
que /peci ali , et exprejfo Apofìolic x Sedie 
mandato , Jub certa forma ibidem pnefcri - 
pta concepto , J apponi non poffe . 

Da quetio lolo i. non rimanete per-» 
furilo, e fopraperfuafo, dilettiffimo Fra 
Lorenzo , che il dubbio del P. Lettore 
Flaminio non fia altro che una di lui in- 
venzione , da non poterli in conto alcu- 
no da elio fofienere , ancorché mettefle 
al torchio il fuo mirabile talento? Non 
rimanete perfuafo , fbpraperfuafo , che 1* 
elenzione della Chiefa di San Francefco 
di Affili dalla giurifd izione Vefcovile , e 
la fu a foggezione unicamente al Roma- 
no Pontefice fia cominciata da Gregorio 
IX. prima di elle re flato trasferito ad 
effa il Corpo del gloriofìffimo nofiro Pa- 
dre San Francefco ? Non refiate perfua- 
fo, che in realth il cennato venerabile 
Corpo fia fiato ad elfa , con memorabile 
pompa, trasferito ? Non rimanete convin- 
to, 
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to , che dopo la cennata memorabile tras- 
lazione l’efenzione dalla giurisdizio- 
ne Vefcovile, e la immediata loggezione 
della fuddetta Chiefa alla Santa Sede , 
conceduta ad effa da Gregorio IX. fìa 
fiata confermata , e adornata di altri par- 
ticolari privilegi , a riflefio, che in effa 
ripofava il Corpo del ferafico noftro Santo 
Padre , da Innocenzo IV. da Clemente 
IV. e da Nicolò anche IV. ? 

Abbiate la iofferenza , dilettiamo Fra 
Lorenzo, leggere ciò, che Benedetto XIV, 
Soggiunge nel §. 2. : Porro eìdem Eccle- 
fitc non parum honoris ex eo acce flit , quod 
dii ex Prxdecej]oribus nofìris Romanis Pon - 
ti/icibus non Jolum ad eam , Beati Patriar- 
chi tumulum veneraturi , fape fe con- 
tulerunt , [ed in pontijìciis quoque JEdi- 
bus prope ipfam extrufth, ad non exiguum 
tempus domicilium figere , àtque omnis ge- 
neris ponti jì calia Sacra in e a celebrare con- 
fueverunt . Infuper Apojìolic a Sedis seri - 
ni a , aliaque Ecclejìajìica potejìatis , et civi - 
lis Imperli in/ìrumenta apud eam collocarunt . 
Nonnulli etiam in ea fepulturam fui cor- 
poris elegerunt . Quapropter ejufdem Ec- 
clejìa immediata Apostolica Sedis Jubje- 
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Aio , qua ipfi curri ahis plurìbus per Or - 
óm Ecclefiis ab inferiorum Prxfulum ju - 
risdidione communis videri poterat , pe - 
culiaris Ponti fi curri domimi , & proprietà - 
tis induit fpeciem : eo ve/ maxime confi r- 
matam , cam i/z firudurre al- 

titudine trium revera Ecclefiarum , qua- 
rum altera alteri imminet , mira reifica- 
tio confurgat , in fuperioris E cele fi a He- 
micyclo ( femicircolo ) pontificia marmorea 
cathedra cantra Aram maximam ufque ab 
initi o ex trucia , femper extitijje dignofci- 
tur ; in ea vero , qua; media eft , atque 
fubjeéìum venerandi Corporis conditorium 
proprius attingiti a latere Altaris , ubi 
Ponti fices Sacris folcmmbus operante s Thro - 
num erexijfe oportuit, aliquol ab hinc annis 
porttificius pariter thronus , ex audoritatc 
primum San. meni. Decejjoris nojìri Cle- 
mente Papié XII . , atque iterum Nobis 
gnnuentibus ereéfus , affi due retineri confpi- 
citur . De omnibus autem , qu£ ad ipjam 
Ecclejiam , ejufque cultum , & Sacras adio- 
nes in ea peragendas quoquomodo pertinent y 
nihil , five magnum , /£v<? parvum , fatui y 
immutati confue\dt , nifi conj ulti s prius 
Romanie Pontificibue prò tempore exijìen - 
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tibus ì quorum fngul ari s cura , et follici - 
tu do , prò ejufdem Ecclefìx conferva * 
tione; quam prò recta omnium in tpfa agen± 
dorum ordinatione femper emtuit . Quart 
nil mirum fi plerique Romani Pontificet 
Pradecefores nojìri eamdem Ecclefiam , 
Sa/ìlicam etiam nuncupatam , compluribus 
privile aiis , & gratile fpiritual ibus , & tem- 
poralibus cumulanint : Et Nicolaus Papa, 
V. per fuàs apofiolicas Lìtteras incipien * 
tes Licet ex debito , datas Roma apud 
fanttum Petrum anno Incarnatioms domi - 
nica 1450. ottavo Idus Februarii , omnia , 
éy fingula privilegia , éy indulto hiijuj mo- 
di , tamquam a J'è conceffa perpetuam ro - 
boris firmitatem obtmere decrevit . Et Six * 
tus IV. eadem ì aliaque pofierius impetti- 
ta , fimiliter prò fuit adoptans , novo con - 
jfirmationis munimine roboravit , per yi/c/s 
pariter Lìtteras fub plumbo editas Rom x 
apud Santtum Petrum pridie Idus No- 
vembre , armo 1471. quorum initium eji 
Ad Ordinem . 

Avete in quello 1. che alcuni Rch 
mani Pontefici fienfi portati alla Chiefa 
di San Francefco di Affili , a qual fine? 
per venerare il Sepolcro del noftro San* 

tQ 
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to Padre: Tumulimi Beati Patriarchi ve- 
rter aturi . Avete , che effa , quantunque 
fino dal Tuo principio lia fiata immedia- 
tamente foggetta alla Santa Sede , perb 
nella forma , comune a tutte le altre 
Chiefe efenti per il Mondo ; poi per 
tutto ciò, che in effa, e per effa fecero 
i Romani Pontefici , divenne efente in 
modo particolare , come fondo di domi- 
nio, e di proprietà peculiare del Roma- 
no Pontefice : peculiaris Pontifcum domi- 
mi , & proprietatis indmt fpecicm . Avete, 
che in quella grande , ed alta mole vì 
fieno tre Chieìe, una fopra l’altra : e 
che il Corpo del noftro beatifiimo Padre 
ripofi nella più baffa : in unius Jìruftun 
altitudine trium revera ecclejiaruni , qua - 
rum altera alteri immi net ^ mira idijìcatio 
confurgat . In ea vero , qui media ejl, at- 
que Jubjefìum venerandi Corporis condito - 
rium proprius attingit . Avete , che non 
mai fi è (labilità, o fatta co fa alcuna, o 
picciola , o grande , che fia (lata , tanto 
circa la fabbrica, quanto circa la coltura, 
e tutt’ altro appartenente alla medefima , 
lènza precedere informo ai fommi Ponte- 
fici Regnanti, la di cui cura, e folleci- 
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tudine per la confervazione, e per il de- 
coro di efla , è fiata Tempre molto ri- 
lplendente : Quorum fìngularìs cura ì & foU 
lìcitudo , tam prò ejufdem ecclefuc confer- 
vatione , ac decore , quam prò reéìa om~ 
nium in rpfa peragendoi uni 0 rdinatione, fem~ 
per enituit . Avete , che molti lommi Pon- 
tefici T abbiano arricchita di privilegj , e 
di grazie particolari ; e che Niccolò V. 
e Sifto IV. abbiano voluto filmare que- 
lli privilegj , e quelle grazie come Con- 
cefiìoni da loro fatte alla Ghiefa predet- 
ta , ed abbiano ordinato di valere per- 
petuamente. •• " ' 

In quale monumento dunque , in qua- 
le Autore il noftro P. Lettore Flaminio 
ofiervò ? che i Vefcovi di Affili hanno 
Tempre pretefo il Dominio dell 1 anzidetta 
Chiefa ? Io ftento a credere che egli prima 
di fcrivere quella inventata pretensone f 
non abbia letta quella Coftituzione bene- 
dettina . E tenendo per certo , che 1* ab- 
bia letta, mi fa ftupore il filo gran co- 
raggio > col quale citò in fuo favore una 
coftituaione di un Papa sì dotto ; coftl- 
tuzione , che in molte parti del fuo Ak 
funto lo fmentifco , 
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. E non dà Benedetto XIV". una 
mentita al di lai Affluito col ,§. 4. 
di quella coffituzione , in cui quello 
Papa conferma tutti i privilegj , e le 
grazie che le furon concefle fin dal prin- 
cipio ? M<ttu proprio ; omnia , & ffingula 
privilegia , prerogativa ^ , libertates , exent- 
ptiones , & immunitates , aliaque indulti 
/epe ditte Ecclefie Santti Francifei Affi- 
fienfis , tam per pr 4 fatai Gregorium IX • 
Jnnocentìum IV, Clementem etiam IV, Ni - 
colaum IV, & V, Sixtum IV. & V. ac 
Innoceri'tium XII. quam per alio$ quos • 
cumque Romano s Pontifces predece [fores 
noftros ... apprabamus , confirmamus , & 
innovantus Contiene altro quello 

$he 1* approvazione , la conferma , e la 
innovazione de’ privilegj , e dell’ efen- 
zioni avute fin dal fuo principio f 
La cofa nuova fatta da Benedetto XIV". 
in quella Collituzione non fu altro , che 
T erezione della Bafilica di *San France-* 
feo di Rifili iti Balilica patriftfi^k^ ed in 

COII le fue coì0pondenti 
preroga Preterea Jimili motti , ao 

Jcientia , predili am ecclejiam noflram fan» 
fìi F ranci] ci AJJìfienfn f in &ajiuc<vn Fa* 
v" triar* 
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triarchdleih , & Cappellani Papalem erigi- 
tflus &c. 

- Forfè verrete da quanto * fu di que- 
lla Coftituzione ho rilevato , a giudica- 
re , che Io con efi’a abbia voluto fare 
la caufa de’ Minori Conventuali . 

Se così la giudicate , Voi incorrete 
dilettiamo Fra Lorenzo , grand’ errore . , 
Non vi liete accorto , che il P. Lettor 
Flaminio, coir impegnarli provare , che % 
Vefcovi, ed il Capitolo di Affili hanno 
fempre avuta la prctenlìone di efierepa* 
^droni , c fignori della Chieià di San 
Francefco , fi è lufingato far creare, che 
jl corpo del noftro Serafico S. Padre non 
fia in efla?Or’Io, a liberarlo da quell* 
fua lufmga, fio con la riferita cotlituzio- 
ne dimagrato , che la pretenfione de’ 
Vefcovi e del Capitolo di Affili , fia una 
invenzione , foggiata da elfo P, Lettore 
Flaminio, Ed ecco, che ho fatta la Cau- 
fa mia ; febbene in quella medefima qau* 
fa mia entrino i Minori Conventuali , * 
Flaminio: Prende più forza il mio dubbio da 
cloche al numero 4 . ivi aggiunge il mcdefimo 
Annali fta . Confejfa egli di non aver tro- 
vato alcuno U yuoU abbia faputo dire co- 
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me quel Sacro Cadavere fojfe fepolto : 
Quonam modo tane conditimi Corpus, 
nullus, quem viderim, expreffit ; nec ex 
noftris uìlus eft, qui memori» tradiderit 
fe illud vidifle . Anzi fembra che tutto 
r Ordine abbia dubitato una volta , fe fi 
ritrovi , 0 nò nella Chiefa d' AJJìfi . Sono 
indizio di ciò le Lezioni del fecondo Not- 
turno prefe dal Capitolo 15. della Leg- 
genda ferina da S . Bonaventura , le qua * 
li, dalla Iftituzione della Fejla della Tras- 
lazione del P. S. Francefco , fi Jono lette 
da tptto l'Ordine a' 1 5 . di Maggio » 'la 
QJtéjle non fi fa nè men parola della Tras- 
lazione feconda , dalla Chiefa di S. Gior- 
gio alla Nuova, dedicata alfuo nome', ma 
folo fi parla della prima , dalla Porziunco- 
la a quella di S. Giorgio . Ora effendo 
cofa troppo facile lo fendere tal lezioni 
fino al racconto , che S . Bonaventura fa 
ivi poco dopo della Traslazione feconda , 
cioè , colf aggiunta di pochiffme righe , 
non avendolo fatto , ci fa credere , che i 
Nojlri Antichi foffero nel dubbio , che già 
ho accennato . Tanto pià ciò rifatta , fa - 
pendofi che la Traslazione , celebrata a 
*5. dì Maggia ) è la feconda, la di cui 
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Storia fi tace , quando neceff ariamente ef- 
primer fi doveva. 1 PP . Conventuali nel» 
la riforma del loro Breviario fatta ultima- 
mente , ve f hanno aggiunta , ma il vera 
fi è , che tutti i Francefcanì i quali leg- 
gono il Breviaro antico dell * Ordine , tut- 
tavia leggono te dette lezioni fenza quella 
Storia , come fempre fono fiate lette dia 
tutta la Religione . 

Benedetto , Per efler vero, balla, che l’abbia det« 
to egli fteffo Wadingo, che degli Auto- 
ri, ch’ebbe ei {otto 1’ occhio , niuno ab- 
bia efpreflb il modo, nel quale gli Aift- 
fiani collocarono il Corpo dei noftro San- 
to Padre, in fine della memorabile tras- 
lazione , nella nuova Chiefa , chiamata 
di San Francefco . Da quello filenzio pe- 
ro non ne viene in conieguenza: dunque 
gli AJJlfani , in quel giorno , non trasfe- 
rirono il venerabile Corpo , alla nuova 
Chiefa , dedicata al nome del Santo . Che 
ve P abbiano trasferito , lì rileva chiara- 
mente, come ho fatto vedere , dal Bre- 
ve Speravimus haàenus di Gregorio IX. 
E che efilla in elfa 1’ ho con altri mo- 
numenti dimoftrato . E poco importa , 

D fe 
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fe muno de’ nofìri ci abbia tramandato 
•di averlo allora veduto. 

Io noto bene la cautela, con la quale 
Waddingo [crifle la prima particolarità 
Quonam modo lune conditimi corpus , nul- 
lus , QUEM VIVERI M ì exprejìt. Cau-, 
tela , che lebbene non l’ abbia oflervata 
nell’ altro fuo detto : ncc ex nojìris ullus 
efì , qui memori £ tradiderlt , fe illud vi- 
di// e ; parmi tuttavia che dall’ Annalifta 
vi lìa fiata l'ottointefa . Onde dopo le 
parole nec ex nojìris ullus ejì , fottointefe 
quelle due altre quem viderim ; e poi ab- 
bia fcritte le altre qui memori £ tradide- & 
rit , fe illud vidijj'e . Se non gliela pen- >; 
fiamo fottointefa , chi potrebbe liberarlo 
dalla cenfura fatta da Benedetto XIV*. 

( De Canoniz. Sanéì. lib, 3. Cap. io. n. 

5. tom. 3. pag. 50. col. 2. ) agli Stori- 
ci , che fcrivono con troppo di fiducia : 
Cum ahquundo fidenter ajj'eri continuai , * 
nttllum xquavum Auóìorem rem retulijje ; 
quamvis non dejint qui retulerint . 

Riducendo dunque l’ uno , e l’ altro 
detto di Waddingo al punto di argomen- 
to negativo ; Cioè di non elfervi fiato 
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verun’ Autore , che efprima il modo , nel 
quale fu riporto nella fua nuova Chiefa 
il Corpo del noftro Padre San Francefco: 
e che niuno dei noftri ci abbia traman- 
data la notizia di averlo veduto; in tale 
fuppolmone che può di rfì ? Può forfè dir- 
fi , edere verità invariabile , che 
niuno abbia efpreffo il modo , nel qua- 
le gli Alhfiani lo ripofero in detta Chie. 
fa : e elle de’nortri niuno ci tramandò 
la notizia di averlo allora veduto ì 
No certamente , perchè può col tempo 
avverarli , che 1* una , e Pai tra luppo* 
% iìzione fia falfa . 

Riferifce nel luogo or ora citato , ma 
nella colonna prima, Benedetto XIV. (*) che 

D 2 nel 

(*) Benedetto XIV, ( De Canoniz. Ss. lìb. 4. 
part, 2/ cap. 7, hf$. pa°. 305.) leguitando le 
opinioni , che erano pretorie circa l’ afino, 'in cut 
fu conceduta al Patriarca S. Francefco dal Signore 
l'indulgenza plenaria , detta volgarmente della Por- 
ziuncola , fcrifie che l’abbia il Serafico Santo Pa- 
dre ottenuta V anno 1223. Celebre eji ; . Santi min 
Fr.incif curri in pr.cdCid EccUfia (della Po'rziuncoia) 
precesad Deum ejfunUJJe, ut plenaria d.iretur indul- 
sa gentia peccatorum illis , qui rìte , & rette peccata 

corife fi. e ani vifitaffent ; Deumque ejus exauJivìfJ'e ora- 
tionem\ ita tatnen , ut injiare ieberet penes Honorium 
IH, tane P oriti jicem Ro/nanum ipfumque Ponti ficem^ 

curri 
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nei Secolo antepaffato furonvi alcuni Uo- 
mini audaci, i quali negarono la celeber- 
rima vifione di S» Francelco , quando 
avvifato, eh? nella Chiela di Santa Ma- 
ria 


cum intell/'xijjet divinimi hac di re voluntatem , In- 
dulgentiam plenariam tiberini , & perpetuarli in - 
dulfiff'e anno 1323. [ed uno Jumt-axat die naturali 
jn /inguìof annoi ; hoc eji a vejptra fCalend irunt 
Aupaftì ad vejferam /equentis diri , qui ejl anni- 
verjarius efies confettar ionia memorata Ecclefi £ . 
Narralo Lee (elibus i/mititur , qui e am audiverupt 
I ttl ab ipjo Santìo Fr.m.ijLO , vel ab ijus Jocus , 
nù videri pQteji in Mifccliancis Stefani Ba{utu hb . 
4-0.r-.4Qi. & in inftp omento pubhco anno 1335* t0 f i ~ 
fedo] ujfu. Conradi E pi J copi ÀJJifien/is, quod in ej vj 
C iv itati 4 pubhco Aribiov conjervatur. 

Il diìigenciilimo (opra lodato Padre Benedetto 
da Cavalefio però nelle colonne 63. 64. del Fro\ 
dromus ad Opera omnia S. Bonaventura fece una 
(coverta molto giovevole agl I (fonografi, si ciceri, 
che FranGefcani , rilpetto al tempo , in cui fu 
dal Serafico noftro Santo Padre oal J)ivw (ve? 
dentore ottenuta , e dal Sommo Pontefice Onor 
fio III. confermata , Ecco la traferivo interamente; 

In Chronicis Fabrienenflbus ( Coi- mfin 4» par- 
tìm nicmbr. panini cartf\ac. fot. 16, fervatus Fa- 
ir Lini a pud Minor itaS Coonventnales ) nate reperii 
P. Theodoru* ( compagno del cennato P ; Bene- 
detto da Cavalefio ) fol. 1. a tergo ; Ut Ufi • 
& vidi io Injìru merito dotali matris me<e ( e il 
beato Francefco da Fabriano, che riferifee ) . an- 
no Domini 1250. fuit ip/a. tradita nuptuì patri meo, 
O anno Jequenti ? Jecudda d^t mtnfis Septembris. y 
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iria degli Angeli di Affili vi ftavano il 
nóftro divino Redentore Gefucrifto e la 
fila Santiflì ma Madre , accompagnati da 
innumerabili fpiriti celefti i corrè fretto- 

D 3 lo* 

— - ■ - 

in fejlo fcilicet Sanili Antonini , ego fui natuj > ut 
ipfa mihi dixìt ; Et anno Domini 1267. virtute , Ór 
efficacia orjtionis di£Ì,e matris meg a Deo infuna • 
tus , Ór VoCatuf , receffi a mundo , Ór veni .ed Or- 
dinem B Francifci die penultima menfis Seprem- 
bris , in fejlo fcilicet S. Michaelis , ut eidem ma* 
tri me g dixerat Frater Angelus , unus de Jociis B. 
Francifci , quando in puerili state ma vadens tpfit 
Affiifium pfopter votum quod de me fecerat y fecunt 
me portare fecerat . Dixerat enim filÀ ilici us Fra- 
ter de me inter alia loquenti fecum : ifte puer eric 
de noftris . Et hujus rei caufa ex tunc tjja femper 
voluit qftod affiena frater in Ordine B. £ ranci] ci , 
Ór non renianertm in mundo . 

Utinam prgfatus codex ( parla il P. Cavai? Go ) 
pluribus ab hinc unnis mihi innotuiffet 1 non enim , 
vulgata* hijiorias fequens ^ fcripfìfjem Ór ego in O- 
pclla Tridenti ex cu fa, celebrerò Portiunculg lnduìgen - 
tiam collatam fuiffie S. P. Francifco amo 1221. Ór 
conjìrmatam anno 1223. Lice.it igitur mihi ctrorim 
hunc ir meum , ór ccterorum Minoritarum Scripto- 
rum heìc quoqnomodo emendare tefìimonio Ittcnlen- 
tiffiimo , quod laudatus Francifcui Fabtirnfis perhi- 
bet in cit. Cod. foL 8. a tergo his Ver bis : In no- 
mine Domini Amen: Anno Domini 1216* quarto 
nonas Augufli fuit confecrata EccleGa S. Mari* 
de Angelis a feptem Epifcopis, & Dominus Ho- 
norius Papa Tertius pofuit ibi Indulgentiam a p ne- 
lla | 8c a culpa ) & B. Francifcui die illa fic In- 
. dui* 


% » II Corpo del N. f. S, Frane «fiso. * 

Ufo, ed ottenne la indulgenza plenaria^, 
dftta volgarmente la Po^unfal^,^^ 
negarono fui pretefto , xbu^ nè,, Sitf,. lfena?j 
ventura , nè altri Autori Contemporanei 
ne avevano fatto alcun racconto . Ma Ste- 
fano Baiuzio r - avendo nel tomo quarto 
de’ duoi Mifcellanei dato alla luce un* 


, 'U'i > 


Mo-* 


dulgeniiam populo adnuffiptiavit 4 pftefentibus prse- 
dietit Epifeopis , ex parte Domini no (tri Jefu 
Ghrlftt , & Sandtiffimse Matris ejus , & praedtcfti ■ 
Domini Pap» .*** W 

Tutti fol.uji a tergo : Ad memoriam futurorum 
Evo Frater Franeìtcus de Fabriano , imiti i*s , & 
indignus Frater Minor , quod Jegi , & vidi fub 
ffgillo authentico Domini Epifcopi Affi fi ana tenti** 
de Indulgenti» S» Mari* de Portiuncula diéìx Ci*» 
vitatis Affifii ecce nunc redigo in bis fcriptis . * 

Te/latur ego ( fiegue a parlare il Cavalefio ) > * 
Beatum Fratte ifcnin a pr.tf.ito Sommo Ponti fice 
prtJittam Indulgentiam fic popofeiffe : Domine fe 
qood dixi ) non peto ex parte mea ,* fed ex parte - 
HÌiiiSt qui me ad Vos milita Dominus Jefus Chri- 
poft ipftm tandem ohtentam , irttraffe ciuf a 
dtatìonis quoAJam Xenodochium , in medio itineris 
pofttum, atque egTefjum di riffe focio rFrater Maf- 
fte dico ex parte Dei , Indulgentiam mihi esibii— 
biVart»*a f Domino Papa , mibi effe a Deo confa-’ 
magarti in Goelis .Tum fubdit e vefligio Fabro?. 

‘Etd*o^®ftàtus eft Fra*«rX<efc^nusde 
fstittB. FrSi^ifc! , vir probat* vit» 4 quem ego 
Ffàftr Franeflcié Vidi in anno , quo veni ad 
Frarres , quando ivi ad dictam Indulgentiam . 

Rette omnino ìgitur ftrìpfit (è il P.Cavakfio, che. 

dice 
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Monumento di Autore Contemporaneo, 
che narra la vifione, e la indulgenza ot- 
tenuta , reftarono gli audaci confuti , ed 
ifmentiti : Siculo XV 1. non dcfuerunt 
nonnulli audaces homines , qui tamquam 
apocrypham traduxerunt vi/ionem celebem - 
mam Sanfti Francifci^ una cum indulgentia 9 
qwe dicitur Portiuncula: ; fub obtentu po - 
tijfìmpm , quod altura prjediólarum rerum 
filentium Jìt in openbus S. Bonaventura , 
& aliorum contemporaneorum Aucìorum . 
Sed cum Balutius in Mifcellaneis tom. 
4 * ex antiquis Bibliothccis monumentum 
Auéìoris contemporalis pr<cdiéìa omnia nar - 
rantis ediderit , ex hoc faéìo alare defu mi- 
tur , non ita facile diccndum ejfe , nullum 
ex £quxvis Auéìoribus hanc , illamve rem 
referre , ideo reccntiorum Auótorum e fé 
commentum , ut apte argumentatur Lan - 
glet in method. Stud. hiftor. cap. io. re- 
gul. S . 

D 4 Già 

dice così ) Cl. P. Ma pi/l cr Uhaldus TheUldìus 
Minorità Conventuale in immani ffìma e pigoli ad 
”' 4 '^ Alffù die ip. / ulti 17 66 . : E’ fuor d’oc-ni 
dubbio , che l’Indulgenza della Porziuncola fu con- 
ceduta da Onorio Terzo, in Perugia , l’anno 101&; 
e quanto alla determinazione del giorno in Ro- 
ma j nel Gennajo del 1217. 


L 
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Già vediamo in quello fatto , che per 
tre in quattro Secoli non trovoffi nem- 
meno un foio Autore , il quale aveffe 
narrata la riferita celeberrima vilione del 
noftro Serafico Santo Padre , e la Indul- 
genza della Porziuncola , da lui per la. 
interceffione della gloriufiffima V ergine 
Madre di Dio ottenuta ; e poi fi conob- 
be che ve n’era fiato . E chi fa , che 
col tempo in qualche Scansia , in qual- 
che angolo di Librerìa antica non fi trove- 
ranno monumenti di Autori Contempora- 
nei , non pervenuti alla notizia di Vad- 
dingo , i quali efprimano il modo , nel 
quale dagli Affifiani fu ripofto il Corpo 
del mentovato noftro Santo Padre , e che 
alcuni de’ figli fuoi 1’ abbiano allora ve- 
duto , 

Del refto quefte due Particolarità, in qua- 
lunque fenfo le voglia penfare il P. Let- 
tore Flaminio ( dico con (inceriti ) non 
mi fan cafo . Ho trattato di effe , per 
fargli conofcere , che tutti due quefti 
Detti di Waddingo non fanno niente al 
fuo Intento . Quello , che mi fa cafo , e 
cafo importante, importantifilmo . è ciò 
che fiegue: 
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E’ il troppo animofo dire di efio P. 
Lettore Flaminio : Anzi fembra , che tutta 
l'Ordine abbia dubitato una volta , fe fi 
trovi, 0 nò, nella Chiefa di Affili . So- 
no indizio di ciò le lezioni del fecondo 
notturno, prefe dal Capitolo 15* delta Leg- 
genda di S. Bonaventura , le quali dall* 
Iflituzione della fefla del latrasi azione del 
P. S. F rancefco , fi fono lette da tutto i* 
Ordine a 25. di Maggio . In quefe non 
fi fa nemmert parola della traslazione Se- 
conda , dalla Chiefa di S. Giorgio alla 
Nuova , dedicata al fuo nome : ma falò fi 
parla della prima , dalla Porziuncola et 
quella di S Giorgio . Ora , e fendo cofa 
troppo facile lo fendere tai lezioni fino al 
racconto , che S. Bonaventura fa ivi della 
traslazione feconda , cioè colf aggiunta di 
pochijjime righe , non avendolo fatto , ci 
fa credere , che i nofiri Antichi fojfero nel 
dubbio , che già ho accennato . 

Io avrei a gloria particolare dichiarar- 
mi, in tutt’ altro i difcepolo del P. Let- 
tore Flaminio, perchè quella dichiarazione 
mi guadagnerebbe il nome di {colare di 
un gran letterato. Nella prelente occalìo- 
ne però lo bramo mio condifcepolo, Sco- 
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lare anch’ egli , ficcome fon’ Io , di San 
Bonaventura . E, fe non fi accinge a di- 
fendere meco la Storia del Santo Dotto- 
re , noflro comune Maeftro , rapporto 
alla traslazione feconda del noftro gran, 
Padre San Francefco; me gli protetto in- 
placabil Contradittore. E non lo perderò 
mai di vifta , lino a tanto , che gli farò 
confettare l’ ingiuria gfavitttma da elfo 
fatta all’ Ordine Serafico tutto , ed in 
particolare al cennato San Bonaventura * 
Come ! Dunque l’ Ordine nottro giunle 
a dubitare , che San Bonaventura nello 
fcrivere la Vita , la Canonizazióne , e 
le Traslazioni del noftro Santo Padre , 
abbia commetti de’ notabilittimi errori f 
Dubitò dunque una volta l’Ord ine noftro, 
che San Bonaventura nello ftendere la 
Vita , la Ganonizazione, e le Traslazioni 
del noftro Padre San Francefco , abbia 
fcritte cofe lontane dalla verità! E fono, 
quelle gravittìme ingiurie , cofe che li 
poflòno fcrivere , o dire da un Frate 
dell’ Ordine di San Francefco , del di cui 
ftefs’ Ordine fu il Serafico Dottore San 
Bonaventura ? E fono , quelle gravifiìme 
ingiurie, cofe che fi poflòno leggere, od 
% udire 
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udire da un Francefcano , lènza che lo 
violentino ad efcire rifolutifllmo in Cam* 
po aperto , ed ifmentire chi l’ ha dette , 
ed dlpiacciate ? _ 

Le angurie del tempo mi vietano in- 
vefligare 1’. anno, in cui fu iftituita la 
feffa di quella Seconda Traslazione . E 
mi vietano pure 1’ invefligare , le nel 
principio della irruzione di quella fella , 
nelle lezioni del fecondo notturno lia Ha- 
ta comprefa 1’ intera narrativa , che 
di elTa ne fece S. Bonaventura . Chi 
ha ozio , e copia di antichi Breviarj 
Francefcani ne può fare le più efatte 
diligenze . 

Supponghiamo tuttavia per certiflìmo, 
che 1 Ordine nollro, fino dal principio 
della illituzione della fella di quella fe- 
conda Traslazione , celebrata Tempre il di , 
2 5 - di Maggio, abbia lette le lezioni del fe. 
condo notturno , quelle llelfe , ch ! efpri- 
mono unicamente la prima Traslazione ; 
quella cioè, dalla Porziuncola alla Chie- 
fa di San Giorgio; da ciò poi, che ne po- 
triamo inferire ? Potriamo forfè inferire, 
che per i nollri antichi Padri, la fecon- - 
da Traslazione fopradetta , fe non fu o 
^ * una 
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una invenzione , ó un’ abbaglio di Sari 
Bonaventura , fu. dubbiofa ? L’ inferifca 
il P. Lettore Flaminio , che Io , inquan^» 
to a me, gli fon contrario, e me gli 
riprotefto contrario , e rifoluto a vendi- 
care , con le ragioni , la gravillìma in- 
giuria fatta da elfo ai noltri antichi fa- 
viiilìlni, e religiofìffimi Padri ì all’Ordine 
noftro tutto; ed in particolàre al noftro 
ferafico Dottore San Bonaventura . 

Prima , che Io difcenda in quella Are- 
na, voglio riferire, fecondo gli Annali 
de’ Franchi j cori Baronio ( an. 809. n* 
52 . & feqq.tom. 13. pag, ^$2. & Jeqq. ) 
che nell’ anno 809. per eccitamento dello 
Zelantillìmo Imperatore Carlo Magno ce- 
lebroflì un Concilio in Aquisgrana . Vo- 
glio però prefcindere dalla diverfità di 
opinione, che palla tra il cennato Baro- 
nio , e Antonio Pagi . Softiene il Primo, 
che nel Concilio non fiali trattato : Se 
lo Spinto Santo procede dal Padre , e dal 
Figliuolo: Ma foltanto, fe la particola 
Filioque li folle potuto aggiungere al Sim- 
bolo , quando lì cantava pubblicamente 
nelle Chiefe. Softiene nel n. 3. il Secon- 
do , che di quello Punto fiali trattato , 

t che 
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9 che fia fiata la fentenza conciliare af-, 
fermativa , Convengono però in quello 
tutti due , che in Francia , ed in Ifpagna 
lino dai tempi di San Leone Magno fi 
teneva per Articolo di Fede , lo Spirito 
Santo procedere dal Padre, e dal Figliuo- 
lo : e che , febbene non pubblicamente 
nelle altre Chiefe , nella Cappella impe- 
riale però quando fi cantava il Simbolo, i 
Cantori giunti eh’ erano al termine deli* 
Et in Spiritum Sanéìum Dominum , et vi - 
vifìcaniem , qui ex Patre , foggiungevano 
immediatamente, cantando, Filioque prò- 
cedit . Onde l’Imperadore, ed il Conci- 
lio ftabilirono , che fi domandafie licen- 
za dal Papa di poterli cantare il Simbo^ 

10 nelle pubbliche Chiefe, accrefciuto dalla 
particola Filioque . 

Spedirono a quefto effetto, con ottime 
jftruzioni , al lòmmo Pontefice , allora 
Leone Terzo , tre Suggetti . E quelli che 
non dilTero al Papa, per ottenere l’In- 
tento ? Difiero , che quella procefllone 
dello Spirito Santo dal Padre , e dal Fi- 
gliuolo era un Verifiìmo Articolo di fe- 
de : e che per ciò la particola Filioque 

doveva aggiungerli al Simbolo, e cantarfi 

« » • 
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pubblicamente nelle Chiefe . Il Papa però 
loro rifpofe, eh* eranvi molti altri Arti- 
coli di fede , i quali non folo non fi can- 
tavano, ma nemmeno nel Simbolo Beffo 
eran cennati . Differo , che i Padri , i 
quali formarono il Simbolo, avrebbero 
fatto molto bene, fe avefiero aggiunto 
al medefimo quefte quattro fillabe Fi/iu- 
que -, perchè così quefto Articolo farebbe 
rima fio chiaro in tutta la Chiefa , e in 
Ogni tempo : Numquid non bene idem tum 
Auftores feciffent , ( così nel n. 56. del 
luogo citato di Baronio ) ,Ji quatuor tan- 
tum addendo fyllabas , tam pernecejfarium 
jidei Sacramentum cunftis deinceps ftculis 
perfpìcuum redde retur ? Ma il Papa gli 
rifpofe , eh’ Ei , ficcome non ardiva di- 
re , che avrebbero fatto male , fe 1’ avef- 
fero fatto, perche tanti altri Articoli, 
che omifero di efprìmere nel Simbolo , 
erano da loro ben faputi : e pure Y omi- 
fero, illuminati che erano, non tanto dalla fa- 
pienza umana, quanto dalla divina; così 
non ardiva dire, ch’eglino non abbiano 
ben’ efàminati , e riflettuti , megbo che 
ogni altro, i motivi, per i qua i V omi- 
fero, e proibirono di farli al Simbolo al- 
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cuna aggiunta : Sicut enim non audeo di- 
cere , non bene fecijje , fi fecifjcnt , quia 
preQuldubio ficut estera , qua vel omife- 
runt^feientes utique : & non tam humana y 
quam divina illuminati Sapientia fecerunti 
ita quoque non audeo dicere , ifìud eos no - 
(ns minus intellexiffe , per pendi fé , cur di- 
miferunt , vel cur dimiffum , ne ultra mit - 
ter e tur , ficut & catera , prohibuere . T«, 
& fui xudete quid fentiatis de vobis . N am 
ut ego me illis non dico praferam , Jed 
illud abfit mini , ut coaquar 4 pr^e- 
• 

In fine, l’efito della domanda, e di 
tante fortifiìme ragioni, quale fu ? Ecco- 
lo : Il Papa loro con efprefib comando 
proibì di aggiungere al Simbolo la par- 
ticola Filioquti * E per mantenere il 5 ira* 
bolo nell* antico candore , fece appendere 
nella confeffione di San Pietro due tavo- 
le di argento , in una delle quali era 
fcolpito in latino, nell’altra in greco, il 
(imbolo , lenza 1‘ aggiunta Filìoque : Pojì 
hac Leo Papa , cufos antiquitatis , rife- 
rifce nel n. 6 2 . Baronio , ab eis pra - 
fumpta abfque confenfu Apojlolica Sedie 
licentia , vinde* ajfurgem , noti folum ver - 
s- bit 


etiam 
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bis differendo , & pr£cipiendo quid vellel 
fieri patefecit ; fed indelebile monumentum 
erigendum putavit , quo pofleris innotefce - 
ret , in Sacro Symbolo nihil ejfe adden- 
dum , Siquidem in Bafilica Sanéìi Petri 
duas tabulas argenteas , ad confejfionem 
ejufdem Sanéìi Petri ajfigendas curravit y 
in quarum altera Symbolum lutine fcrip- 
tum legeretur , in altera vero gnece exa - 
ratum abfque aliquo quatuor illarum fylla- 
barum additamelo FILIOQUE . Sed il- 
lud in fuo prijlino candore integrum per- 
manere , 

Dovend’or’ Io foddisfare al noftro P. 
Lettore Flaminio, fui punto , che i no- 
ftri antichi Padri nelle lezioni del fecon- 
do notturno , che recitiamo il dì 25. Mag- 
gio, fefteggiando la Traslazione del no- 
ftro Serafico Padre San Francefco , po- 
fero foltanto la prima Traslazione ; quel- 
la cioè dalla Porziuncola alla Ghieia di 
San Giorgio ; ed omiìero la ieconda 
quella cioè dalla Chiela di San Giorgio’ 
alla Chiefa nuova , dedicata al nome del- 
lo fteftb noftro Santo Padre , . che dirò ? 
Pirò , com’egli, dice, che intanto omi- 
fcrp la traslazione feconda, inquanto du- 
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bitarono , di efferfi in realtà trafportato 
il Santo Corpo dalla Chiefa di San Gior- 
gio alla nuova , chiamata fin d’ allora 
San Francefoo ? Non fia mai eh’ Io ciò 
dica . 

Nel foddisfarlo , mi darò l’onore d’ - 
imitare il Sommo Pontefice Leone Terso 
nel rifpondere ai Melfi del Concilio di 
Aquifgrana. E dico, che fe i noftri An- 
tichi PP. avellerò accrefciute le lezioni del 
fecondo notturno della Traslazione del 
noftro Santo Padre , che celebriamo an- 
nualmente nel dì 25 . di Maggio ; fe 1? 
aveffero accrefciute, ripeto , delle altre 
poche righe di San Bonaventura , colle 
quali quello Santo Dottore narra la fe- 
conda Traslazione del Serafico Padre no- 
ftro San Francefco dalla Chiefa di 'San 
Giorgio alf altra, chiamata San Francefco y 
non avrei 1’ ardire di cenfurarli . Poiché 
è indubitato, che quella feconda Trasla- 
zione , narrata da San Bonaventura , è 
jn tutto vera. Ma nemmeno ho l’ardire 
di cenfurarli del non averle con le cen- 
iate poche righe di San Bonaventura ac- 
crefciute y Su la ragione , che nelle me- 
defime lezioni fono tacciate jXtte cofe* 

E ugual 
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ugualmente vere , come la Traslazione 
feconda . 

Quefte lezioni furono prefe dal capo 
15 '. della Legenda Maggiore di San Bo- 
naventura , il di cui titolo è quello : 
Dz Ca ionizatione y Q T randations ip/ìus , 
cioè di San Francefco , del quale fi era 
ne’ capi precedenti trattato. 

Nella Leggenda la prima lezione co- 
mincia Beato rumane PLRO , ( parola, 
che nel Breviario prudentemente fu cam- 
biata in Franeìjco ) , e termina con le 
paróle injìjr vulnerati lateris, Salvatoris . 
Da quefte ultime parole della prima le- 
sione fino al principio della feconda, che 
comincia E rat fimilitudo cUvorum , nella 
Leggenda fi leggono le lèguenti parole : 
qu>d generationis , & redemptionis human d 
ih ipfo Redemtore no fi co protulit Sacra • 
m:ntum * Onde la lezione è di .effe man- 
cante . 

Dopo la lezione feconda , che , come 
fio detto, comincia: Erat autem , e ter- 
mina con le parole : Sìgnacula fammi Re- 
gi* , fino alla terza , che comincia : Au- 
dito Beati Patris tranjìtu, fi leggono nel- 
la Leggenda di San Bonaventura le fe- 
* ' guen- 
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guenti parole: Miracoli novitas planéìum 
vertebat in jubilnm, & intellettus rapiebat 
indaginem in Jìuporem . Erat quippe tam 
infolitum , tamque infigne fpettaculum con • 
tuentibus omnibus; & firmamentum fi dei 7 
& incitamentum amoris : Audientibus ve- 
ro admirationis materia , & excitaùo de fi - 
fiderii ad vi dendum . Tutte quelle fignì- 
ficantifiime parole mancano nella feconda 
lezione . 

Dopo le ultime parole della terza le- 
zione, che fòno: Et irt die dominion fuit 
fepultus , prima di arrivarfi alla Trasla- 
zione del Venerabile Corpo dalla Chiefa 
di S. Giorgio alla nuova , dedicata ai 
nome dello fteflò San Francefco , lìegue 
nella Leggenda un buon numero di Par- 
ticolarità , quanto vere, tanto importanti, 
che Io, dilettiffìmo Fra Lorenzo , qui, 
per voftra maggiore iutelligenza , vi tra- 
ferivo : 

Qaepit autem vir beatus continuo , di- 
vinò faciet fuperirradiante refpecìu , ma- 
gmi , & multis corufcare miraculis , ut 
Jublimitas Santtitatis ejus , quò ipfo vi- 
vente in carne ad morum diretti onem per 
ex empi a perfetta jujlitiò innotuerat mun - 

E 2 do : 

V 

■* 
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do : ilio jam regnante cum Chriflo , ad 
omnem /idei jìrmitatem per miracula di - 
v'm£ potenti e comprobaretur e cacio . 

Cumqus in diverfìs Orbis partibus glo- 
rio [a ejus miracula , largacjue per ipfum 
impetrata beneficia plurimos ad Chrijìi de - 
votionem accenderei , & ad ipjìus Sondi 
revcrentiam incitarent ; acclamantibus tam 
lìnguis fermonum , quam operum , ad aures 
fammi Ponùficis s Domini Gregorii Noni 
que per fervum fuum Frane ifeum Deus 
opsrabatur , magnolia ptrvenerunt . 

Sane cum ipfe Pajìor Kcclefie , non 
folum ex miraculis auditìs pojì mortem ; 
verumetiam experimentis in vita ipjìus ocu- 
lis vijìs , O mantbus contréftatis fondita - 
rem ejus mirabilem piena fide certifcatus 
agnofeeret , ac per hoc in caslis a Domi- 
no glorijìcatum nullatenus dubitarci : ut 
Chrifbo , cujus erat Picarius , doncorditer 
ageret , hunc in terris reddere celebrem , 
tamquam omni veneraùone dìgnìjfìmum pia 
confi deratione difpofuit . 

Ad omnem quoque ccrùtudinem faciendam 
orbi terrarum , de glorifi catione viri fan- 
dijfimi , inventa miracula , & confcrìpta y 
& tejìibus idonei approdata , ex aminar i 

J - /*. 
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fecit per tUos , qui minus inter Cardinale * 
favorabiliter negotio videbantur . Quìbus 
diligenter difcujfis , & ab omnibus appro • 
batis , de Fratrum fuo rum, & omnium P ne- 
ìatorum , qui lune erant in Curia , con- 
cordi confili 0 , & ajfenj'u Canonizandum 
decrevit : venienfque perfonaliter ad civita - 
tem AJJifi anno Dominici Incarnationig 
1228. XVII. Xalendas Augujìi ( 16. 
di Luglio ) die dominico , cum maXtmis 9 
qua longum foret enarrare Jolemniis , bea • 
tum Patrem Catalogo Sanftorum adjcrip • 
ft « ^ 

Dopo quefta narrativa, viene San Bo- 
naventura a deferivere con quefta firafe 
la Traslazione feconda : Anno vero Do- 
mini 1230. convenientibus Fratriòus ad 
Capitulum Generale AJJifi celebrandum , 

AD RAS 1 L 1 CAM IN HONOREM IP- 
SIUS CONSTRUCTAM , Corpus illud » 

1 Damino dedicatum Vili. Kalendas JU- 
Nll ( 25. di Maggio ) TRANSLA - . 
TUM EST. E dopo quefta relazione, 
immediatamente San Bonaventura fog- 
giunge : Dum autem ille Sacer transporta f 
retur thefaurus , bulla Regis Altijfmi cùn- 
fgnatus , mi radula plurima ille , cujus ef- 

E 3 fgiemj* 
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jigiem prtferebat , operari dignatus tf/f, ut 
per ardorem ipfius falvificum ajfetius tra- 
heretur fidelium ad currendum pofl Chri- 
Jhtm . 

Erat revera condignum , ut qnem Deus 
in vita fibi placentem & dii f cium in pa - 
radifum per contemplationis gratiam tran- 
ftulerat ut Henoch , & ad Ctlum curru 
igneo per caritatis zelum rapuerat ut E- 
liam ; Ejus jam vernanti j inter flores illos 
Calicos plantationis £tern£ offa illa Jet ir 
eia de loco fuo pullulatione mirifica redo - 
lerent . 

Qui termina la terza delle lezioni del fe- 
condo notturno , che recitano i Minori 
Conventuali nel dì' 15.. di Maggio in 
ogni anno , in celebrando la predetta 
Traslazione del Serafico noftro Santo Pa- 
dre . In tutte tre le lezioni di quello fecon- 
do notturno non ev vi parola, che non 'fiata- 
ta prefa dal capo 15. della Leggenda,© 
ila ;Vita del medefimo- noftro Serafico 
Padre San Francefco , fcritta da S. Bo- 
naventura ; febbene , per brevità , alcune 
parole fieno fiate omelìe., 

Ma poi San Bonaventura fiegue a di- 
•re, e chiude il capo u 5.^ che -appunto 
. ■ a è 1* 
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è r ultimo della Legenda Sanóli Francìfci 
colle feguenti parole *. Porro ficut vir ìjìe 
beatus mirandis virtutum fignis in vita clame- 
rai fic a die tranfitus ufque ad prxfens, per 
diverfas mundi partes prjeclaris iniracula. 
rum prodigìis , divina fe potentia glori fi ^ 
cante , corufcat . Nam ctcis , & furdis y 
mutis , & claudis , hydropicìs , & paral'u 
ticis , d demo ni aci s , & leprojìs , naufragi s, 
& captivis , ipfius mentis remedia conje- 
runtur : omnibusque morbis , necefftatibus , 
& periculis fubvenitur . Sed & multi * 
mortuis per ipfum mirifice Jufcitatis , inno* 
tefeit fidelibus mirificans Sanéìum fuum 
magnificentia virtutis Alti fi mi , cui eji 
honor , & gloria per infinita f <ccula ftcu - 
lorum . Amen . . 

Niuno potrà mai farmi credere , che 
il noftro P. Lettore Flaminio voglia fo- 
ftenere , che intanto te da me trascritte 
parole ( quelle cioè , che nella Leggen- 
da maggiore di S. Bonaventura fi leggo- 
no prima di traferiverfi la feconda Tras- 
lazione ) intanto non furono riportate nel- 
le lezioni del fecondo notturno della fe- 
conda Traslazione del n<tòro Padre S. 
Francesco , inquanto i notòri antichi PP. 
*“• E 4 eh. 
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ebbero per invenzione di S. Bonaventur^ 
il lignificato delle medeiime : o che al- 
meno rimafero su del fignifìcàto (letto dub- 
biofi . ■ * # , / 

. Anzi mi perfuado di vantaggio , che 
egli fi (caglierebbe con tutti i dardi del 
fuo gran (spere contra chiunque ofereb- 
be fpacGÌare come fandonie di San Bona- 
ventura i lignificati delle parole fuddetr 
te ; , E che pure fi (caglierebbe cqntra 
chiunque ardiffe mettere in dubbio i fir 
gnificati medefimi . .• /. \ 

£ qui non ceffo di ftupirmi , come 
nella mente di un Suggetto di eminente 
letteratura, qual’ è il Lettore Flami- 
nio, fienfi potuto unire due fittemi, che 
tra (e fanno a calci! Se, in opinione del 
noftro Pi Lettore, i noftri antichi Padri 
ebbero per novella di San Bonaventura, 
tutta fuor delle cofe avvenute, la Tras- 
lazione del Corpo del nottro Santiflimo 
Padre dalla Chiefa di San Giorgio .alla 
.Nuova, dedicata ai nome dello (Mogio? 
riolìfiìmo Patriarca : Od almeno rimafero 
dubbiofìfiìmi di eflere fiata vera quella 
.Traslazione ; ed appunto 1* ebbero * per 
dubbia , perchè non h riportarono, colla 

(letta 
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ilefla frate di S, Bonaventura , nelle le- 
zioni del fecondo notturno della Trasla- 
zione , che annualmente celebriamo il '■ 
dì 25. di Maggio; dunque, in opinione 
del noftro P. Lettore Flaminio, i notòri 
antichi Padri ebbero per novella di Saa 
Bonaventura, tutta fuori dell’ ordine del- 
le cote avvenute : od almeno rimafero 
dubbiofi di tutto ciò , che importano le 
parole da me trafcritte , perchè gli tòeflì 
notòri antichi Padri non le riportarono 
nelle lezioni del fecondo notturno della 
Traslazione, che Noi celebriamo annual- 
mente nel dì 25. di Maggio. 

;• . Confeguenza è quefta , che deve fare 
rientrare in fe ftetòo il noftro doitiffimo 
P. Lettore Flaminio , e deve fargli con- 
feifare >v che la Traslazione del Corpo 
del noftro Serafico Padre San Francefco; 
quella cioè dalla Chiefa di San Giorgio 
alla Nuova , intitolata col fuo gloriofilìì- 
mo nome , defcritta da San Bonaventura, 
fia piu che vera : E che niente importi; 
non effere (lata riportata dai notòri antichi; 
Padri nelle lezioni del fecondo notturno, 
che Noi , fefteggiando la Traslazione me* 
defima , recitiamo il dì 15. di Maggio 
-, 1Q 
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in ogni anno. Poiché molte altre Parti- 
colarità , affai importanti , che fono vere 
per tutti, e indubitate , non furono dal 
, «offri ftefiì antichi Padri nelle predette 
lezioni riportate . 

Sembreravvi , dilettiamo Fra Lorenzo, 
che il P. Lettore Flaminio poffa ferirmi 
con le arme mie medelime ; con quelle 
fteffe, con le quali ho Io ferito lui : per- 
chè , a giudizio voftro , inlbrgefedo , po- 
trà dirmi ; che la Storia della • particola 
Filioque , da me prodotta ( anche che fi 
difcorra colla proporzione dovuta ) , noa 
ha veruna fimilitudine col noffro prefen- 
te Trattato: Giacché i Francefi , ed i 
Spagnuoli , al comando di Leone Terzo , 
fi aftennero di aggiungere ai Simbolo la 
particola iuddetta ; 1 PP. Conventuali 
però nella riforma del loro Breviario vet 
hanno aggiunta . Cioè vi aggienfero la 
Traslazione del Corpo del -noffro Santo 
Padre dalla Chie fa di San Giorgio alla 
Chiefa nuova, intitolata San Franoefco , 
Barrata da San Bonaventura » 

* Sa egli meglio di me il P. Lettore 
Flaminio , che finalmente la particola 
Filioque fia fitta aggiunta al Simbolo, e 
a can- 
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cantata nelle pubbliche Chiefe, non folo 
in Francia , in Ifpagna , ed in Germania, 
ma benanche in Roma . t 

Qui non curo trattare del tempo di queft* 
ufo, e de’ Papi , che lo perlifero; sì per- 
ché non è così facile ritrovare limili par- 
ticolarità con certezza ; sì perchè fi pof- 
fono vedere prefìo ad Onorato Tournely 
De Trinitate quxft. 6. artic. '3. de per - 
fona Spuitus Sanóti , >-nel quelito , che 
egli fa con quelle parole : Quo tempore 
particula flLlOQUE Symbolo Confìan - 
tincpolitano adjeéìo fueritì Quelito , che 
fta nel tomo 2. pag. m. *76.0 feguenti . 
Noto foltanto, che l’ importato della ri- 
ferita particola Filioque , fu ricevuto, ed 
approvato dalla Chiefa Latina , e dalla 
Greca, come articolo di fede, nel Conci- 
lio Generale di Lione, 1 - anno 1274. fo$to 
Gregorio X. celebrato ■* . . ; - • , 

- In quello Concilio , folto il .Titolo 
De fummo. Trinitate , & Fide catholica , 
fi fece il canone feguente : Fideli , ac 
devota profeffìone fatemur , quod Spirìtus 
iPanéìus ttemaliter ex Patre , & Filio , 
non tamquam ex duobus principili , fed 
tamquam ex uno princìpio , non duabus 
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fpiratìonibus ì fed unica fpiratione procediti 
Hoc profeta eji haéfenus , predicavi , & 
docuit , hoc fìrmiter tenet * predicai , prò - 
Jìtetur , £y docet Sacrofanàa Romana Ec- 
clejia , omnium Fidehum , éy Magi- 
ara tac Orthodoxorum Patrum , <zf- 

yutf Doftorum , Latinorum , pariter , éy 
Grecorum incommutabilis , fi 1 Jenten - 

tia . Sed quia nonnulli , propter irr ef raga- 
bili s premijfe ignorantiam veritatis , in 
errores vanos fant prolapfi , Nos hujufmodi 
erroribus viam precludere cupìentes , d’acro 
epprobante Concilio , damnamus , éy repro- 
bami ornnes , <p«z negare prejumpferint ; 
eternali ter Spiritum Sanóìum ex P atre , 
éy F/V/o procedere . 

a Ed ia effetto nello fteffo Concilio » 
cantando {biennemente il Papa la Meffa 
nei giorno de’ SS. Apoftoli Pietro, e Pao- 
lo nella Chiefa maggiore di Lione , fu 
cantato il Simbolo colla Particola Fi/io- 
que : Pojì hoc vero immediate predifiu*, 
Patriàrcha ( de’ Greci ) cum omnibus Gre» 
cis Archiepifcopis de Calabria , & Frater 
V. de Morbecca , </<r Ordine Fratrum Pre- 
dio atorum , éy Frater Joannes de Conjìan- 

nnopoli , dir Ordine Fratrum Mino rum j 
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qui lin vii am gracam noverant , caritaverunt 
Jolemmter , & alta, voce pradiitum Sym- 
bolum . quando ventum ‘ ejì ad Artidi - 
/«m ///am : QC /7 .4 PATRE , F 1 LIO, 
QU E PROCE DI T , Solemniter , & </e- 
ajofe /er cantaverunt . Così nella Brevis 
Nota eorum,qu* in fecundo Concilio Lug- 
dunenfi Generali a&a funt , pretto a Lab- 
beo tonfi. 14,. col. 61. e feguenti . 

Ed in appretto , nella Colona 66. fi 
ha, che: Dominus Papa reverenter iacee- 
pit 1 Credo in unum Deum , in latino , 
quod per eum , & totum Concilium' prof e - 
cutum efì , & corri pletum . Quo completo 
Patri, archa Gracorum inccepit fimiliter : 
Credo in unum Deum , in graco : quod 
per eum , & Archiepifcopum Nicofienfem , 
& alias Gracos , ^ui fecum venerant , $ 
tf//os Archiepifcopos , 6J? Abbates gracos de 
Regno Sicilia profecutum ejì , éy compie, 
tum , dicendo publice Q folemniter : Qui 
a Patre , Filioque procedit , cantando eum 
bis , 

Non dica il P. Lettore Flaminio ( le 
mai gli verrà a notizia ciò che , fra Lo- 
renzo dilettiflìmo , vi narro ) , che Io 
Vi ho trattato così a lungo della parti. 

cola 
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cola Filìoque , per farvi fare compari* 
di erudito . Lo prego non lo dica : poi- 
thè fe la ftoria di quella particola dimo- 
ftra erudito chi la fcrive , o la rappre- 
fenta,già quafi tutti i noflri Studenti fa. 
rebbero eruditi, perchè quafi tutti la fan- 
no come fanno il Credo . . 

Ve l’ho trattata così a lungo, per li- 
berar con quella parità ( fervata tèmpre 
la proporzione dovuta ) dal gran pregiu- 
dizio chi tiene in capo , di avere i no- 
ftri antichi Padri tenuta per invenzione 
di San Bonaventura la Traslazione del 
Corpo del noftro Padre San Francefco 
dalla Chiefa di San Giorgio alla Nuova, 
chiamata col fuo gloriofiffimo nome, fatta 
nel 1230. O che almeno ne fiderò rinvilii 
dubbiofi ; appunto perchè non la riporta- 
rono nelle lezioni del fecondo notturno , 
che Noi leggiamo il dì a 5. di Maggio 
in ogni anno . E’ quello un pregiudizio 
grande , e grande alfai . 

Se , non ollahte , che per tanti 
Secoli non fu dentro f al Simbolo Co- 
ftantinopolitano , ■ cioè» al Credo la par. 
ticola F ilioque : - anzi i Papi proib rono 
di aggi unger vili j Se ooa oftante, ripeto/. 
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quella mancanza, « quella proibizione, 
il Concilio -Generale di Lione, il feconda* 
definì, che la ChieA Romana , ed i Cat> 
tolici Padri y irrori Latini, e Greci, 
tempre tennero, ed infègnarono , che lo 
Spirito Santo procede dal Padre , e dal 
L igliuolo : Hoc JLrmiter tenet , prxdicat 9 
profitetur , & docet Sacrofa nói a Romana 
Ecclejla t Mater omnium Fidelium , Q 
-.Màgi (ira', hoc habet Orthodoxorum Patruvty 
atque Doéìoruru , Latinorum pariter , €t 
Grxcorum incommutabilis , & vera ferir 
tentia : Come il P. Lettore vuol folle* 
nere , che i noftri antichi Padri , unica- 
mente perchè non riportarono nelle lew 
zioni del fecondo notturno, che recitiamo 
ogni anno il dì 45. di Maggio , in fe- 
fleggiando la Traslazione del noflro Santo 
Padre , ebbero per Novella , o Abbaglio 
di San Bonaventura la Traslazione di 
etto noftro fanto Padre dalla chiefa di 
San Giorgio alla Nuova ; chiamata San 
ì ranfiefeo , fatta nel 1230. con tantalo* 
lennità , e tanta pompa ? 

Attefo che il P. Lettore Flaminio, do- 
po aver detto , che i PP. Conventuali 
nella riforma de! loro Breviario fatta uU 

t’tma - 
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timamente , ve ? hanno aggiunta , imme- 
diatamente ripigliò : ma il vero fi è , che 
tutti i Francefcani , i gitali leggono il 
Breviario antico dell Órdine , tuttavia leg- 
gono le dette lezioni , fenza quella fiori*, 
come fempre fono fiate lette da tutta la 
Religione , m’ immagino , che vorrà re- 
plicarmi : Chi fa la fioria del Concilio di 
F irenze l anno 1 43 8 . fatto Eugenio 1 V? 
celebrato , ei folo può ridire gli fconcerti , 
che cagionò alla Chiefa t aggiunta della 
particola Filioque , fatta al Simbolo Co- 
fianlmopolitano nel detto Concilio Lionefe . 
Furono indicibili tra i Greci , ed i La- 
tini i dibattimenti nel cennato Concilio 
Fiorentino, per 1' aggiunta fopr adetta . 

Si ( Io ora per allora gli rifpondo ) , 
fi, che tutti i aoftri fanno gli fconcerti, 
ed i dibattimenti, avvenuti nel Concilio 
di Firenze , cagionati dall’ efierfi aggiunta 
al Simbolo la particola Filioque . Ma , 
che per ciò ? Forfè, che da limili (con- 
certi , e dibattimenti ne rifultò la rivo- 
cazione del canone Lionefe , e .qualche 
nuova chiara definizione di non elfer ve- 
ro , che la Chiefa Romana , ed i Catto* „ 
lici Padri , e Dottori, Latini > e Greci 

ave- 
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avevano Tempre tenuto , ed infegnato, 
che lo Spirito Santo procede , come da 
unico principio , dal Padre , e dal Fi- 
gliuolo? Mai no. 

Anzi il Concilio Fiorentino ftiede fer- 
mo, e confermò quanto fi era nel men- 
tovato Concilio Lionefe definito . 

Si Tentano le ' parole della feguente 
Coftituzione dogmatica di Eugenio IV. 
fpedita nel citato anno 14-38. e pubbli- 
cata nel medefimo Concilio Generale Fio- 
rentino , il di cui titolo è il feguente : 
Defìnitio Santi# Oecumenic # Synodi Fio - 
rentin # ; Totto a qual titolo fi legge in 
quella forma : Eugenius Epifccpus Servus 
fervorum Dei ad perpetuam rei memoriamo 
Confentiente ad infra [cripta carijjimo in Chri - 
fio iilio nojlro Joanne Paleologo Romano - 
rum Imperatore illu/ìri , & Locatenentibus 
Venerabilium Fratrum nojìrorum, G Ceteris 
Orientalem Ecclefiam repr#fent antibus . -, 
L#tentur coeli , G exultet terra Qc. In 
nomine igitur Santi# Trinitatis , Patris , 
Q Filli , G Spiritus Santii , Hoc Sacro 
univerfali approbante Fiorentino Concilio , 
diffirnmus , ut h#c jideì veritas ab omnibus ■ 
Chrijìianis credatur , & fufcipiatur , Jicqiee 

F omnes 
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éternaliter , tamquam db uno principio , & 
Mitica fpiratione procedit . 

E più Cotto : Diffinimus infuper , ex- 
plicationem verborum illorum Filtoque, ve * 
ritatis declorando graffa , & imminente 
fune nectjjìtatf , licite f . & rationabUiter 
Symbolo dppojiutm fuiffe . 

Quefta fteffa verità di fede fu promul- 
gata nell’anno ftefib 1438. nel Decreto 
latto nel medefimo Concilio da Eugenio 
IV. per gli Armeni , /acro approbante 
Fiorentino Concilio , phe comincia; Exul - 
tate Deo adjutori noflro , nel quale fi leg- 
ge : feptimo ( datti us Armenis ) decretimi 
Unionis cum Gxecis confummato pridem 
■in hoc J, acro (ecumenico Fiorentino Concia 
Ho promulgatum , cujus tenor efi : Euge - 
nius Oc. Letentur cceli €>c. 

Ed anche fu promulgata nell’ altro 
Decreto Pro Jacobìnis , fatto nell’ anno 
ftefio da Eugenio TV. Sacro approbante Fio- 
rentino Concilio , che : Spiritus Santius 
fimul de Patre procediti G Filio. 
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Io fommd, non ottante, che^per tanti 
Secoli la particola Filioque riso fa ag- 
giunta al Simbolo , onde per i medesimi 
tanti Secoli Quando fi recitava , o can- 
tava il Simbolo , nè fi cantava , nè 4 
recitava ; non ottante che i Sommi Pon- 
tefici abbiano fatta particolare proibizione 
di cantarli nel Simbolo, e di aggiungerti 
al medefimo jte Non oftantino le turbazioni 
della Chiefi|? ; èd i dibattimenti de’ Greci 
co’ Latini , tanto nel Concilio di Lione 
del 1274,. q^nto nel Concilio di Firen- 
ze del 14.38. ; non potè piai dedurtela 
conlèguenza, che la Chieda Romana, ed* 
i Cattolici Padri, e Dottori, Latini , e 
Greci abbiano tenuto, ed infegnato, che 
la particola Fìlioque fia fiata una In- 
venzione , od un Abbaglio di chi 1 * in- 
troduce nella Chiefa {.Anzi tutte quelle 
cole furono cauli di eiTere la medefima 
particola Fìlioque definita . replicatemene 
quale articolo di fede , ne’ Concilj 
Generali , collanti di PP. Latini $ 
Greci , e di altre Nazioni , uniti al 
Romano Pontefice , loro Capo ; Ed ty. 
noftto padre Lettore Flaminio pretende , 
che la Traslazione del Serafico nottro 

F 2 c ■ Rea- 
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Beatilllmo Padre dalla Chiefa di San 
Giorgio all’ altra , intitolata San Francefco , 
fatta nel di 23. di Maggio, del 1230. e 
narrata da San Bonaventura nel Capo 
15. della Leggenda Maggiore , per i 
noftri antichi Padri non fia fiata vera ; 
o che almeno l’ ebbero per molto dubbia; 
unicamente perchè non la riportarono 
nelle lezioni del fecondo notturno della 
Traslazione , che nel dì f§. di Maggio 
celebriamo in ogni anno! 

Se qualcheduno in nome del chiariflìmo 
padre Lettor Flaminio fi darà il piacere, 
replicarvi , che rifpetto alla particola 
Filìoque , così, come dai Concilj fi fece, 
dovea farli , perchè gii Articoli di Fede 
fi contengono nella parola di Dio fcritta, 
o nella Tradizione: e che già ai cennati 
Concilj coflò , che la proceflione dello 
Spirito Santo dal Padre , e dal Figlinolo 
fi conteneva nella Sagra Scrittura, e nella 
Tradizione de Padri ; Voi vi darete T 
onore di rifpondergli , che la Traslazione 
del noftro Santo Padre dalla Chiefa di 
San Giorgio alla Nuova , chiamata cot 
fuo dolce nome San Francefco , fatta il 
dì 25. Maggio del 1230,, fi trova nella 

V Le* 
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tregenda Sanéìi Francifci fcrittapcU San 
Bonaventura tra il 1260. e 1261. o ad 
altìus 1262, E gli foggiungerete, che la 
Tradizione , anche de’ Scrittori , sì efteri, 
che noftri, ha confermata la Traslazione 
fuddetta . 

Dovendo Io venire col P. Lettore 
Flaminio alle ltrette , non vi rincrefea, 

Fra Lorenzo àmatillìrao , leggere attenta- 
mente ciò che fu quello Punto vi fog- ‘ 
giungo, ancorché troviate replicate alcune 
cofe, delle quali prima vi, ho diffu fa men- 
te trattato . 

Dal traferittovi interamente , e tradot- 
tovi Breve : Speravimus haéìenus di Gre- 
gorio IX. ritolta con fomma chiarezza , 
che il Corpo del Serafico nofìro S. Padre 
nei dì 25. di Maggio del 1230. fia (lato 
trasferito dalla Chiefa di San Giorgia alla 
Nuova , chiamata San Francesco . 

Ed è ciò dal Breve chiarelli tno, perchè * 
il Papa Gregorio IX. foggetta all’inter- 
detto ecclefiafìico la mentovata Chiefa di 
San Francefco , Se il Poteftà , il Senato, 
ed altri Secolari di Affili non portavano 
nella Chiefa di San Francefco il venerabile? 
Corpo, e non la facevano da Sacerdoti, 

F 3 toc- 
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toccandolo colle proprie mani , nell’ intro- 
durlo , e nel collocarlo nella medefima , 
come entrava la Chiefa ad effere interdetta? 
Dunque il Papa interdifle la Chiefa di 
San Francefco, perchè i Secolari Affiliani, 
nella Traslazione del Santo Corpo vollero 
arrogarli la facoltà Sacerdotale , nel portar* 
cffi il Sacro Pegno , e nel riporlo con 
proprie mani neU’anzidet^a Xhiefa . 

È per ciò Rainaldo f an. 1230. n. za. 
tom. 11. pag. 28. ) riflettendo fopra il 
predetto Breve Speravimus haéìenus, dopo 
aver detto , che : Ad augendum divi 
Francifci cultum , Gregorius fupremo 
Minoritarum Minijìro , aliifque ejufdem 
F amili* Religiofis Viris transfer cndi au~ 
gu/ìiore apparata Sacri Pignoris provine 
tiam demandarat ; fed Àfifinatium Prò- 
to r ; aliique Magijlratus , pròpojlera 
pietate abrepti , eo prorupere audaci ò i 
ut geftandi f acri Corporis , debitum Sa- 
cerdotibus , munus invaderent , foggiunfe ? 
che il Papa fdegnatofi di quella facrilega 
profunzione : Subjicit eam ecc< e farri , in 
quam /aerò' reliquiò TRANSLATJE 
FUERANT , ecclefi aflico interdico , ac 
Locum a Minoriti deferì jubet idonee te * 
l - me* 

x » 
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iherarmm facinui ab AJJìJlnatibus expiatum 

f lt • 

E chi è egli il P. Lettore Flaminio , 
che col negare la traslazione- del noftro 
beatiflìmo Padre' dalla Chiefa di San 
Giorgio i quelli del Tuo nome , fatta il 
dì 2 5. di Maggio del <3301 ^ 0 afferendola ^ 
inolto dubbia , lo fpirito di Gontrad- > 
dire on Breve papale sì parlante ? 

San Bonaventura * dopo' aver narrato 
la Vita j e la morte del rioftro Padre 
San Francefco i e che il giorno apprettò 
del fuo' Tranfito, accaduto nel dì 5. di 
Ottobre nel 1226* fu il di lui Corpo 
trafportato atti Chiefa di San Giorgio j 
narra nel capo j 5. della Leggenda , che 
il dì 25. di Maggio dell'anno 1230. il mede* 
lìmo Santo Corpo fu trasferito dalla Chiela 
di S. Giorgio alla Chiefa nuovafnente iti 
• di lui onore fabbricata i aliar quale im- 
posero il titolo S • Francefco : Anno vero 
Domini 1 230* Convcrtientibus Fratribus ad 
Capitulum Generale , Affifii celebratimi. AD 
BASILICAM IN HONOREM IP- 
SIUS CONSTRUCTAM , CORPUS 
JLLUD DOMINO DEDICATO M 
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OCTAVO KAL. JUNI1 TRANSLA- 

TUM . 

, Se folli flato Io, che col mio fcrivere 
avelli fatto capire apertamente , che qui 
San Bonaventura narrò una fandonia : E 
che fe non una fandonia , usa cofa molto 
dubbia : E che i noftri antichi Padri, col 
non averla polla nelle lezioni del fecondo 
notturno della Traslazione, che celebriamo 
il dì 25. di Maggio in ogni anno , ftiedero 
in quella opinione : oh ! allora per ante- 
cedente mi farebbe flato detto , che San 
Bonaventura, com’ egli riferifce nel Prologo 
della Leggenda Maggiore, fcrilfe la Vita 
del noftro Santo Padre ad iftanza pure dell* 
intero (Capitolo Generale di Narbona, nel 
*260. celebrato , ed in legucla dell* 
obbligazione , che avea egli al Santo 
Padre , per averlo liberato dalla morte , 
mentr’ era j£§a*aetto : Mi farebbero ftate 
dette le parole ftelfe del Santo Dottore, 
regiftrate nel medelìmo Prologo, le quali 
fono: Ut igitur vìt£ ipjlus ( di S. Fran- 
cefco ) veritas , ad pofleros tranfmittenda , 
oertius mihi ( parla San Bonaventura di 
iè fteflò ) confarti , & claritts , adiens 
. _ locum 
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locum origini s, converfcUionis , & tranfitus 
viri S'andai , cnm fumili aribus e j\is adhuc 
fuperviventibus collationem de his habui 
diligentem , & maxime cum quibufdam qui 
Sanélitatis ejus & confcii fuerunt , O 
feétatores precipui", quibus , propter agnitam 
veritatem , probatamque virtutem , fides ejl 
indubitabilis adhibenda : E , poi , per 
confeguenza mi farebbero flati dati quefti 
titoli ; Sciocco ajfai , troppo temerario , 
ed un gran pazzo . E me l’ avrei per 
ogni verfo meritati ; perchè miferabile in 
tutto, e fcarfo in lettere , avrei ardito 
trattare, fe non da bugiardo, da troppo 
leggero , e troppo credulo un sì gran 
Santo . In una particolarità per altro , fu 
la quale fece egli tante orazioni , e dili- 
genze . Come però l’Autore di quefta 
ftrana Novità è flato il P. Lettore Fla- 
minio, Religiofo molto probo, e letterato; 
fi è egli compiacciuto , e dilettato nel 
vederli da alcuni incauti creduto*, e fe» 
guitato . ’ 

Sentite , Fra Lorenzo, quello miracolo 
del noftro Santo Padre , narrato da San 
Bonaventura nella Leggenda Maggiore 
Lotto al Titolo De Liberati s a diverfn 

ln- 
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Infirtiìtiatibus , Frater Jacobus , *<?«»* 
5* P a &‘ §4-3* co ^ 2 * medio: Fra Gia- 
como d’ Ifed , mentr’ era ragazzetto « 
{offrì uni Crepatura troppo grande. Fatto 
giovane, fi fece religiofo del nodr’ Ordine, 
& niuno però manifedò la fua rottura • 
Quando fi fece la Traslazione del Corpo 
del lodato fìoftro Padre San Francefco 
al luogo , nel quale prefentemente ( dice 
Sdn Bonaventura ) fi ritrova } egli Fra 
Giacomo intervenne alla Sagra Funzione, 
éfibendo così al Santo Patriarca la Figlia- 
le fua venerazione * Dopo , accodandoli 
alla Tomba , nella quale furono quelle 
Sante , offa collocate , abbracciando , e 
baciando con gran divozione il Tumulo , 
fubito redò perfettamente libero dalla 
rottura, che gli recava Continuo, e gran 
dolore ; e da lì in poi non lo provò 
più* 

Ora, che ve l’ho detto in compendio, 
vé lo voglio trafcrivere tale , quale da 
San Bonaventura fu didefo: Frater Jaco- 
éus de Ifeo i cum pueritlus ejjfet in domo 
s paterna , rupturant incurrit corporis valde 
grandem . Superno /ifflatus fpiritu , l'i&t 
jffct j,uv*ni $ , & infirmus , Ordinem SanStì 

Fran- 


Digitized by Google 



Bipof* nell* fu* Bajillc* di AJflji . qi 

Trancifci devotus intravìt , nulli tamen, qua" 
tegebatur infirmiate , detexit . Faéìum ejl 
autem curii Corpus Sanili transferretur ad 
ìocum , ubi pretiofut facrorurri ojfium ejus 
( N. B. ) NUNC thefaurus ejl condì tus, 
àffuit & tunc diàus frater translationis 
gaudi is i ut glorificati jam Patris Corpori 
honorem debitum exhiberei < Et appro- 
pinquane tumboi , iri qua offa fandtafuerant 
collocata , pre devotione fpiritus tumulum 
amplexatus , fubito i miro modo , ad loca 
debita partibus revocatis ,• fanum fi fenfi t y 
Juccinilorium depofuit & ex tunc ab omni 
dolore preterito liber futt w 

Io non so , fe il P. Lettore Flaminio* 
dopo di rifapere quello miracolo, avrà più 
il coraggio di fpacciare quelle parole : 
chi fa in quello fcompiglio dove que Cit- * 
ladini armati lo nafcondejfierol ed empierà 
la mente de’ Giovani , e degli Adulti 
incauti d! quella maffima falfa 1 e capric- 
ciofa . Frattanto la Chiefa i alla quale 
quei Cittadini armati trasferirono il ve- 
nerabile Corpo , fu la Chiefa chiamata 
San Francefco, ficcome ce lo lafciò fcritto 
San Bonaventura ; ed il luogo di detta 
Chiefa , nel quale lo collocarono , fu noto 

a Fra 
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a Fra Giacomo d’ Ifeo,ed in cofeguenza 
a tutti gli altri Religiofi , che nel tempo 
della Traslazione dimoravano nel Con- 
vento di San Francefco; e forfè anche a 
quelli, che ftanziavano nell’ altro di Santa 
Maria degli Angeli. Fu pure , dopo tfent’ 
anni, noto a San Bonaventura: ad locum , 
ubi pretiofus Sacrorum ojfium NUNC 
thefaurus ejl conditus . Fu noto a moltiff 
fime Genti di diverfe parti del Mondo, 
avendo dai Sagri pergami predicato , e 
poi lafciato fcritto San Bo sventura ( De 
diverjis , ferm. io. De Translatione Sanélì 
Francifci , n. 2. tom. 3 . Supplementi Col. 
69 o. ), che la fama della Santità, e de’ 
Prodigj ài San Francefco , fu tanta, e fu 
tale , che tutte le Genti > anche ne’ tempi 
dello Beffo San Bonaventura, concorrevano 
a venerarlo nei fuo Sepolcro : TSfotatur & 
claritas fam £ , qu<e mundo fulfit exterius , 
cum fubjungit : Ante translationem.. Ante 
fuit fanàus , fed pojlea translatus , mira • 
bilibus fuccedentibus Jìgnij, in tantum faéìus 
ejl Sanélus Mando famofus , ut omnes 
Gentes CURRAN ad ejus Tumulum . 

Non iftenterei affermare , che il . P. 
Lettore Flaminio fiali perfuafo > che dante 
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la fama del fuo gran fapere , ognuno 
avrebbe ciecamente creduto , e creduto 
come cofa incontraftabile , che il Corpo 
del Serafico noftro Santo Padre non ripofc 
nella Balilica di Affili , chiamata dal fuo 
nome San Francefco , Ed in effetto , non 
è rimafto di quefta fua perfuafione to- 
talmente defraudato. Dirò in prova quefto 
Fatto, che mi è flato di frefco raccon- 
tato: Poco fa due Uomini grandi, decor- 
rendo della gran Santità , e de’ continui 
miracoli dello fteflò Santo Patriarca, uno 
di loro proruppe in quefti accenti : El 
cafo deplorabile il non faperfi ove ripofi 
il Corpo del gran Patriarca S. Francefco : 
e V altro foggiunfe : Si, non fi sa , per * 
che lo dice il P. ■. Flaminio di Latera , 
frate molto letterato , a cui non fi pU9 
dire contra eft . 

Non è fuor dei poflìbile , che per qual- 
che paffione veemente divenga cieca la 
mente d’Uomo dotto ; e che venendo 
feguitato da altri dottrinati , quegli fla 
Conduttor , quefti Condotti : e che poi 
imbattendofi in qualche precipizio, cadano 
in un gran foflò tutti quanti! 

E fi aggiunge ai prodotti chia ridimi e 

con- 
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convinceotiffimi Documenti la Tradizione 
nniverfale, la .quale è Hata Tempre , ed 
è prefen temente in gran fervore. Poiché 
come lì afferifce da Benedetto XIV. nella 
fopramentovata Bolla Fidelis Domìnus , 
de’ 25. Marzo 1754., da tutte le 
Cattoliche fi concorre in Affili alla citata 
Bafilica di San Francefco , pofieduta dai 
PP. Minori Conventuali , a venerare il 
Tumulo del noftro gloriofiilìmo Patriarca, 
9 lucrare le indulgenze, e ad implorare 
il di lui potente patrocinio: Ad venerandum 
itjufdem gloriofijfìmi ConfeJJpris Tumulum , 
ejufque patrocinii fuffragta demerenda , 
atque etiam ut indulgenti* compotes fiant 9 
frequente s undique Fideles ad pr sfatarti 
BafiUcam omni tempore ' ponjìuere digno* 
Jcuntur , 

Che rifponde il p. Lettore Flaminio 
ftl noftro P. Arturo , il quale nel Mar- 
tirologio Francefcano , fotto il dì a 5. d| 


Maggio, dice: AJJt fìi in Umbria T ranslat 'm 
Beatijfimi Patria Seraphici Sancii Francifci^ 
tempore Gregorìi Noni ? 
t Che rifponde a Fleury , il quale nel 
libro 79. 71. 6 a. tom. 12 .pag. 50, riferifce, 
fecondo San Bonaventura, che : Nel aefe 

di 
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dì Maggio di queJF anno 1230. tennero l 
Frati Minori il loro Capitolo Generale in 
JJffi , dove fi fece la Traslazione del 
Corpo di San Francefco eoi favore del 
Papa , accordando egli indulgenze a coloro 7 
' che v intervenivano , e privilegi alla nuova 
Chiefa , dove doveva efjere pojìo . Si fece 
la Traslazione folennemente nel ventefmo 
quinto giorno di Maggio , vigilia della 
Pentecofìe . Fu tratto il Corpo dalla Chiefa 
di San Giorgio , dove prima era fato 
collocato , e trasferito nella nuova , che ha 
il nome di San Francefco . Venne la Chiefa 
di San Giorgio donata a S* Chiara , e 
alle fue Vergini , per ricoverarle nella 
Citpa , e dar loro maggior comodo , che 
non aveano a San Damiano , Il Magijlrato y 
ed i Cittadini di djjifi temettero ? che 
qùejla Traslazione non foffe un preteflo 
per rapir foro il Corpo di San Francefco , 
o almeno per rubarne qualche parto » 'C 
perciò fe ne impadronirono a forfa ; e non 
comportarono , che foffe portato da altri y 
che da loro me de fimi ; il che turbò f alle- 
grezza di quejia folemitd ; a quefta Re- 
lazione di Fleury il P. Lettore flamini» 
che rifponde? . ,-J. i , < <•_ 

Per 
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Per tacere degli altri Scrittoli, sì efterì, 
che noftri , defidero fapere che rifponde 
al Martirologio Romano, nel quale, fotto 
il dì 25. Maggio fi legge : AJJifiì 
in Umbria Tr ansi atio fanéìi Francifci con - 
fejjoris , tempore Gregorii Papa Noni ; e 
poi nella Nota che fcrifie Baronio : 
TRANSLATIO SANCTI FRANCI - 
SCI de qua Sanéìus Bonaventura in Vita, 
ipjìus cap. 15. egregie Meminit ■ Al 
Martirplogio Romano , ed al Cardinale 
Baronio il noftro illuminatifiimo P. Lettore 
Flaminio che rifponde? 

Tutti i riferiti Autori, ed il Martirologio 
Romano fan faperci, che Noi Francefcani, 
celebrando nel dì a 5. di Maggio la 
Traslazione del Corpo del noftro Serafico 
Padre San Francefco , . rinnoviamo la 
memoria della Traslazione di effo vene- 
rabile Corpo , che fi fece in Affili il dì 
25. di Maggio dell’anno 1230., effendo 
Papa G^gorio Nono : Ajfifù in Umbria 
( ripeto il folo Martirologio Romano , 
perchè gli altri Autori dicono lo ftefio ) 
AJJifii.in Umbria Tr ansi atto Sanéìi Fran- 
cifci Confefforis , tempore Gregorii Papa 
Noni, della quale, fecondo Baronio, Sanftus 

Ba- 
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Bonaventura in vita ìpfius cap. 1 5 . egregi* 
meminit . 

Ci dica ora, ma con fincerità, il P.Let- 
tore Flaminio •: Conviene egli con i ri- 
feriti Autori, e col Martirologio Romano 
fu di ciò? Cioè, che Noi, celebrando nel 
dì 25. di Maggio la Traslazione del 
Corpo del nolìro Serafico Padre San 
Francefco , non altro facciamo ,, fe non 
rinnovare la memoria della Traslazione 
dello fteffo venerabile Corpo , fatta in 
Affili il dì a 5. di Maggio dell’ anno 1230., 
efiendo Papa Gregorio Nono ? Conviene, 
o no ? 


Egli dififente apertamente, fulla confi- 
derà zione , che nelle lezioni del fecondo 
notturno prefe dal capo 1 5 . della Leggenda 
fcritta da San Bonaventura , le quali dall 3 ' 
ijìituzione della Fefla della Traslazione 
del P. San Francefco fi fono lette da tutto 
V Ordine a' 25 . Maggio, non fi fa nemmen. 
parola della Traslazione feconda , dalla 
Chiefa di San Giorgio alla Nuova , dedicata 
al fuo nome . Si nòti bene ciò , che egli 
il P. Lettor Flaminio fiegne a dire: Ma 
folo fi parla della prima -, dàlia Porziun - 
cola a quella di San Giorgio . Dunque , 
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per effo , la feda della Traslazione del 
Corpo del nofìro Padre San Franeefco , 
che celebriamo a di 25. Maggio, non è 
una Commemorazione della Traslazione 
fatta in Aflìfi il dì 25. Maggio del 1230. 
{òtto Gregorio Nono ; ma è una Com- 
memorazione della Traslazione del cada- 
vere del Santiflìmo Patriarca , fatta in 
Affifi il dì 5. di Ottobre del 1226. dalla 
Porziuncola alla Chiefa di San Giorgio , 
effendo Papa , Onorio Terzo . 

In quefto luogo le tante cofe vere, e 
incontraftabili mi forzano a riverente- 
mente fupplicarlo , perdonarmi , fe gli 
dico con franchezza, che fi è con quello, 
diffenfo affai imbrogliato» 

E’ cofa vera, ed incontraftabile , che 
il Corpo del noffro Serafico Santo Padre 
fu tralportato con pompa , ma pompa 
funebre : Sohmni pompa funebri , ( dice 
nella Nota della colonna 1122. del 
tomo terzo del Supplemento il chiariflìmo 
P. Benedetto da Canaletto ) la Domenica 
immediata al Sabato , in cui era morto , 
dalla Porziuncola alla Chiefa di San 
Giorgio , nella quale la ffeffa Domenica 
il feppellirono ; Mane vero fafto , Turb<e , 
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qu£ convenerant ( è San Bonaventura, che 
nel capo 15. della Leggenda Maggiore 
narra quello ), acceptis arborum ramis , 
& cereorum multìplicatis luminibus , cum 
hymnis , & canticis facrum Corpus ad 
Civitatem Affidi detulerunt . Pervenientes 
denique ad civitatem cum jubilo , pretiofum 
thefaurum , quem portabant , in Ecclejia. 
Sanfti Georgii cum omni reverentia condi - 
derunt (*) . 

Ed è farla da Uomo prudente, e let- 

G 2 te- 


(*) E Benedetto XIV. riferifee , che ne’ fune- 
rali del noftro Serafico Padre San Francefco , fu- 
ron fatte per lui al Signore tutti quei offiej , che 
la Chiefa fuole fare per gli altri Defunti : Cete- 
rum con/aeta Defunélorum officia fuerunt per folut £ 
in funere SS. Dominici , FRANCISCI , Antonii , 
& aliorum . E con ragione . Poiché qualora ne’ fu- 
nerali di chi che forte non fi faceflèro fimili offi- 
ci , ftanteche quella omiffione farebbe pubblica ; 
la mede/ima farebbe una quali dichiarazione folen- 
ne di ertere il defunto perfetto beato ; ciò che 
affolutamente non può farfi prima del giudizio 
della Chiefa: SuaJent autem hucufque adduci a , non 
effe regulariter in fune ribus hujujmodi viro rum ontit- 
tenda Ecdefue fuffragia , quippe quod kac in re 
publiea , & qua/i fòlemnis inejfet declaratio , eoa 
ejjt perfediot bentos , & nojlris precationibus non 

in- 
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terato ; lìccom’ è il P. Lettore Flaminio , 
il foftenere , che polla farli fella , e re- 
citarli Officio , in commemorazione di un 
trafportamento di un cadavere ( ancor- 
ché lìa di fervo di Dio ) , portato a fe- 
pellire , febbene con gran pompa , da 
gente laica, fenza precedente veruna fa- 
coltà pontificia! • 

Giova molto premettere rinfegnamen- 
to del gran Pontefice Benedetto XIV. 
( De canoniz. fanfìor. lib. I. cap. 37. ».8. 
in fin. pag. m. 158. ) che , fecondo fcrif- 
fe Baillet in precfat. ad Vita* fanftor.part. 
2. n. 99. allora: Beatifi cationes afummis 
Pontificibus fieri ccepiffe , cum mos intro- 
duéìus ejl protrahendi in longiora tempora. 
Canonizationes : alii autem putant , Beati - 
ficationìs initium referendum effe ad tem - 
pus fummi Pontficis Gregorii X. E gio- 
va molto , perchè da ciò venghiamo a 
fapere, non effere ìndifpenfabilmente ne- 

celia- 


indìgere , quod-ante Fcdefie judìclum fieri omnino 
non licet . Cosi Benedetto XÌV. De Canoniz. SS. 
lib. a, cap. 12. n. xj. pag, 48, 
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eeffario , che preceda alla canonizzazione 
( per la quale fi comanda a tutti i Fe- 
deli di dare il culto di dulìa al Canoniz- 
zato ) la Beatificazione , per la quale fi 
concede a qualche Regno , o a qualche 
Ordine Regolare, o a qualche Città, di 
recitare Officio, di celebrar mefla, o di 
far altro, in onore del Beatificato. , 
In conformità di quello infe'gnamen- 
to, Io non leggo, che il nollro Serafico 
Padre S. Francefco fia flato prima bea- 
tificato , e poi canonizzato , cioè aferitto 
nel Catalogo de’ Santi . Ma foltanto leg- 
go , che fia flato canonizzato . Tutto pe- 
rò fatto con ragione : perchè era fiata 
così prodigiofa la di lui vita ; erano così 
frequenti, e flrepitofi i fuoi miracoli, che il 
fommo Pontefice Gregorio Nono, non po- 
tè differirne a lungo la canonizzazione « 
Onde veniens perfonaliter ad civitatem AJjx» 
fù ( come riferifee nel capo 15. della 
Leggenda Maggiore S. Bonaventura ) an - 
no Dominici Incarnationis 122S .XVII, 
Kalendas AugujU , die dominion , cum ma- 
ximis , qu<e longum foret enarrare , folem - 
ni is , beatum Patrem cathalogo fanóìorum 
qdfcripfit . Ed ecco quali furono le pa- 

G 3 iole, 
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role , (che fi leggono pretto Wadingo 
an. 1228. n. 4. to. 2. pag. 177. ) colle 
<juali (dopo aver finghiozzato per la di- 
vozione , ed amore , che aveva portato , 
c portava al Santo) l’afcriffe al Catalo- 
go de’ Santi Comprenfori : Ad laudem , 
& gloriata Omnipotentis Dei , Patris , O 
Filù , & Spiritus S aridi , & glorio/* Vir- 
ginia Mari * , Beatcrum Apojlolorum 
Petri , & Pauli , ad honorem Ecclejì * Ro- 
man * Beati j/mum Patrem (*) Francifcum , 
- - quern 


(*) Non vi rechi , amatiffimo Fra Lorenzo, 
meraviglia, che il Papa Gregotio IX. , nell’ atto 
di dichiararlo Santo , abbia chiamato Padre il no> 
Aro Serafico Padre San Francefco. Meravigliatevi 
piuttofto, che lo fteflo Gregorio IX. nel Breve Miri- 
f cans da lui diretto al Miniftro Generale, ed agli Fra- 
ti, congregati l’anno 1230. nel Capitolo Generale, di 
.Affili , in quello Breve , che porta la data de’ 16, 
Maggio , e fi legge preffo a Wadingo an. 1230. 
fi. 1. tom. 2. pag. 231. efprime, che San France- 
fco fìa padre ino , e padre del Generale , è degli 
altri Frati : anzi , che iia più Padre fuo , che del 
Miniftro Generale, e de’fuoi Frati: Inter preffu- 
ras , & angujiias infinitas , quas plus f 'erre pojjumuSy 
quatti referre , confotaiiorùs , & gaudii materiata 
TeJ itnentes , gratias , & lauda , quas pofjumus , refe- 
rimili Redentori , qui Beatum Francifcum PA- 

’ TREM 
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Kfuem Dominus glotificavit in Ccelis , ve- 
ne rantes in tetti s 5 de confi Ilo Fratrum 
nojlrorum , & altotum Pnelatorum , in cd~ 
thalogo fdnéìorum Jecrevimus adnotandum , 
fejìum in die obitus fui celebrati'. 

E quindi cofa verace incontraftabile , 
che il noftro Serafico Santo Padre dal 
dì 4. di Ottobre dell’ anno 1126 . gior- 
no , ed anno del filo feliciffimo paffag- 
gio , fino a tutto il dì 15 . di Luglio 
dell’anno 1228, non fu nè canonizzato, 
nè beatificato. Vale a dire , che dal dì 
4. di Ottobre del 1228, fino a tutto il 
dì 15, di Luglio del 1 226, non fi potè 
fare in onor fuo veruna fefta * Il Tra- 
fportamento del di lui veneràbile Corpo 
dalla Porziuncola alla Chiefa di S, Gior- 
gio fu fatto nel dì di Ottobre del 
1226, dunque quefto Trafportamento non 
fu feda , fatta in onore dei noftro Pa- 
triarca S, Francefco , 

Q 4 Non 


TRE M NOSTRUM , et vejlrum ; forte aittem 
MAGIS NOSTRUM » quarti Omnium vcjìrum 
C?e. ^ 


•t 
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■ Non fi pub dunque in conto alcuno 
•foftenere , che la Traslazione del Corpo 
3 el nofìro Patriarca S. Franeefeo , che 
Noi celebriamo nel dì 25. di Maggio in 
ogni anno , • fia una commemorazione del 
Trafportamento del medefimo Corpo cial- 
da Porziuncola alla Chiefa di S.Giorgio. 

Replichiamo quefla ragione chiara , e 
convincente : Su della Traslazione, che 
•Noi Francefcani celebriamo il dì 25. di 
.Maggio in ogni anno , gli Scrittori sì 
efleri , che del noftr* Órdine che dicono 
che Noi facciamo? Il Martirologio Fran- 
cefcano ed il Romano che dicono che Noi 
-facciamo ? Non dicon’ altro , fe non che 
da Noi fi faccia la fella della Traslazio- 
ne del Padre S. Franeefeo , quella * ap- 
punto, che fi fece in Affili nell’ Umbria, 
in tempo di Papa Gregorio Nono . Re- 
plico per tutti il Martirologio Remano , 
nel quale il giorno de' 25. Maggio fi leg- 
gono quelle notabilifiime parole : AJjìfn 
in Umbria fransi alio S arièti Francifci 
Confefforit , tempore Papa Gregorii No- 
ni . E di quefla Traslazione di S. Fran- 
Cefco fa. menziona Benedetto XIV. ( De 
Canoniz, Ss . lib, 4 . part. 2, cap . ip~n. 

9- f* 
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5. p. m. 371. e 372.) con la frafe : In 
eodem Romano Martyrologio annunciatur 
jejlum converjìonis .... Necnon fìjlum 
Translationìs nonnullorum far.éìorum , ex- 
empii grafia Joannis Chryfojìami ...» 
Francifci de Ajfijìo &c. 

In feguela di quanto fi è premetto , 
acciocché la Traslazione del noftro Pa- 
dre S. Francefco , che celebriamo il dì 
25. di Maggio in ogni anno fi riferifca 
. al Trafportamento del Corpo dello ftef- 
fo Santo Padre , che fu fatto dalla Por- , 
ziuncola alla Chiefa di S. Giorgio il dì 
5. di Ottobre del 1226. , deve averli 
per certo , che allora , cioè il dì 5. di 
Ottobre dei 1226. il Corpo del noftro 
Santo Padre era corpo di uomo Santifi- 
cato , cioè canonizzato : perchè in tutto 
ciò , che fi è premetto non fi tratta che 
di Traslazione di corpi di Santi: Il no- 
ftro Padre S. Francefco il dì 5. di Ot- 
tóbre del . 122 6. , quando il fuo Corpo 
fu trafportato dalla Forzi uncola alla Chie- 
fa di S. Giorgio , non era fantificato , 
cioè canonizzato ; Dunque la Traslazione 
del Padre S. Francefco , che celebriamo 
il dì 25. Maggio in ogni anno, non può 

ave- 
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avere la menoma relazione alTrafporta- 
mento dello fteflo noftro beatifiìmo Pa- 
dre , che fu fatto dalla Porziuncola alla 
Chiefa di S. Giorgio il di di Ottobre 
del 1226. 

In confeguenza di quanto fi è premeffo, 
la Traslazione del noftro Serafico bea- 
tiflìmo Padre , che celebriamo il dì 25. 
Maggio in ogni anno , è quella , che fi. 
fece in tempo di Papa Gregorio Nono ; 
Nel dì 5. di Ottobre del 1226., quando 
il Corpo del noftro Santo Padre filtrai- 
portato dalla Porziuncola alla Chiefa di 
San Giorgio , Gregorio Nono non era 
Papa , ma era Papa Onorio Terzo , (*) il 

qua- 


(*) Tutti i Noftri , anche i Novizj ( Chie- 
rica ) fanno , che il noftro Serafico Santo Padre 
cominciò la fua Religione effendo Papa Innocen- 
zo ; che terminò il corfo della fua fantini ma Vi- 
ta , effendo Papa Onorio ; e che fu ramificato da 
Papa Gregorio . E lo fanno , perchè fanno a men- 
te la feconda Antifona de’ primi Vefpri della Fe- 
lla del medefimo noftro beatiffimo Padre ^ la 
qual’ è quella : Corpi* jub lnnocentio , curjumque 
fuh Honorio perfecit gloriofum : juccedens bis Gre - 
gorius magri ficavit amplìus miracu/is fatnofum •. 
Non tutù ripiani» « che il primo fu Innocenza 
? Ter- 
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quale morì il giorno 18. di Marzo del 
1 227. a cui fuccederte quello Gregorio 
Nono, che fu eletto Papa il dì feguente 
alla morte di quell’ Onorio , cioè il di 
19. Marzo del medelimo annp 1127,. 
Dunque la Traslazione del noftro Sera- 
fico Padre San Francefco, che NoiFran- 
cefcanì celebriamo il dì 25. di Maggio 
in ogni anno , in niun conto pub rife- 
rirli al Trafpcrtamento del Corpo dell* 
ifteflò noftro beatiftìmo Padre San Fran- 
cefco dalla Porziuncola alla Chiefa dì San 
Giorgio , fatto il dì 5. di Ottobre del 
1226. , 

Non omettiamo ripetere qui la Nota, 
che la il Cardinal Baronio nei Martiro- 
logio Romano , fopra la Relazione , che 
in effo li fa nel dì 25. di Maggip , che 
è quella : Ajfifù in Umbria Translatia 

San» 




Terzo ; che il Secondo fa Onorio Terzo ; che il 
Terzo fu Gregorio Nono : Ma tutti fanno che 

Q uando il noftro beatiflinno Patriarca fondò il fuo 
àrdine , il Papa fi chiamava Innocenzo ; che quan- 
do mori , il Papa fi chiamava Onorio ; che fu fan- 
iiiicato da un Papa , che fi chiamava Gregorio - 
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Saniti Francifci Confefforis , tempore Gre* 
goni Papa Noni » L a Nota di Baronio 
è ‘la feguente : De qua ( translatione ) 
Sanóìus Bonaventura in Vita ipfius (San- 
iti Francifci ) cap> 1 5 * e gregne . . me* 

minit . ' _ 

Giacché dunque il Cardinal Baronia 
ci dice , che della Traslazione del no- 
itro Serafico Padre S. Francefco ne fece 
egregia memoria San Bonaventura nei 
luogo citato , uopo è che Io ritorni a 
far capo da quefto Santo , che compofe 
la Leggenda del noftro Padre San Fran- 
cefco, fenza rifparmiare viaggi, fatiche, 
e diligenze . 

E che dice San Bonaventura nel ca- 
po 15. della Leggenda 0 debba dirti 
della Vita del fuo > e noftro gran Pa- 
dre San Francefco ? Oltre le. altre tante 
colè che dice , dice che Gregorio Nono, 
portandoli con tutto il feguito della fua 
Corte in Affiti , il dì 16. di Luglio del 
1228. aferiffe con grandifiìme folennìtà il 
P. S.Francefco al Catalogo de’ Santi. E poi, 
immediatamente foggiugne, che nel dì 25. 

di Maggio del 123©. , trovandofi in Allìlì 
i Frati r quivi venuti a celebrare il Ca- 
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pitolo Generale : il Corpo del noftro Pa- 
dre S.Francefco fu trafportato dalla Ghie- 
fa di S. Giorgio alla Chiefa nuova , co- 
flrutta in di lui onore , e chiamata col 
fuo gloriofo nome SAN FRANCESCO: 

Anno vero Domini miUefmo ducentefimo 
trigefimo , convenientibus Fratribus ad Ca - 
pitulum Generale : AJfifii celebratum , AD 
BASILICAM IN HONORE IPSIUS 
( Sanai Francifci ) CONSTRUCTAM, 
CORPUS ILLUD , DOMINO CON- 
SECRATUM, VI1L KALENDAS JU- 
NII TRANSLATUM EST . 

Mi arrolìifco , dilettillimo Fra Loren- 
20, ripetervi qui ciò , che in quella ftef- 
^a Scrittura vi ho detto : Cioè , che il 
P.Lettore Flaminio implicitamente ha per 
invenzione; e fe non vogliam dire per 
invenzione , per abbaglio di San Bonaven- 
tura quella Traslazione del 1230. E quan- 
do s’ induce a farla da un poco rifpetto- 
fo, la Ipaccia per affai dubbia . Ed af- 
fegna in ragione, che i noftri antichi Pa- 
dri non la riportarono nelle lezioni del 
fecondo notturno della Traslazione del 
noftro Santo Padre , che noi Francefcani 
celebriamo nel dì 25. di Maggio in ogni 

an- 
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anno . In effe ( egli dice ) riportarono 
fol tanto il Tralportamento r o fia . Traf- 
lazione del Venerabile di lui Corpo dal- 
la Porziuncola alla Chiefa di San Gior- 
gio, fatta nel dì 5. di Ottobre del 1226. 
E quelle lezioni furono prefe interamen- 
te dalla Leggenda , cioè dalla Vita di 
San Frandefco, fcritta da San Bonaven- 
tura . 

Tenendo per certo, che voi, dilettiffi- 
mo Fra Lorenzo , nelle contingenze vi 
fervirete delle tante ragioni , con le qua- 
li ho confutato quefìo infuifilìentiifimo 
argomento del P. Lettore Flaminio, bra- 
merei , che anche vi fer ville di quelle 
altre : Se la Traslazione del nollro San- 
to Padre , fatta nei dì 25. Maggio del 
1230. dalla Chielà di San Ciorgio alla 
nuova , dedicata a Dio col nome di San 
Francefco , intanto èo una invenzione, 
o, almeno, un’abbaglio di San Bonaven- 
tura , in quanto i nollri antichi Padri 
non la riportarono nelle lezioni dei fe- 
condo notturno della Traslazione , che 
Noi celebriamo nel dì 25. di Maggio 
di ogni anno ; ma foltanto riportarono 
in effe la Trafportazione del di lui Ve- 

ne- 
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nerabile Corpo dalla Porziuncola alla 
Chiefa di San Giorgio , fatta nei dì 5. 
Ottobre del 1 226 . ; Dunque il Corpo 
del noftro Serafico Padre S. Francefco 
ftà ancora nella Chiefa di San Giorgio , 
perchè i noftri antichi Padri non ripor- 
tarono nelle predette lezioni, che leggia- 
mo nella Traslazione dello ftelfo noftro Pa- 
dre San Francefco il dì 15. Maggio di 
ogni anno, che il di lui Venerabile Cor- 
po ila flato levato dalla Chiefa di San 
Giorgio , ed altrove trasferito . 

Se alcuno , in nome del P. Lettore 
Flaminio vi dirà , che febbene 1 ’ effe- 
re levato il Corpo del noftro Santo Pa- 
dre nel dì 25. di Maggio del 1230. dal- 
la Ghie la di S. Giorgio , e portato al- 
trove , non codi dalle predette lezioni , 
cofta però da altri monumenti : Voi pri- 
ma lo corrifponderete colle confonanze ; 
che quantunque la traslazione del noftro 
Padre San Francefco , fatta il dì 25. di 
Maggio del 1230. dalla Chiefa di San 
Giorgio alla nuova , chiamata dal fuo 
fanto nome San Francefco , non cofti 
dalle cennate lezioni , cofta da altri 
Monumenti, 

Sa- 
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Sarete, per fecondo, curiofo, a farvi 
alfegnare i Monumenti , da’ quali coda 
lo trasferimento del Corpo del nodro 
Santo Padre , avvenuto il dì 25. di Mag- 
gio del 1230. dalla Chiefa di San Gior- 
gio ad altro luogo , che ancora è igno- 
to . E fe vi fi dirà , che fia il Breve 
tSperavimus haéìenus di Gregorio Nono, di- 
retto ai Vefcovi di Perugia , e di Spo- 
leto: Voi riipondete con candidezza: E* 
piu che vero , che quello Breve dimo- 
ftra, che il Corpo dei nodro Santo Pa- 
dre fia flato levato nel dì 25. di Mag- 
gio del 1230. dalla Chiefa di San Gior- 
gio : Ma è anche più che vero , che il 
medefimo Breve dimodra , che nei me- 
defimo giorno , ed anno , in cui fu le- 
, vato dalla Chiefa di San Giorgio , fia 
(lato trafportato alla nuova Bafilica chia- 
mata con l’ ideilo nome del Santo, Sart 
Francefco , ficcome ho con tutta chiarezza, 
analizzando lo dello Breve , dimodrato . 

E, dopo tutto quedo,vi darete l’ono- 
re di fare al Padre Lettore Flaminio un 
caldo Profit deli’ acquidatafi prepontificia 
autorità , con la quale ha {Labilità feda 
di rito di doppio minore ( ora di doppio 

mag- 
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maggiore ) la Trafportazione , fatta da 
Gente laica , fenza veruna facoltà eccle- 
lìaftica, fenza veruno precedente procef- 
fo , di un corpo di uomo dal luogo , 
ove fpìrò , alla Chiefa , nella quale gli 
fi diede fepoltura : Cafo individuo , del 
quale in fentenza di elio P. Lettore Fla- 
mio , debbonfi intendere le lezioni del 
fecondo notturno , che Noi Francefcani 
leggiamo appunto nel dì 25. di Maggio ’ 
in ogni anno , celebrando la Traslazione 
dei noftro Serafico. Padre San Francefco. 

Io voglio mettervi fotto 1 ’ occhio, Fra 
Lorenzo dilettiamo, una' breviflìma Nota 
delle Fette , che noi Francefcani celebria- 
mo . Di quelle però che hanno relazio- 
ne ai folo noftro Serafico Padre S. Fran- 
cefco . La potrete leggere tra pochi mi- 
nuti : e potrete tra pochi minuti periua- 
dervi , che Noi niuna fefta facciamo fen- 
za l’autorità della Chiefa . (1) E su di qua- 
li le 


(0 Noi nel dì 4. di Ottobre celebriamo la fe- 
fta del Serafico noftro Padre S. Francefco in feguela 
del precetto da Gregorio IX. datoci nella Bolla 
di Canonizazione dello fteffo Serafico Santo Padre 

Mira. 

r ' 
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le monumento, credete Voi , abbia Io 
formata quefta Nota? L’ho prefa dal no- 
ftro particolare Martirologio Romano-Se- 
rafico , il quale, colla previa licenza del 
noftro P, Reverendifiìmo Minìftro Gene- 
rale Pafquale da Varefe , data in Roma 
jl dì iz. di Settembre 1785. , fu im- 
preco Rom£ 1785. Ex Typographia Pau - 
li J unchi* 

In quefto Monumento , che s’ intitola 
JAartyrologium Romano -Seraphicum San - 
fìorum , O Beato rum Tnum Ordinum 

S*P-N. 


Mira circa No* , che fi legge nel tomo terzo del 
nuovo Bollarlo Romano pag» 056. e Tegnenti , e 
nel tomo fecondo di Wadingo an.t|28. n.76. pag. 
coi. e feguenti. Nel §.8. di quefta Bolla fi dice : 
Statuentes , ut quarto Nolias Qttobris , die videlicet 
qUo a carnis ergajiulo abjolutus , ad atherea^ regna 
pervenir , ab umverfali É cele fi a , natalitia ejus de- 
vote 1 & Solemniter Celebrentur , 

' Nella Domenica 5. dopo Pafqua celebriamo la 
fefta della Dedicazione della tante volte cennata 
Bafilica del noftro Padre San Francefco di Affili . 
Il fopra lodato Benedetto da Civalefio nella No- 
ta K. della colonna 1128. del tomo terzo del Sup- 
plemento delle Opere di San Bonaventura , dice ; 
De ha,c Bifilica vide Breviarium Francifcanum Do - 
minica 5. poji Pafcha in fejlo Dcdicationis B.ifili~ 
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S*P.N, Francifci , ac peculiarium aliquot 
Officiorum , qux in iisdem Ordinibus re - 
citantur , a Domino nojìro PIO PA- 
PA VI. APPROBATUM , prò omnibus 
utriufque fexus Minierò Generali Totius 
Ordinis Minorum fubjeéìis ; necnon prò om- 
nibus , qui Kalendario , & Breviario eius - 
dem Ordinis utuntur ; in quefto Monu- 
mento , vi ripeto , fi leggono gli elogj 
feguenti : 

APRILI 

. Dominica quinta pofl Pafcha , 

AJJìfii in Umbria Dedicano Bafilicx Se - 

H ^ ra- 


ce S. P. N. Francifci . Il Breviario francefcano 
da lui cennato, non è certamente il nollro Bre- 
viario antico, perchè in effo quella Fella non fi 
J:rova. E’ certamente quello , del quale ( prece- 
dente licenza del prefente noftro P. Minifiro Ge- 
nerale , Ipedita in Roma il dì io. Dicembre 
1 779. D. Paolo di Si mone nel 177 9. ne fece la 
Rilìampa in Napoli . In quello Breviario vi fono 
le lezioni proprie del fecondo notturno . 

Nella prima fi narra, che il Serafico noftro San- 
to Padre , giunto agli eftremi di fua vita , efpref- 
fe il fuo defiderio di elfere fepellito iu quel luo- 
go , ove i Rei per mano de’ carnefici pagavano 
colla morte la pena delle di loro enormità ; che 
per ciò chiamava!! il colle dell' Inferno . Ciò che 

ec- 
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raphici Patriarchi , ac Patris Nojlri San* 
ài Francifci . 

MAJO 

2 5- A M lL in Umbria ( notate bene 
Fra Lorenzo) . Translatio corporis fera - 
phic't Patriarchi S. Francifci , ab Eccle - 
fi a Sanéìi Geo r fi ad B fi He am in ejus 
honorem conjlruàam , tempore Gregorii Pa- 
pi Noni . 

SEPTEMBR1 

17 . Sollemnis commemorata facrorilm 
Stigmatum, qui in Monte Alvernii Etrurii , 

in 


eccitò Gregorio Nono a far ivi fabbricare una ma- 
gnifica Bafilica , per traslatare in efla il Sagro 
Corpose fin d’ allora il medefimo colle fu chiamato 
il colle dtl Ptiradifo . Ecco :Cum autem de loco eli- 
gendo a aere tur , aptior il/e beati viri defiderio ejl 
inventus , quem Inferni collem appellabant : Confi * 
tuius quippe in extremis , fe inibi , ut fertur , ba- 
rn ari cupere fignificavcrat &c. 

Si narra ( oltre le altre particolarità ) nella fe- 
conda, «che nel dì 25. Maggio del 1230. fu il Sa- 
cro Corpo ad effa Bafilica traslatato : Vigcfima 
quinta die Maji , occurrente Penteco/les pervio ìlio , 
folenni inditi a Supplicatone , Sacrum F ranci - 
fei Corpus a Santii Geòrgie Ecclefix ad nova/n 
Ba/ilicam translatum eft . 

Si narra nella terza , che l’ anno 1253. nel dì 

' 35 . 
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in corpore Sanfti Patris- No fi ri Francifcì 
mira Dei vtrfute imprejfa. funt, ut qui Do- 
minici puffi onis niyfleria animo imbuerat , 
eadem in corpore fingulari privilegio infi - 
xa fervaret . 

o C T p B R I 

+■. m. in. tJ mbria Natalis Sanéìi 
Patriarchi , & Seraphici Patris No/ìrì 
F rancifci Confefjoriè , és Leviti , Friun% 
Ordtnum inclyti Fundatons , cujus Vitam 
fanóhtate , ac miraculis plenam Sanétus 
Bonaventura Epifcopus , Cardinalis , ac 

H 3 ejufi 


05- di Maggio , che cade nella Domenica quinta 
dopo Pafqua, ricorrendo il giorno anniverfario del- 
la Traslazione (addetta , Innocenzo Quarto confe- 
ttò la cenn 3 ta Bafilica di San FranCefco di Aifilì, 
e comando , che in ogni - anno nella Domenica c. 
dopo Pafqua fi facefle la fefta della Confecraziò- 
ne medelìnn : Innocerttìus IV. eadem TranJationis 
reamente die , qui incidit in Dom nicam quintam 
po/l Pafqua, ipfam S. Francaci Ecclefum fammi 
(e le brìi ale Confecravit, ejusque Con [ecrationis memo * 
tìam annis flngulis in pregitela Dominica recolen- 
dam flatuit • 

Nel nofiro Breviario francefcano. nuovo fi pre* 
fcrive di farli la fefta di quella Confecrazione 
la Domenica quinta dopo Pafqua, ma per concel- 
fione del Regnante Pontefice Pio VI. de’ sa. Di- 


cem- 
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cjusdem Injlituti alumnus , fidelitcr con • 
cripfit , quem Gregorius Nonus Pontifex 
Maximus in Sanitorum numerum retulit . 

il. O&ava Seraphict Saniti Patri s 
Nojìri Francifci . 

Quante belle cofe ne fieguono ora da 
quella breve Notai Una è , che 9 fe in 
fentenza del P. Lettore Platninio , quan- 
do Noi nel dì 25. di Maggio di ogni 
anno fefteggiamo la Traslazione del Cor- 
po del noftro Serafico Santo Padre , fo- 
lleggiamo non quella Traslazione , -che 


cembre 1784. non più con le lezioni proprie del 
fecondo notturno ; dovendoli prendere : Omnia de 
communi Dedicationis Ecclefi.e . 

Punto non voglio entrare nell' efame del perchè 
iienfi ommefle quelle lezioni del fecondo nottur- 
no : Ma unicamente dico , e ripeto , che anche 
quella feda la facciamo con ordine del Sommo 
Pontefice Innocenzo quarto. 

Nel giorno citato 25. di Maggio facciam feda- 
della Traslazione del noftro Padre S. Francefeo 
dalla Chiefa di San Giorgio alla fua riferita Bafi- 
, 1 lica . Per fare quella fella però, quando non avef- 
lìnio altra facoltà pontificia, abbiamo l’elogio del 
Martirologio Romano : Aflìfiì in Umbria transla - 
tio Sancii Francifci confej/oris tempore Gregorii 
Papx Noni , E fa ognuno ciò che il di primp Lu- 

gliq 
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fu fatta il di di Maggio deir anno 
* ja3ò. dalla Chiefà di S. Giorgio alla 
Bafilìca coftrutta in di lui nome i in tenr. 
po di Gregorio Nono ; ma quella , che 
fu fatta nel di 5. Ottobre del 1226, 
quando dalla Porziuncula , ove il Santo 
Padre morì* fu il di luì Corpo trafpor- 
tato alla fepoltura nella Chiefa di S. Gioiv 
gio; Noi Cociamo una fetta , a celebra* 
re la quale non abbiamo nemmen* ombra 
di autorità della Chiefa : perchè quetta 
fetta di Traslazione nel di 5. di Otto* 

H 4 bre 


gl io del 1748* feri fle al He di Portogallo Bene* 
detto XI v. Cioè , che Elogia in Martyfolàgia 
Romano a S. R. C* esaminanda - funi , & c/t- . 
bei decedere futnmi Pontificia con firmano < ( Bol- 
lario di Bened« XIV. tom* 2« pag* 195. e feguen- 
ti ) Dunque anche quella fella la facciamo eoa 
autorità papale * 

Nel dì 17« di Settembre recitiamo in ogni -art-, 
no la fella delle Sagre llimmate del nolìro Serafico 
Padre San Francesco . Su di quella fella però 
Benedetto XIV. ( De Canon» Santi . lìb. 4. cap* 
$< n. 0. pag. 312. ) lafciò Scritto , che Benedir 
ftus Papa Xj. ut cuUJlit huius Charif matte memo- 
ria peculi ari ter coler et ut , fefium Sacrorum ftigmd* 
tum Sanfh Frana fei iiifiituù , valuti referunt f./r* 
dtaalis Baroni us in Noti* ad Martyrologiuifi Ro- 

ma* 
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bre del 1106. dalla Porziuncola alla 
Chiefa di San Giorgio non li trova nel 
Martirologio Romano-Serafico . 

L’altra , la quale è affai più bella, 
li è , che i Cardinali , deputati dal Pa- 
pa , i quali ammifero 1* elogio feguente , 
fotto il dì ^ 5. di Maggio già trafcritto : 
Ajjifii in Umbria Translatio Corporis Se- 
raphici Patriarchi Sanéìi Francifci , ab 
Ecclefia Saniti Georgii ad Ba/ilicam in 
ejus honorem confi ruótam , tempore Grego- 
rii Papi Noni : il regnante fommo Pon- 
te* 


inanum ad Diem 17. Septembris; & Pagi in Bre- 
viar. Roman. Pontific. in Alex. IV. n. 12. Sixtus 
auttm V. elogium compofuit 7 quod habetur in Mar - 
tyrologio Romano ad didlum diem 17. Septembris. 

L’ elogio è quello : Commemoralo ìmpreffìonis 
S aerar um Jiigmatum , quibus Saniius Francifcus 
Ordinis Minor um Injlitutor in ejus mambus , pe- 
dibut ì & latere , mira Dei grafia , in monte Al- 
vtrnie in Etruria imprejjus efl . Ed è da leggerli 
la Nota , che il Cardinal Baronio fa fu di quell’ 
Elogio nel Martirologio Romano fotto il dì 17. 
di Settembre, perchè è veramente eruditifTìma : 

Particolare tandem officium eadem die reàtandum 
indultum e fi Religiq/ìs S. Francifci , extenfum de- 
inde ad alios locos , & Diaccefes . Pojiremo fub 
Paulo V . ad Eulefiam univcrjalcm propagatum . 

Dun- 
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tefice Pio VI. che 1 * approvò; e l’ Ordi- 
ne noftro tutto con tutte le altre innu- 
merevoli perfone , che l’accettarono , e lo 
leggono in Coro , furono , e fono tutta- 
via in grand’errore . O il bel compli- 
mento, che ha fatto alla facra Congre- 
gazione de’ tre Cardinali deputati ; al Re- 
gnante fommo Pontefice Pio VI.; a tut- 
to il fuo , e noftro Ordine Serafico il 
P. Lettore Flaminio Anni bali da Lateral 
Mi voglio qui feordare di tutto , e 
voglio unicamente , ed onninamente fe- 
dere dal P. Lettore Flaminio , fe egli 
ammette per cofa certa , che San Bona- 
ventura nel capo 1 5. della Leggenda, cioè 
della Vita del Serafico noftro Santo Padre 
abbia detto , che nel dì a 5. di Maggio 
del 1230. il corpo di efio Santo Padre 

fi» 


■■ ■ ■■ 

Dunque queft’ altra fella la facciamo coll’ auto- 
rità della Chiefa . Dal che ne nafee , che di tutte 
le felle , che Noi facciamo , e che fono relative 
al noftro Serafico Samo Padre , ninna ve n’ ha , 
la quale lì celebri lenza efier preceduta l’ autorità 
della Chiefa . E con ragione , perchè , in verità , 
fenza quella autorità non lì può in canto alcuno 
celebrare. 


Digitized by Google 


t 


! 


ica II .Corpo del N. P. S. Francefco ’ 

fia fiato trasferito dalla Ghiefa di Saa 
Giorgio alla nuova Bafilica , chiamata 
col fuo dolce nome San Francefco . Ri- 
veritillimo P. Lettore Flaminio ( per- 
mettetemi , dilettiffimo Fra Lorenzo , 
che mi figuri prefente a quefio dottili 
fimo Suggetto, e che gli parli in quella 
forma ) Riveritifllmo P. Lettore Flami- 
nio, ammettete Voi, che quella Storia: 
Anno vero i Domini mille/imo ducente fimo 
trìgefimo , convenienti bus Fratribus ad Ca - 
pitulum Generale , Ajjifii celebratum , ad 
Bajilicam in ' honore ipfius conftruéìam , cor~ 
pus illud ( dì San Francefco ) Domino 
dedicotum , VI1L Kalendas Junii trans - 
Utum ejl , fi a fiata icritta da San Bona-, 
ventura , « fi legga nel capo 1 5. della 
Leggenda, cioè della Vita del noftro gran 
Padre San Francefco , che egli il noftro 
fanto Dottore raccolle dentro gli anni 
fitfò.’TTtfTT ó ancora 1 162: , non per- 
donando a lunghi , e faticofì viaggi , non 
omettendo le più efatte diligenze , ado- 
perando tutte le cautele, che egli efpri- 
me nel Prologo della Leggenda mede- 
fima ? 

Se l’ammette, per certa , come ferma- 

men- . s 
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mente credo , che l’ammettiate , non avr£> 
ritegno di dirvi : E voi chi fiete , che ar- 
dite dirla invenzione di ejfo fanto Dottore ? 
E , fé , per difendervi , protetta te di non 
averla chiamata invenzione ; ma che fol- 
tanto l’avete ftimata dubbia ; E voi chi 
Jìete , vi foggiungo , che ofate richiamare 
in dubbio una Relazione 1 che fa San Bo- 
naventura nella Leggenda del nojìro Sera - 
Jìco Padre San Francefco i Non vi ac- 
corgete , che fcrivendo fimili cofe , rovina- 
te tutta la Leggenda del nojìro Santo 
Padre , e degli altri Santi ? In quejìo 
luogo voglio valermi del rimprovero , che 
fece lo JieJfo San Bonaventura a Gugliel- 
mo del S antamore ( De Paupertate Chri- 
lli contra Magiftrum Guillelmum , Ar- 
tic. z. Jf. Refellere omnino conatur, tom. 
5. pag. m. 578, ) che richiamava in dub -* 
bio , come Voi fate , ciò , che fi narrava i 
nella Leggenda del lodato nojìro Serafici 
Santo Padre , e degli altri Santi . Riflet-* 
tete bene quefto gran rimprovero: Si in 
dubium revocetur quod legitur in Legenda 
beati Francijci ; pari r adone in dubium 
vemt quidquid legitur in Legendis aliorum 
'Sanélorum: Ergo omnia esempla virtutum 1 
x ' ' & 
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& gejìa Sanéìorum jam revocantur in du- 
bium. Sed dubia 'unitari vel credere peri - 
culofum ejì , ac per hoc perir fides , de - 
votio f & reverenda , qu* habetur in S an - 
dtis , fi in dubium revocentur Celerà , qu* 
narrantur de ipjis . 

Quanto male fa una paifione veemente! 
un accefa fantafia ! Quel San Bonaventura, 
di cui nella Brevis Nota eorum , qu* in 
fecundo Concilio Lugdunenji generali a èia 
funi , ( prefTo a Labbeo tom. 24 . col. m . 
67. ) fi dice , che : Eodem anno (1274.) 
& menfe ( di Luglio ) die dominico , 
decimaquinta ejufdem , hora matutinali , 
obiit dar* memoria; Frater Bonaventura 
Albanenfis Epifcopus , qui fuit homo emi- 
ne ntis /denti*, & eloquenti a, dir quidem 
rSanàitate pr*cipuus , vita, commi) èratione, 
ac moribus excellentiffmis decoratus , beni- 
gni , affabili s, pius , & mifericors , vir- 
tutibus plenus , Deo , & hominibus dtle- 
fius , qui fepultus eji ipfo die Dominico 
in loco Fratrum Minorum Lugduni , cujus 
exequiis interfuit Dominus Papa cum om- 
nibus Pr*latis , qui erant in Concilio ; & 
tota Curia . Et Frater Petrus Oflien/ìs 
Epifcopus ( Domenicano ) celebravi Mif- 
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farri , & prxdicavìt , proposto thè mate De* 
leo fuper Te mi frater Jonatha . Multa 
lacryma , & gemitus ibi fuerunt . Hanc 
ei gratiam concefferat Dominus , ut qui - 
cumque eum K videbant , ipjìus amore incon- 
tinenti capiebantur ex 1 Corde . Compatite 
Fra Lorenzo , fe qui rompo il difcorlb, 
perchè mi trovo così da quelle efpreffio- 
ni intenerito, che nell’atto fteffo , che 
leggo , e ferivo, piango; e poco man- 
ca , che le lagrime non cancellino 1* in- 
chioftro ! 

Quel San Bonaventura, ripeto, della dì 
cui morte il Papa Gregorio Decimo nel dì 
16. di Luglio del cennato anno 1274. par- 
landone con fuo inefplicabil dolore al 
Concilio, dilfe , che era ineftimabile il 
danno avvenuto alla Chiefa di Dio dal- 
la morte di Fra Bonaventura , Vefcovo 
di Albano : Dominus Papa allocutus eft 
Concilium ( come iìegue a narrarli nella 
citata Brevis Nota ) Dominus Papa al- 
locutus ejì Concilium , dicens , quomodo 
Ecclefia Dei ine/hmabile damnum perpejfa 
fuerat ex obitu Fratris Bonaventura Alba- 
nenfis Epifcopi ! quello lìelfo San Bona- 
ventura è ora dal Padre Lettore Flami- 
nio 
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nio trattato da Inventore! E fé non da 
Inventore -9 da Uomo troppo credulo , e 
leggero, avendo narrate (fecondo la fua 
falfifllma opinione ) nella Leggenda del 
noftro Serafico Padre San Francefco cofe 
dubbie ! 

E chi farà quel Fraocefcano, di qua- 
lunque ramo dell’ Ordine noftro egli fia, 
che all* udire limile gravifiìma ingiuria 
fatta a San Bonaventura (che, per altro, 
tende a rendere dubbie la Leggenda tutta 
del noftro Serafico Santo Padre, e le al- 
tre degli altri Santi ) , non fi accenda , e 
riaccenda di zelo ; non aftalti il P. Let- 
tore Flaminio con tutte le forze delle da 
me prodotte ragioni , e di altre da fe 
efcogitate, e non ceffi di combatterlo fino 
a tanto , che 1* aftringa alla difdetta ? 

I Minori Conventuali frattanto, nelle 
lezioni del fecondo notturno della Tras- 
lazione del noftro P. San Francefco , che 
fi celebra nel dì 25. di Maggio in ogni 
anno , leggono anche ciò eh’ efprime la 
reale Traslazione del noftro Santo Padre, . 
fatta in Affili il dì 25. di Maggio dell* 
anno 1230. dalla Chiefa di San Giorgio 
alla nuova Bafilica in di lui onore co- 

ftrut- 
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« 

flrutta , e chiamata col fuo . nome San 
Francesco . Onde » dopo le parole nelle 
quali termina la noftra tersa lezione: 
Tranfivit autem Venerabili! Pater ex hu- 
jus Mundi naufragio anno Dominici In - 
carnaùonis iss 6. IV. Nonas Odobris , „ 
die S abbati in Sero , & in dt.e Dominico 
fuit fepultus , erti fieguono a leggere ciò 
che (iegue : Coepit autem vir beatus con h 
tinuàj divinò faciei fuperir radiante refpc- 
du , magnis , & multis corufcare miraculis , 
ut fublimitas Sanili tatìs ejus , quò , ipfo 
vivente in carne , ad morum diredionem 
per exempla perfedò jufiitiò innotuerat 
mando , ilio jam regnante cum Chrijio , ai 
omnem fidei firmìtatem , per miracula di- 
vinò potentine comprobaretur e caelo . Cumr 
<que in diverfis Orbis partibus gloriofa ejus 
miracula , largaque per ipfum impetrata 
beneficia plurimos ad Chrijìi devotionem ac - 
cenderent , O ad ipfius Sanili reverentiam 
incitarent\ aedamantibus tam UnguU Ser» 
monum , quam operum , ad aures Summ'f. 
Pontificis , Domini Gregorii Noni , quò 
per Servum fuum Francifcum Deus ope- 
rabatur magnolia pervenerunt . Sane , cum 
idem Paflor Ecclejix , non folum ex mi- 
ra* 
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raculis auditis pojl mortem , verumetiark 
experimentis in vita ipfius , oculis vijìs , 
& manibns contreèlatis , Sanéìitatem ejus 
, mirabilem piena fide certificatus agnofceret, 
ac per hoc in ccelis glorificatum a Do- 
mino nullatenus dubitaret , ut Chriflo , cu- 
jus erat Vicarìus , concor diter ageret, hunc 
in terris reddere celebrerà , tamquam omni 
veneratione dignifjimum , pia confideratione 
dijpojuvt . Ad omnem quoque certitudinem 
faciendam Orbi terrarum , de glori ficatione 
viri San&ijfimi , inventa miracula , & con- 
ferita & tejlibus idonets approbata , exa- 
minari fecit per illos , qui minus inter Car- 
dinales favor abiles negotio videbantur. Qui- 
bus diligenter difeuffs , & omnibus appro - 
batis , de Fratrum fuorum , & omnium 
Prslatorum, qui tunc erant in Curia , con- 
cordi confi Ho , O confenfu canoni zandum 
decrevil: Venienfque perfonaliter ad civi - 
tatem Affifii , anno Dominici Incarnata - 
nis 1228. XVII . Kalendas Augujìi y cum 
maximis , qu£ longum foret enarrare , fo- 
lemniis , Beatum Patrem catalogo Sa nòlo - 
rum adfcripfit . ( Ecco , che V abbiamo 
Santificato . Ed ecco con quale bell’ordine 
fiegue la Canonizzazione . ) Anno vero 
\ ‘ * Do- 
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Domini 1230. convenientibus F rat ribus ai 
Capitulum Generale Afjìfiì celebratum , 
AD BAS 1 LICAM IN HONORE IPì 
SIUS CONSTRUCTAM , CORPUS * 
ILLUD DOMINO DEDICATUM , 
Vili. KALENDAS JUNIITRAN- 


SLATUM EST. Dum autem ille facer-' 
tranfportaretur thefaurus bulla Regis Al* 
tijflmi confìgnatus i miracela plurima ìli e , 
cujus effigiem prè/erebat , operar i dignatus 
ejìj ut per ardorem ipjius Salyifcum aff 
feéìus traheretur Jidetium ad currendum poji 
Chrffum . Erat revera eondignum , ut quem 
Deus in vita (ibi placentem , & dilettum 
effettuimi in Paradifum per contemplatici* 
nis gratiam tranjìulerat , ut Enoch ; & ai 
Caelum curru igneo , per Charitatis zelutn 
rapuerat , ut Heliam , ejus jam vernanti $ 
inter jlores Ulos Caelìcos piantai ionie èteri 
nè , offa illa /elida , de loco fuo , pulla- 
tione mirifica redolerent , 

Qui termina la terza delle lezioni del 
fecondo Notturno , che i PP. Minori 
Conventuali leggono nel dì 35, di Mag- 
gio in ogni anno , celebrando la Tras- 
lazione del noftro comune Padre Saa 
Francefco . Non ci è pero in effe nè 
parola , nè fillaba che non fia prefa dal 

I ca- 
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capitolo 15. 4 e Ua £<egenda Sanóìi Fran- 
cifci comporta da San Bonaventura , che 
porta il Titolo ; P [e C anonimati , <£y 
Tranilatione ipfius 9 cioè di San Fraji- 
<;efco t ."e* \ 

Xìhi mi toglier^ dalla mente, che que- 
lle lezioni rechino indiqbij rammarica 
al P f Lettore Flaminio , perchè dirtrug- 
gono in fpmo jl Tuo Aflunto, efprimen-* 
do con fomma chiarezza , d°P° ì a ca- 
nonizzazione , la reale Traslazione del 
fioftro Sqaficp Padre San francefco, fat- 
ta in Aitili il dì 25. di faggio dell’ 
anno 1230. dalla CJiiefa di Sap Giorgjq 
alla nuova Bafilica , coftrutta in Ipo ono- 
te , e chiamata col fuo nome San Fran- 
eefco ? 

Chi mi torra dalla mente , phe il P. 
Lettore Flaminio Ibernerebbe egli fteffo 
il Tuo rammarico , fe fi toglieifero da 
quelle le^iopi le parole, ch’elprimono la 
vera' e reale Traslazione fuddetta : e che 
non fi curerebbe , fe la medefifna vera , 
e reale Trazione rimanefle regjftrata 
in qualunque podice di Autori e dell’ 
Ordine poltro , e di altri regolari fftitu* 
ti, e di qualunque Scrittore fecola re : ì £ 
1 Farmi quella brama dei P? Lettore 
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Flaminio limile a quella de Greci nel Con- 
cilio Ecumenico di Firenze del 14.38. 

( mentre però i Padri Davano ancora in 
Ferrara ) full* aggiunta della particola 
Filìoque , fatta dai Latini al lìmbolo 
Coftantinopolitano . Ecco, Fra Lorenzo 
dilettiflimo , che ve la traferivo colle ftef- 
fe parole, con le quali la riferifee nel- 
la fua 1 fori a Univerfale di tutti i Con - 
cilj , nella Parte prima del Concilio de - 
cimolctttmo Ecumenico di Firenze n. 15 . 
pag. 328. il Vefcovo Marco Battagliai. 
J Greci fi re (Ir infero di chiedere aboli- 
ta nel CREDO , dando mano che fi re- 
gijìrafe fra gli Articoli di fede in altra 
parte . 

Ma fentite che foggiunfe il Battagliai: 
Allora il Cardinal Cefarini rifpofe , che 
l' errore av-o ad effer quello , che unica- 
mente doyea condannare per temeraria , e 
fa gàlega l'Aggiunta : e che quando quejh 
fi dinrftr affé ,* còme pur egli , ed i Latini 
li provocavano alla promejfa deputazione 
dell' Articolo , non folo dovea toglierf la 
voce Filioque dal Simbolo , ma da ogni 
altra Orazione , Compojizione , 0 f empi ice 
Regijìro della Chiefa , la quale , fondata 
nella venta rivelata dall' i/leffo Maeflro 
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Gefucrijìo , non ammettea un neo di men - 
zogna nel più rimoto angolo delle fi* 
Scritture (*) . E* 

- — — ■ » ■■ - ■ — ■ » -. ■ ■ . r 1 " . — ■ 

(*) Pa Marco Battaglipi nella Storia Urfivtrfy- 
le di tutti i Concili , lotto l’anno 1450. , tomo le- 
eondo pag. 344. 1 j riferifce un Conciliabolo ‘dai 
Greci tenuto in Coftantinopoli nel Tempio di San- 
ta Solia . L’ E (fratto del mede fimo importa , che 
_ Marco Arcivefcovo di Efefo, quello lleflb , che 
fu protervo fino alP ultimo nel Concilio di Fireni* 
ze , facendo in «fio le parti fifcalj , tirò al l'uo 
parere tutta Y Alìemblea , e fece rivocare tutti i 
Uecreri di fede , fu de’ quali fi era (labilità nel 
citaro Concilio Fiorentino l’Unione tra i Gre», 
ci ed i Latini. Cfic quindi fece abbolire la parti- 
cola Filipquc . 

Lo (beffo Battaglini però, dopo avere fatta una 
diftiota relazione degli errori in detto Conciliabor 
Jo riabiliti , foggi unge: Tal i lEJfratto del Conci- 
liamolo di Santa Sofia doye fu celebrato , che fe i 
di lui avvenimenti fon veri , fu certamente l ultima 
provocazione della Divina vendetta contro i Greci : 
guari lo nè pur fcorjì interamente tre anni cadde ro- 
vinato t Impero , defolata la Nazione , Jconguaffata 
la Ckief.i loro. Se non veri , ma Jittizij , è flato 
un appigionata maligno Inventore . 

E per verità il doitiffìmo Leone Abazia ( Credo, 
che quella parola Abazia fia per errore della (lam- 
pa porta in vece di Allaccio , o Allacci , perché 
quello Allaccio fu, che l'crifle (opra l'Unione delle 
due Clijefe ) nel Capo quarto dal libro terzo del 
perpetuo Confenfo delle due Chiefe adduce fi nume t 
roje rip'Ove di qaejl.i fafjltì e Pfr tempo , e per no- 
me de Celebranti , e per materie inv enfi nuli , e per 
lo piu 0 incognite , 0 non curate da Greci 1 che ri- 
mane palcfe , ejfer fiata frizione degli Eretici Set* 
tent rionali , non vtfità degli S affilatici Ot iemali* 
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E’ certo* che la brama de’ Greci ver- 
fava circa un’Articolo di fede divina : 
e che quella del P.Lettore Flaminio ver- 
fa circa un Articolo di fede umana . Sl- 
milmente però è vero , che , ferbata la 
dovuta proporzion tra le due brame, pub 
con ragione dirli al P. Lettore Flami- 
nio ciò che dal Cardinale Giuliano Ce- 
farini fu ai Greci nel Concilio di Firen- 
ze rifpofto « Cioè , che la verità , o 
o la falfità della fuddetta Traslazione del 
noftro Santo Padre * fatta , o non fatta 
nel dì 45. di Maggio dell’anno ii^o. 
dalla Chiefa di San Giorgio alla nuova 
Bafilica coftrutta in di lui onore, e chia- 
mata col fuo nome San Francéfco , que- 
lla verità , o falfità deve effere l’unica 
caufa di lafciarfi * o di toglierli dalle 
riferite lezioni la narrativa che fa San 
Bonaventura della Tranfazione medefima. 
Con quello però f che fe è vera * deve 
lafciarfi intatta * non fedo nelle predette 
lezioni , ma benanche in qualunque al- 
tro libro, che la riferifca. E fe è falfa, 
deve torfi non folo da efìe lezioni; ma 
fimSftenjje , da ogni Codice di qualun- 
que Autore e dell'Ordine oofttp , e de- 
gli altri Regolari il t fiuti , e di quakm- 

I $ que 


n 
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que Scrittore focolare < Sii la ragioni , 
che la Chiefa Frànceicanaf * difcepola , e 
figlia ubbidientitfìma della comune Ma- 
dre Chiefa Romana 1 fenza Toracolo deb- 
ba quale non ha mai fatto un palfo nel 
Rito delle Felle de 1 Beati fuoi 1 e de* 
fuoi Santi , fioa ammetterà mai un neo' 
di menzogna circa la Traslazione del di 
lei Serafico Santo Iftitutore dalla Chiefa 
di Sari Giorgio alla nuova Balìlica , cò- 
rtfutta In di lui onore i e chiamata col 
fuo nome San Frtfnce/co . 

O che nuovo imbarazzo per il P. Let- 
tore Flaminio è il feguente ! Egli nort 
può ufcire di ammettere una di'quefte 
due cofe ; fSioè o di coricedere per beil 
fatto , e per fatto fondato full a verità,' 
che i Mhtofi Conventuali nel dì *2 5*^ à'O 
Maggio di ogni anno leggono le fopra- r 
dette lezioni * efprimentino la Trasla- 
zione del noforo Serafico Santo Padré 
dalla Chiefa di San Giorgio alla nuova' 
Batìlica coftrutta in fuo odore , ed inti- 
tolata col fuo nome San Fpancefcó j o 
di avere le mede fi me lezioni per fonda- 
te fu un Fatto falfo , 0 almeno dub- 
bio . GiàN, fe concede la prima Cofa ? 
ribatto egli fteflo le fuei ragioni » ed il 
.** JÉL * ^ * fuo 
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fuo A (Turno, E Te ammette la feconda , 
tratta San Bonaventura , fe non da un 
Inventore , da un Uomo credulo aliai , 
e aliai leggiero . Ma replico , chi fareb- 
be quel Francefcano, di qualunque ramo . 
dell’OrJine noftro egli folle , che , i- 
ftruito compiutamente del fatto , a ven- 
dicare l’oltraggio da elfo P. Lettore Fla- 
minio fatto a Sari Bonaventura , non V 
affai i rebbe ? non lo farebbe pentire? non 
I’aftringerebbe alla disdetta ? E forfè 1’ 
addirebbero con ugual zelo gli altri Or- 
dini Regolari : ed anche i zelanti Seco- 
colari j fe arlcbe coloro fodero idruitl 
del fatto ^ perchè T offefa j che lì farebbe 
a San Bonaventura * ridonderebbe contra 
le altre Leggènde de* Santi , fcritte da 
Autori contemporanei '(*), di fomma pro- 

I 4 bi- 

— t ir . ... - — 

(*) Tengo per indubitato, che Voi , Fra Lo- 
renzo dilettiamo , in leggendo Scrittori contem- 
poranei , deaererete fapere quali quetìi fieno e 
quindi fe il noftro San Bonaventura , rifpetto alla 
da lui comporta Leggenda del noftro Serafico San- 
to Padre, fia Storico contemporaneo. Io foddisfa- 
tò ar voftro defiderio ^ ma Voi dovete tenere in 
mente ciò, che narro.- m ; v T 

Sari Bonaventura nacque in Bagno Regio 1 ’ an- 
no i22i. come dimoftrano Marco da L’abona liò. 

9 ■ Cttp. i. period. I. toni- 2. p ig. yO. V^addingo 
g crn. I22t. n. 44. tonu 2. pag. 30. Benedetto da 

Ca- 

\ W 

. \ . ~ 

t \ 
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bità , e di eminente fapere , come rim- 
proverò al Maeftro Guillelmo Sant’ Amo* 
re lo ftefla noftro San Bonaventura . 
Quello farebbero con gli altri i Fran- 

» ce- 

Cavale Ho nel "citata Próironuls , De Gejtis S. Bo * 
nav. ap* i. n* u co(. 3. 

Eflendo egli rii anni quattro cade in una infer* 
mira cosi pernicìofa , che fu dai Medici difperan- 
zato a poter vivere . Ricella perd di lui madre , 
dama di gran divozione , pregando Dio che per 
i meriti del noftro Patriarca avelie refìituita la 
faljite at Figlio, che poi T avrebbe fatto frate fran- 
cercano , vide fubito il Figlio rifanato . E queft» 
memore Tempre del voto materno iper il [Miracolo 
in di lui propria perfona ottenuto , nel 1238. of- 
fendo dì anni 16'. ih 17. pi'oféfsò la Regola de! 
rtoftro ’Padre S. Francefco , fotto Il Generale Ài- 
mone di Fevers' an Inglefe . E Quefto è quel Ge- 
nerale di cui lylarcp di ; Lisbona lib. 1. c.ip. u, 
pi’ noi. 1. torri.*!. dice che Diede riforma et 

moiri còle, che appartengono all' officio, divi no, di- 
chiarando , & augumentando alcune rubriche nel 
Breviario , il tutto facendo con V autorità JelJPapu 
Tré q uè/l e e quel Trattato cerimoniale della Meja 
conforme alla Chiefa Romàna , che-cominci*. ; ln- 
duftrs Pianeta Saeerdojr ; ? ■ •* \ 

*• Om mettendo tutte le altre Particolarità , anche 
quella , che 3 l nottro San Bonaventura nel Capi» 
tote generale di Roma del 1 2 $?. mentre Bava 
leggènda inJ~Parigi v ’ fu «tetra jtr Miniftro Gene* 
rale dell’ Ordine , paffo al Capitolo Generale da 
Idi celebrato in Nàrbona nel 1260. E’ noto , che 
qql egli fu pregato dal Capinolo- Generale a con*- 
podre V t# da Maggiore-, e* la Minore dei 
Patriarca- noftro -San Francefco x Dac Bonaventura 
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eefcani; ma il Sommo Pontefice Grego- 
rio IX. col fuo Breve Speravimus ha dìe- 
nus de’ 16. di Giugno del 1230. ; I 
Sommi Pontefici citati da Benedetto XIV. 

: < • . nel- 


pojimodum ( dice filano nella Conformità fl. parte 
feconda , foglio 75. ove tratta della Provincia di 
Borgogna ) rogatu Capitali Generati s Legenda ni 
Majorem & Minore m B.Francìfci co rtipo f uit^qu.is mo- 
do habet , &• tenet totus Ordo . E compofe 1’ llna y 
• l’Altra tra il 1 260. 12Ó1. ad altius 12&2* 
Premelfa quella breviflirna Storia di San Bona- 
ventura entra quello Quelito che fa Benedetto 
XIV. De Canonit. 1 TB. 3. cap. io. n. 9. pag. m, 
53 * ■ Qupres , quinam dicendi firn Aulì or es contem- 
poraìes ;?/ Ed entra parimenti la di lui Tegnente 
flifpofta : Scacchus refpondet , Hifioricos , qui vi- 
xtrunt intra quinquagi ma anrios ab obito Servi Deif 
aut Beati , cujus vitam referunt y prò contemporali- 
bus kabcndos eJJ'e . Tiilemontius y & Bxittet audìo- 
tit aleni mn Aetrahunt Hi Jìorico , tic et poji fjeculum 
j tridenti . Launoj'us témpus id protrahit ai ,annos 
circiter ducentos . Pater Hdnoratus ingenue admhtit^ 
nijloricam veritatem per àes'tttigue, aut puntar no- 
minarti *iatei J uurtt totani I liberi progrcffum . Ai 
peruulis tamen deceptionis , & allucinationis ex po/i - 
tam effe , fi alicujus Script or is intra J.eculum Jcri- 
ppntts prejìcho fit JeJUtuta . 1 *' 

-wifijj Potenza propria però di Benedetto XIV. 
Wall è . Eccola : V efum énìmvtro , utcumqiie bare 
attinet ad probatiònem virtutum , aut 
injpecie , qua rum nempe ex amen po fi ap- 

& r % Orione aff™ ^ Cr0rum ^ m ‘ nColRr 

vi m pfohation 1 s 'nù airi ìttit ni 
Jcnbunt g a \ juSmiunt , m qu* 
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nella fua Coftituzione Fiie'ùs Dominus de’ 
25. Marzo del 1754. e lo fteffo Bene- 
detto XIV, colla Coitituzione medefima 
non farebbero quello folo . Parlando egli- 
no co’ Tuoi Apoltoiici Diplomi , lo di- 
chiarerebbero Uomo di temerità , che 
fi è lafciato dominare da pallione in 
cofa feria } ef già incorfo nella pena 
del : Si quis autem hoc attentare pra- 
fumpferil , indignationem Omnipotentis Dei- y 
& B-'atorum Peir'i j & Pauli Apojìoìorum 
ejus Je nover'ii iricurf unirti . 

Quello Beffo farebbe il felicemente Re- 
gnante Sommo Pontefice rio VI. E lo 
farebbe, perchè vedrebbe difpreggiata la 
fuprema fua pontificia autorità , efpreffa 
nel Breve Religiofos Ordines , fpedito il 
dì 6 . di Settembre del 1 7S5 . a iuppliche 
del noffro degniamo Miniftro Generale 
P. Reverendiffimo Pafquale da Varefe : 

Bre- 

f. ? Ti In - 

ierunt , avJìvtrunt , qui in hae quidem re , & ad 
ejfieiìu m , de guo aginius , Junt Htjìoncì contempo- 

r.iln . 

Ed ecco. Fra Lorenzo' dilettiflimo , cne avere 
fapuro quali fieno gli Storici contemporanei , e che 
San Bonaventura: ,* ricetto alla Vita del nofìfo 
Santo Padre, fia Storico contemporaneo per molti 

titoli > e che merita tutta la credenza . 

! > : ' > 
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Breve , che va premefTo alle' Rubriche 
generali del noftro Breviario, ultimamente 
riformato * 

E che importano le feguenti parole di 
e fio Breve: Snblata Monialibus M'miflro 
Generali hujufmodi prò tempore exijìenti 
fubjeftis , qu£ vet jam nunc Breviario Fra- 
trum Ordmis Minorimi de Objervanfia nvn- 
cupatorum , utuntur ; vel ill'tus ufum im - 
pojlerum J ponte elegerini ^ facilitate dein- 
ceps vàri andi ,• non ob H antibus litteris fel. 
ree. Benedici! XI V .Pnedecejjoris noflri in fi ?« 
mili forma Brevis prò approbatione Breviari i, 
Mtjjalìs , K ale ndarii , & Martyroìogii Fra - 
trum Ordmis Minorum Sanfti Francifct 
Conventuahum nuncupatorum die '‘i6. Fe- 
bruarii anj 1741. ? Non importano, che 
le Belle Moniali foggette al noftro Mi- 
ni^ 1 " 0 Generale ^ -de prefentemrente non 
ulano il noftro Breviario, nè lo vorrano 
uiare in appreflo,. pofiòno , con la facoltà 
del Regnante fommo’ Pontefice Pio VI. 
far ufo del Breviario de’ Minori Conven- 
tuali, leggere' le lezioni del fecondo not- 
turno i quelle Belle , che leggono t Mino- 
ri Conventuali , compofte da San Bona- 
ventura, nelle q-iali fi efprime chiara- 
mente, che il lodato noftro Serafico San- 
to 
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to Padre nel dì 45. di Maggio dell’ alt-* 
no 1230. fa veramente , e realmente 
traslatato dalla Chiefa di San Giorgio 
alla nuova Bafilica, coftrutta in fuo ono- 
re, e chiamata dal di Ini oomed 1 ^ Fran- 
cefco ? 

E quefle altre parale di eflò Breve : 
Monialibus vero Santi* Clar * , ter 111 Or » 


di nis Santti Francifcì , Conceptionijlis, Co- 
letaneis , de Annunciata , aliijque peculia- 
ri alicujus Breviarii recitationi nuli San - 
ti* Sedis ' pr*cepto objiriéìis, qu* vel fmt 
In ìli tufi conjunttionem aliquam , feu con- 
nexionem in fui origine y aut progrejfu cum 
Ordine Minorum haberitis y vel Breviario 
alicujus , lnflituti Minoriticj legitime utun- 
tur , five aliquando ufo fuerint , necnors 
perfonis ter t u jìatus O r dini s Santti Fran- 
cijci choro non obli gatti , etiamfi Minijìri 
Generali regulari direttimi non fubfint % 
Breviario , Diurno , Mijfaìi , ac Martyro - 
logio Ramano-Seraphicis j tamen , «f 
haéìenus recenjit* , ahxqne omnee 
hanc f acuitatene Fa^entes , vel fkfrtur* y 
qu0, Mfm >4ltem«Mr*rum : jam èlegerant 
feu eligent eofdem lìbros , -XW 

lendfiriumì^iltubricas , cfterafque omnes * 
éb jingulai forum partes 9 Je debeant. con 
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formare , perpetuis futuris temporibus pie - 
nam , & amp ’am facultatem , auóloritate , 
6 tenore pr^ediéìis-, conjìrmamus , £7 r*- 
fpeéitvs impertimur , quelle parole, ( quan- 
tunque affai più intrigate delle prime ) 
quelle parole , ripeto , non importano lo 
Iteffo , che le prime gih traforine ? Non 
importano cioè , che le Monache di San- 
ta Chiara , del Terz’ Ordine del noftro 
Padre San Francefeo , . della Concezione, 
di Santa Coleta, dell’ Annunciata , e le 
altre , che o nell’ origine , o nel progref- 
lò ebbero conneflìone , o congiunzione 
col nollr’ Ordine Francefcano , fe non 
hanno fatto , riè vorranno far ufo del 
noftro Breviario , potranno continuare a 
fervirfi di quello de’ Minori Gonven* 
tuali , e recitare le fteffe lezioni 2 
E come ! Dunque i! dottifiìmo , ed 
avvedutiflìmo noftro Santo Padre (parlo del 
felicemente regnante Sommo Pontefice 
Pio VI. ), in fentenza del P. Lettore 
Flaminio, avendo dato il permeilo ad un 
buon numero di perfone francefeane , di 
tenere per certa la narrazione di San 
Bonaventura circa la fopradetta Trasla- 
zione del noftro Serafico Santo Patriar- 
ca , e di fare di effa feft* nel dì 2 5. di 
\ Mag- 
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Maggio in ogni anno , ha dato permef- 
fo di tenere per certo un Fatto dubbio! 
di fare left^ di una Traslazione phe 
non è certa { 

Stimo , che in quefto luogo non mi 
convenga farmi carico , .che nel Brevia- 
rio fienyi delle Storie , che patifeono dif- 
ficoltà , perchè ciò fia principal luogo 
nel Jir apiario Romana , come Romano 
femplicernente; non però nel Breviario Ró- 
mano- Serafico , fotto la confi derazione 
taffativa di Serafico . Nel primo fi narra- 
no Fatti antichiffimi , fu de’ quali non 
così facilmente può coftar la verità. 
Traquefti fatti alcuni hanno voluto anno- 
verare il luogo , ove fu battezzato Ca- 
ttammo Magno Imperadore, fe in Roma 
da San Silveftro;o in unSuborgodi Ni- 
pomedia , nell’anno 340. (*) Nè tratto di 

x Av* 

‘ — < : ‘ " 

f*) Si valp-nno coftoro da ciò •> che fcrifle Eu- 
febir» Partitili D EVITA lMP&RATORlò CON- 
STANTIA! Hb. 4. cip. 61 . pxg. ni, 598. il di cui 
Titolo è Imperatori s <egritufo , O orationes Hele- 
nopoli ', ftem de ejus buptifno . Al tìne di quefto 
capo ei dice , che l 1 Imperadore firm jjìms credens , 
gurecumque humanitus peccaviffet , arcanarum ver^ 
(forum efficacia, & Salutari UO.icro pini (ut ejjk Jt- 
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Avvenimenti, fa de’-cjuali alcuni Stori- 
ci iì oppongono a^li altri . Di limili cali 

. x • n# • 


' ' 11 ' 1 ' ^ ? 

* 

lett.it : E che h.ec fum apuJ ft reputaffet, genu flexo 
hauti pfocunbens , ytfniam a Dto fupplex pofìula- 
vit i peccata Jua confitene in ipfo martirio , quo in 
loco , manuum impo fittone -ri cani fole nni prec ai ioti* 
ineruit accipere . Hinc ai fu bui bum Nicomeiut Ji- 
greflip) convocati Lr Epifcppis , Jlc ad eos verba 
feci 1 1 * ^ ’ -j 

£ 0^1 capo feguente* il qual’ è il 62. il cui tito- 
lo è : Qjubus verbis Con/lantinus po/l u l avi t ad Epi- 
feopìs , ut b.iptifinu n [ibi conferrent *4 narra le pa- 
role di Coi^anciqo. E poi Soggiunge , che i Velco- 
vi folernni ritu cterfoionias per e gerani , ftcrorum 
myjferiorum parti ripe ni futa fecere . K corichi ude : 
$jIus imitar ex omnibus , qui pniquam fuerunt , lm- 
peratoribus Conflantinus , ip Chrijii martyriis rem- 
tus , O confutnmalui eft , O divino duaatus Jìgna- 
culo . v 

Severino Binio però nella Colonna 354. e fe- 
guenti del tomo fecondo de Goncilj di Labbeo 
nota di falfità Eulebiq Pamtili , e difende cor» 
molfi argomenti , che Cpliantino fia flato battez- 
zato non da Eufebio Arcivefcovo di Nicomedia , 
antefign^no degli Ariani , in un fuborgo di ella 
Città , nel 340. , ma in Roma da San Sii veltro 
nel 324 . 

^Ed effo Binio è , che nella Nota (e) dice: QuoJ 
hufebius Pomplùli Epijcopus Ctef.tr. e Pule Itine , 
tib. 4. in Vita Confìantinì c.ip. 61. & 62. affirmat. 
Confi antipum in exiremo vir.e curfu , multi s tinnii 
pofì celebratum Nictenum Ccncilium in fuburbiis 
bicorne Jt£ ab Eufebio JNicomedienfl Ari.tnorum 

An - 
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ne tratta , colla fua ammirevole erudi- 
zione , il gran Pontefice Benedetto XIV. 
J) e Canoniz . Santi, hb. 4. part. a. cap. 
13. n. 8. pagg. 338. 339. 340. 

Tratto della concezione fatta ai MU 
nori Conventuali, >ed a molte altre per- 
fone francefcane di potere nel dì 25. di 
Maggio in ogni anno , fefteggiando la 
Traslazione dei noftro comune Serafico 
?adre San Francefco , recitare le lezioni 
del fecondo notturno , quelle appunto , 
che fi leggono nella Leggenda di elfo 
noftro Santo Padre ; quelle appunto , che 
efprimono con fomma chiarezza , come 
nel dì 25. di Maggio del 1230. il cor- 
po del lodato noftro fanto Padre fu vera- 
mente f e realmente frafportato dalla 
Chiefa di San Giorgio alla nuova Bafi- 
lica , eretta in fuo onore , e chiamata 
dal fuo nome : San Francefco - E quefta 
concezione quando , e d* chi fu fatta ? 

1 ' Fu' 


Anteftf>na.*o bipdzatum , impium , & ab Eccleftn 
cattolica penitus alienum ex hac Vita, mi graffe^ 
figmentum e fi in gradini Confi iptit Imperatorie 
Ariani , al? Arimorum Signifero ( ite eum Mie- 
fony/pus appellai in càronic • *J ^fogiiatu/fi % 
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Fu fatta nell’anno 1742. dal non mai a 
' baldanza lodato Benedetto XIV. , Uomo 
verfatiffimo in tutte le feienze ; ma iti 
particolar moda velia gran Provincia de*. 
Sacri Riti, (*) come apparifee dalla fua eccet- 
lentiffima Opera De Servo rum Dei \ Beatifi- 
cano ne , & De Beatorum Canornzationt . 
„Or pentì chi vuole , fe prima di conce- 
dere tali lezioni abbia egli letta la Le- 
genda Sanati Francìfci : e principalmente 


s 






(*) E come poteva non effere in. quella gcaa 
Provincia verfatilTimo , quando nel §. 1. del Bre- 
ve!, che iir'lingua Italiana fcrifle Sopra il Culto efi 
S. Luca Cafiie , dice all’ Arcivefcovo di MelTma'| 
(di quale Breve farò più (otto menzione): Tempo 
fi riceve Timo 'una fua lunga Ietterà fcritti olii 11. 
deir anno paffuto , alla qual e ora ri! ponziamo , e U 
tardanza ì prowenuta dai gravi imbarazzi , da qua- 
li fiamo opprejft , e non già dalla qualità della ma- 
teria in ejja contenuta ; Imperciocché ne abbiamo 
fu Ac he pratica , avendola maneggiata lo fpazto di 
ventano anni , quando eravamo in minoribus , ed 
efer citavamo P officio d' Avvocato Conàjioriale , e 
di Promotore della Fede : E ne abbiamo pojcìl , 
quando eravamo Cardinale , ed Arcivefcovo di Bo- 
logna , dati alta Stampe quattro Volumi in foglio , 
che hanno incontrato l' univerj ale compatimento , 
quali , quando non fi ino anche giunti in Sicilia , il 
che ci par .difficile 3 ad ogni ric/iiejìa fi fojfoita 
mandare • 
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il capo 15. della medefima , nel quale fi 
contiene la Caponizzazione , e la riferi- 
ta Traslazione di elio Santo . E quando 
‘mai Benedetto XIV. concedè lezioni dì 
fecondo notturno , di Santo , fenza efier- 
fi pienamente informato da quali Autori 
erano fiate efiratte , e che gli Autori 
fietfi eran di pelo ? 

Quanto quello gran Pontefice fia fia- 
to occhiuto nel concedere le lezioni pro- 
prie del fecondo notturno , pub rile- 
varli dai 19. e 20. del Breve da 
lui firitto lotto il dì 28. di Febrajo 
1747. aU’Arcivefcovo di Melfina , fopra 
il culto di San Luca Cafale . Nel citato 
$. 19. di quello Breve che fi legge nel 
tomo fecondo del fuo Bollario pagina 
109. e feguenti; così egli dice afi’Arci- 
vefcovo che pretendeva le lezioni pro- 
prie del fecondo notturno , efprimentino 
la vita del Santo : Non effendo rijìretta. 
la pretensone all 1 Officio de Communi j 
ma all’officio proprio , che vuol dire alle 
lezioni proprie del fecondo notturno , pué 
Ella vedere nel noflro lib. 3. De Cano- 
niz. al cap. 8. n, i. e fegg. e nel nojlro 
lib. 4 . alla part 2. cap. io, n. 6. di 
qual pefo debbano e (fere gli Storici , per 

po- 
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poter da ejjì rilavare quanto deve riferir- 
fi nelle lezioni delf Officio proprio , o 
fia per la Chiefa univerfale , o per qual- 
che Chiefa particolare » E nel numero 
40. egli dice ; Effere il culto di San 
Luca Cafale in quello (lato , in cui dee 
mantenerjì ; ma non e (fere i di lui Atti 
in tal grado , che da ejfi fi posano de - 
funere le lezioni proprie , 

Da ciò che vi foggiungerò , rimarrete, 
Fra Lorenzo dilettilìimo , di quanto vi 
fio dicendo più accertato , 

Infegna quefto dottiamo Papa Bene- 
detto XIV. ( De Canoniz. Sanft. lib . 3. 
cap. 8. n. 8. pag . 39. col. 2. ) che quat- 
tro fono i generi degli Storici , Il primo 
è di quelli , i quali narrano quei Fatti , 
ai quali eglino furon prefentj , e videro 
co’ proprj occhi . A quefto genere fi ap- 
partiene il V efcovo San Poflìdio , il qua- 
le fcrifle la vita di Sant’ Agoftino . Il 
fecondo è di quei Storici, i quali narra- 
no i Fatti , ai quali non furon prefenti, 
nè li videro co’proprj occhi, ma li Tep- 
pe ro da quelli , i quali furono prefenti , 
c li videro, quando avvennero. A que- 
fto genere fi appartiene San Bonaventu- 
ra , riguardo alla Leggenda , cioè Vita 

K 2 di 


Digitized by Google 


148 II Corpo del N. P. S. Francefco 

di S. Francefco da lui comporta : Secun - 
dus gradus ejl eorum , qui non viderunt 
ea , qu£ narrant , Jed ab iis acceperunt , 
qui viderunt : qua ratione SanJìus Bona- 
ventura compojuit Vitam Sanéìi Franci- 
fci . Al terzo genere appartengono quei 
Storici , i quali nè videro , nè ièppero 
da quelli , che videro i Fatti , che nar- 
rano, ma l’udirono da quelli , ai quali 
furono riferiti dai di loro Antenati . Ap- 
partengono ai quarto genere quei Stori- 
ci, i quali narrano i Fatti, ricavati da- 
gli Storici fopradeiti . 

Da quello infegnamento fi rileva di 
aver’ egli Benedetto XIV. letto con gran- 
de attenzione , fe non la Vita di San Fran- 
cefco , comporta da San Bonaventura , il 
Prologo , che quello Serafico dottore pre- 
mette ad ella Vita . E dico ciò , perchè 
in quello °rologo lo fterto San Bona- 
ventura fi dichiara di avere rifapute le 
cofe, nella Leggenda narrate, da perfone, 
che furono ad elle preiènti , e le videro, 
perfone maggiori di ogni eccezione , alle 
quali fi deve predare indubitabile cre- 
denza : Ut igitur vit£ ipfius veritas ad 
pofleros ( è San Bonaventura , che cosi 
fi elprime nel Prologo della Leggenda ) 

cer - 
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certius mihi confi aret , & clarius adiens 
locum Originis , Converfationis , & T ronfi - 
tus viri fondi , cum familiaribus ejus ad- 
huc fuperviventibus collationem de his ha - 
bui diligentem , & maxime cum quibufdam, 
qui fanditatis ejus & confai fuerunt , & 
fedatores precipui : quibus propter agni- 
tam veritatem y probatamque virtutem fides 
ejì indubitabilis adhibenda . 

Dalla dottrina poi, che lo fteflo Be- 
nedetto XIV. infegna nel n. 9. lì fa 
chiaro, che la Leggenda, cioè la Vita del 
noftro Padre San Francefco, comporta da 
San Bonaventura, Autoreprobo, e pru- 
dente , è meritevole di tutta la credei 
za : Primum jideì , & audoritatis pon- 
dus profedo debetur Hifioricis , qui res 
fcripferunt , quibus interfuerunl \ vel eas 
ab eis , qui viderunt y audiverunt: dummo - 
do Hijìorici ipfi probi fuerint , pruden- 
tefque , & ideo fide digni . Dottrina , che, 
unita al riferito Infegnamento , dimoftra » 
apertamente , avere Benedetto XIV. te- 
nuta per irrefragabile la Leggenda del 
noftro Serafico Padre San Francefco , 
comporta dal noftro efimio Dottor San 
Bonaventura . 

Benedetto XIV. ebbe per così jrrefra- 
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gabile la Leggenda del noftro Serafico^ 
Padre San Francefco compofta da San, 
Bonaventura , che fpeffo ìpeffo confer- 
mava con eiTa gli Affanti Tuoi nell’Ope- 
ra eccelle ntiifi ma De Canoniz. Sanéìor. 

Nel l'ib . 3. cap* 24. n. 45. pog. m., 
171. coi ì 4 fi ferve di effa , dicendo : 
Sanélus Bonaventura in Legenda di’. Fran • 
cifci cap. 5. hoc de ejus abjìineittia profert 
tejìimonium * Leggetelo Fra Lorenzo ; Co- 
bi a cibaria faniiatis tempore vix admitte * 
bat i & raro : admiffa vero aut confi eie- 
bat ci nere , aut condimenti fapor-'m admix- 
t’tone aqu£ ut plunmtim reddebat inji - * 

pidum * De pota quid dicam ? cum & de 
aqua frigida , dura Jitis <ejìuaret ardore f 
vix ad fuffeientiam biberet * 

Nel medefìmo Hb.^.cap.i^. «.$5. pag.m. 
174.C0/.2. rìferifee ciò che dice San Bo- 
naventura nel capo 7. della Leggenda 
full’ umiltà del Serafico gran Patriarca : 
Cum Populi merita in eo ( di San f ran- 
cefco ) fanàitatis extollerent , prxcipie- 
bat alicui Fratri , ut in contrarium ver- 
bo ipfum vilificantia Jais auribus inculcan- 
do proferret . Cumque frater ille , licei 
invitus , eum rujìicum. , & mercenarium 9 
& inutilem diceret , exhilaratus tam men - 
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le, quarti faci e , refpondebat : Ben'edicat 
tibi Doniirtils fili carifjime , quia tu ve - 
rijjìma loqueris $ & talia flium Petti Ber - 
nardonis decet audire . 

Nello Beffo lib. 3. cap.z t. pag.m. 
col Ai trattando della divozione , con la 
quale fi deve recitare il divin Officio , 
conferma la fua Pnfizione con il cotìu- 
me del Pàtriarca San Francefco i narra- 
to da San Bonaventura : Sanéìus Bona- 
ventura in Legenda if. Pratici fci cdp. io. 
hxc habet i Notate bene Ffa Lorenzo : 
gt Solitus eraì vir fanólus horas cdnonicas 9 
non minus timorate^ Dea perfotvere , quam 
devote . Nam , licei Oculórum 9 ftomachi 
jplenis , & hepatis Egritudine labordret ^ 
nolebat tamen murò , vel pdrietì inlucrere # 
dum p fallerei : fed hords femper ereéìus 
& fine càputió * non gyrovagis oculis ’ 
nec curri ali qua fyncopa perfolvebat . 

Nel ttledefiino lib * 3 ; cap. 26. n. 9. 
pag. 1 87. col. i. riferifce Benedetto XI v. 
Sufpendatur multoties ( verba funt Sancii 
Bonaventae in Legenda cap. io. ) fufpen- 
debatur multoties , San Francefco , tanto 
conttmplationis excejfu , ut fupra femetip- 
fum raptus , & ultra humanum fenjum ali- 
quid Jentiensj quid ageretur circa fe exte- 
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rius , ignoraret . Tranfiens namque fernet 
per B'irgum fanÓU fèpulcri , cajìrum uti - 
que populofum , prò debilitate corporis fub- 
veéìus afelio , obv'tas habuit turbas in eum 
prue devotione ruentes : trdéìus autem , Q 
detentus ab eis , comprejjus quoque , de 
multipliciter attreftatus , infenjìbilis videba - 
fzzr ad omnia , 6' vz7z/f exanime corpus , 
de his , fiebant circa ipfum , ni A/7 
peni t us advertebat . Unde , jamdiu 

j tran fio cafro ; turbi fque rehdis , pervenìf- 
i.fet ad quoddam domicilium leproforum , 
qua fi ahunde rediens aeleflium contempla- 
tor, follici te r equi fi vi t , quando propinqua - 
< 7 / Burgum . 

Ora, nella certezza , che il chiariiìt- 
mo , fu fommo Pontefice, Benedetto XIV. 
ebbe per irrefragabile la Leggenda , cioè 
* la Vita del noftro gran Padre San France- 
feo fcritta dal noftro Serafico Santo Dot- 
tor Bonaventura ; Nella certezza , che 
nel capo 15. di elTa fi contenga, che nel 
dì 25. di Maggio dell’anno 1230. il 
corpo delld* ideilo noftro Santo Padre fa 
venfrnente , e realmente traslatato _dalla 
Chìefa di Giorgio alla nuova BafilTca co- 
ftrutta in di lui onore , e chiamata dal 
di lui nome SAN FRANCESCO: Nel- 
la 
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la certezza , che iLchiarifiìmo \ fu {om- 
ino Pontefice, Benedetto XIV. o per fe 
immediatamente , o per la Congrega- 
zione de’ Sacri Riti concede ai Minori 
ConventuaU, e ad altre non poche per- 
sone francefcane di fefteggiare nel di 
25. dì Maggio in ogni anno la Trasla- 
zione del comune noftro Serafico Santo 
Patriarca , leggendo le lezioni del fe- 
condo notturno , quelle Beffe , che fu- 

• rono eftratte dal capo 15. dalla Legen- 
da, cioè dalla Vita dei mentovato noftro 
Serafico Santo Padre, nelle quali chiara- 
mente fi narra da San Bonaventura , che 
il di lui fàgro Corpo fu nel dì 25. dì 

♦ Maggio dell’anno 1230. trafportato dal- 
la Chiefa di San Giorgio alla Bafilica 
nuovamente eretta in di lui onore , ed 
intitolata col fuo nome SAN FRANCE- 
SCO : in quefte certezze può la Pofizio- 
ne del P. Lettor Flaminio ; E incerto 
a [f ul , e molto dubbio , che il Corpo del 
Padre San Francefco nel dì 25. di Mag- 
gio dell 1 anno 1230. fia flato trasferito 
dalla Chiefa dì San Giorgio alla nuova 
Bafilica cojìrutta in fuo onore , e chiama- 
ta dal fuo nome SAN FAAN CESCO ; 

Può, 
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Può, dico,, quefta Poiìziowe non eflere 
profuntuofa f temeraria , fcandalofa ? 

lo, che in limili cofé venero , come 
figlio ri fpettolì filmo * 1* autorità del Pa- 
llore Univerfale della Chiefa , farò ub- 
bidientifiimo efecutore di quanto i Papi 
defunti j ed il felicemente regnante fom- 
mo Pontefice Pio VI. hanno determinato 
full’ Aflunto / Nè mi conviene fu di ciò 
dire di più’ j 

M’immaginò però',- che ogni dotto, tf 
zelante Francefcano e per difendere la 
Verità; e pet* riìoftrare la venerazione , 
che deefi in cali fintili ai Vicarj di Ge- 
fucrifto ; e pef ferbare' iìlefa V avvedu- 
tezza e la fedeltà di Sari Bonaventura nel 
comporre la Leggenda del Serafico noftro 
Padre San Francefco, s’irnpe gnerà a dimo- 
ftrare che la Poliziotte del P.Lettore Fla- 
minio,oltre di eflere uria Invenzione capric- 
ciofa, è ingiuriófa a tutto l’Ordine noftro, 
che ha egli ardito far' coritparire dubbiofo 
della fincerità, ed accortezza del noftro 
Serafico fanto Dottore nello fcrivere la 
Leggenda del noftro Seràfico Patriarca : È’ 
ingiuriófa a tanti Scrittori si dell’Ordine 
noftro, che Stranieri,! quali avendo let- 
to 
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to e lo Breve Speravimus haótenus di 
Gregorio Nono , e la Relazione di San 
Bonaventura, han tramandato ai Poderi, 
che nel dì *5 * di Màggio dell’anno 1230. 
il Corpo dei Serafico nuftro Santo Pa- 
dre iia dato biennemente traslatato dal- 
la Chiefa di San Giorgio alla Tua nuova 
Bafillcà chiamata Sa/i Frahcefco : E’ in- 
ginriofiffima alla Chiefa $ la quale e con 
gli elogj del Martirologio Romano, e con 
tante codituzioni pontificie ha fodenuto , 
e fodiene * non folo , che il nodro Se- 
rafico beatiffimd Patriarca fu nel dì 35., 
di Maggio dell’anno 1230; traslatato dal- 
la Chiefa di Sari Giorgio alla fua nuovi 
Balìlica , chiamata San Francesco ; ma, 
di vantaggio , che ne’ tempi loro ( fi^- 
come di prefente ) ripofava in eda . 

Pure m’ immagino i che ogni dotto , 
e zelante Francefcano accefo , e riaccefo di 
zelo , eatrato in quedo impegno , fi efibirà 
pronta a dare a dieci argomenti contra- 
rj del P. Lettore Flaminio dieci mila 
rifpode ; come, al riferire dì Bavaglini 
( an. 1438 . i Concilio di Firenze * parté 
prima n. 15 . tom. i. pag. 3 19 . col. t.) 
fi efibì cori i Greci fopra la particola 
Filieque il Cardinale Giuliano Cefarinì.- 

/ E itf 
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E m’immagino finalmente, che Voi, 
dilettifiimo Fra Lorenzo , fp confiderete 
con attenzione le rifpofte,con le quali ho 
confutata la Pofizione del P.Lettore Fla- 
minio , unirete al mio il voftro fenti- 
mento : E nelle occorrenze difcorrerete 
con tal fondamento della Quiftione , che 
vi farete compagni , ed avrete feguaci • 

Se rifletterete , che , oltre la prefente 
Materia , ho dovuto applicarmi ad altri 
Affari di dovere ; Che il dolor della Te- 
tta non mi ha voluto lafciar per un mo- 
mento : Che vi . ho rifpotto in una Ra- 
gione 'troppo calda; E che, per rubbare il 
tempo , mi è convenuto fcrivere nelle 
ore più infuocate del giorno , certamen- 
te compatirete ogni mancanza , che no- 
terete nella Confutazione . Con quefta 
' fiducia vi faluto di cuore, e mi rinnovo. 

Di V. R. Napoli Trinità Maggiore 5. 
Settembre 1787. 

Umili/s. ed obbligati fs* fervo 
fra Benedetto da Pietraperzìa. 
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